
Roccabruna
Consiglio comunale
Tutela del sito Roccerè, modi-
fiche rinviate
Nella seduta del 25 luglio
scorso si è parlato in partico-
lare di modificare il Regola-

mento per la tutela e salva-
guardia del sito archeologico
del monte Roccerè. 
Con deliberazione n. 11 del
30/04/2014 l’Amministra-
zione comunale aveva appro-
vato la proposta di

collaborazione con l’associa-
zione “ Amici del RocceRè”di
Roccabruna per migliorare la
salvaguardia, la valorizza-
zione e la promozione del sito
archeologico situato sulle
pendici del Monte Roccerè,
favorendone in tal senso la
diffusione della conoscenza in
ambito culturale e turistico
dei particolari aspetti archeo-
logici, storici e naturalistici
presenti nel sito.
Successivamente, il
30/09/2014 era stata appro-
vata la convenzione per la ge-
stione con l’associazione “
Amici del RocceRè” conven-
zione sottoscritta in data
14.10.2014. L’associazione di
recente ha avanzato la neces-
sità di modificare in alcuni
punti tale regolamento al fine

Siamo nuova-
mente nel mezzo
dell’estate, solita-
mente periodo di
vacanza, per chi se
lo può permettere.
E in effetti la Valle
Maira sembra ab-
bastanza affollata
di turisti, siano
essi stranieri (e
sono molti) o ita-
liani, e questo ov-
viamente ha una
ricaduta positiva
sull’economia della
Valle. Molti eser-
centi, ma anche le
comunità locali -
attraverso pro-
loco, associazioni e
il patrocinio degli
enti pubblici -
sono piuttosto at-
tivi nel proporre
iniziative e appun-
tamenti per richia-

mare flussi turistici nei nostri
paesi, per dare nuova vita a
borgate che fino a qualche
anno fa erano addirittura
vuote o disabitate, per far co-
noscere un patrimonio cultu-
rale e paesaggistico non
indifferente e che se non tu-
telato e sorretto rischierebbe
danni irreversibili.
Timidamente si inizia anche
ad avere un’ottica di più
ampio respiro, che mira a
coinvolgere le tante peculia-
rità della Valle, a “costruire
sinergie” se vogliamo usare
una frase spesso abusata,
ma che rischia di non voler
dire nulla se dietro alle parole
non ci sono le persone che
agiscono in modo concreto. E
agire in modo concreto non
significa necessariamente
rincorrere questa o quella
proposta a seconda del finan-
ziamento che si può tentare
di portare a casa.
Come ci scrive un nostro let-
tore, occorre sì “cambiare ma
senza aver fretta e pensando
bene prima che strada fare,
senza rincorrere troppo mo-
delli di altri”.

In altre parole occorre il dia-
logo, un dialogo vero tra tutti
i soggetti che in Valle vivono,
operano ed agiscono per indi-
viduare esattamente la
strada da percorrere. Una
strada che non si ferma ai
soli mesi estivi dove sembra
essere tutto un po’ più facile,
ma che deve essere percorri-
bile tutto l’anno. E non è solo
una metafora legata alla via-
bilità!
Ecco quindi che si ripropon-
gono – o si riproporranno –
temi usuali come la difficoltà
ad amministrare i piccoli co-
muni; la spinta dell’Ammini-
strazione centrale all’accor-
pamento; le resistenze dei
singoli comuni che vedono
messo in pericolo il concetto
stesso di comunità; la neces-
sità di trasparenza, non tanto
e non solo per adempiere ad
obblighi di legge, ma per ren-
dere la popolazione sempre
più partecipe e responsabile
della “cosa pubblica”. In que-
sta direzione, auspichiamo
che il piano Aree interne non
diventi una mancata occa-
sione. La locuzione “res pu-
blica” è formata dal
sostantivo latino res (generi-
camente, “cosa”), che assume
sfumature differenti a se-
conda dell’aggettivo cui è
unito: in questo caso, signi-
fica letteralmente “cosa del
popolo”, e designa l’insieme
dei diritti e degli interessi del
popolo.
Tutte questioni assoluta-
mente rilevanti per il futuro
della nostra Valle che do-
vranno prima o poi essere af-
frontate in modo organico
con l’obiettivo di fare ciò che è
meglio e non sempre coincide
con ciò che sembra più facile.
Quindi godiamoci ancora
questo scampolo d’estate per
poi affrontare i problemi con
nuova energia. E, mutuando
ancora un’altra locuzione la-
tina, legata questa all’impera-
tore Ottaviano Augusto, buon
Ferragosto!
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Riunito il consiglio comunale
Tutela del sito Roccerè, modifiche rinviate

DRONERO

Due auto incendiate

Attorno al 20 di luglio hanno
fatto la loro comparsa in di-
versi punti del territorio comu-
nale i box velox, così come
anticipato nel corso del Consi-
glio comunale di fine maggio.
A seguito dei numerosi inci-
denti avvenuti in particolare in
Viale Sarrea, molte voci si
erano levate a chiedere più
controlli.
E proprio in viale Sarrea sono
state collocate due delle colon-
nine che possono ospitare i ri-
levatori di velocità, a poca
distanza una dall’altra, su en-
trambi i lati della strada. Pare
invece tramontata, almeno per
il momento, l’idea di costruire
una rotonda all’altezza del
bivio per Roccabruna che
avrebbe avuto l’evidente pregio
di rallentare comunque la ve-
locità delle auto in transito.
Box velox anche nell’area arti-
gianale/industriale di Ricogno
e forse anche lì una rotonda
con un unico accesso a tutta
l’area artigianale potrebbe
avere un effetto migliore. In
ogni caso proprio in prossi-
mità delle fermata del bus

Sergio Tolosano
(continua a pag. 6)

Sono intervenute intorno alle 15 di sabato 29
luglio, a Dronero, le squadre dei Vigili del fuoco.
Alla centrale operativa di corso De Gasperi a
Cuneo è giunta una chiamata per un incendio
che ha distrutto due auto parcheggiate in via
della Repubblica, traversa del Viale Sarrea.
In prima battuta sul posto è giunta la squadra
di pompieri volontari del locale distaccamento
che hanno iniziato le operazioni di spegnimento.
Successivamente sono intervenuti anche i Vigili
del fuoco del capoluogo, che hanno portato a
termine i primi rilievi per risalire alle cause del
rogo. L’incendio, che non sarebbe di origine do-
losa, ha dapprima coinvolto una vettura, per poi
propagarsi anche sull’altra auto che era par-
cheggiata nelle immediate vicinanze. I pompieri
hanno domato le fiamme in mezz’ora, quindi
messo in sicurezza la zona. UM
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Sono stati installati
nei giorni scorsi

Box velox
a Dronero

Centro visite Roccerè a Sant’Anna di Roccabruna



Il Diabete
va in Riserva
1 Luglio. In Valle Maira è
stato organizzato il campo
scuola “Quando il Diabete va
in Riserva”, per diabetici di
tipo 1, in collaborazione con il
reparto di Endocrinologia e di
Pediatria dell’Ospedale S.
Croce e Carle di Cuneo e con
quello di Diabetologia dell’ASL
CN2.
Alla giornata hanno parteci-
pato 25 diabetici di “tipo 1”con
età compresa tra i 17 e i 50
anni.
Dopo la presentazione da
parte del personale sanitario,
la mattina è stata dedicata al
“Parco Avventura Valle Maira”
a Prazzo, dove tutti hanno af-
frontato i percorsi acrobatici in
altezza con passaggi sospesi
tra gli alberi. Nel pomeriggio i
medici ed infermieri hanno af-
frontato il tema dell’alimenta-
zione. 

Maira No Limits
2 Luglio. Si è tenuta l’edizione
2017 della “Maira No Limits”,
la gara di imbarcazioni più
folle e divertente della provin-
cia Granda. Vincitori del “pre-
mio velocità” sono stati i
membri del gruppo “Mezze
penne sfigate”, capitanati da
Raffaele Romano: i ragazzi di
Dronero hanno partecipato a
tutte le edizioni passate e que-
sto è il primo anno che si qua-
lificano primi. Come “barca
più bella” è stata votata la
“Kung Fu Panda” dei cara-
gliesi di Dylan Golè, mentre il
premio per la barca più origi-
nale è andato al dronerese
Dario “Gatto” Isoardi e alla
sua imbarcazione dedicata al
Tenda bis. L’imbarcazione più
lenta, invece, è stata la “Tetta-
nic” di Umberto Brignone
(Dronero), che è arrivata a fine
percorso in 31 minuti, aggiu-
dicandosi per questo un pre-
mio speciale.

Incidente tra
Dronero e Caraglio
4 luglio. Scontro tra un’Ape e
una moto, intorno alle 16,30,
sulla strada provinciale Dro-
nero-Caraglio all’altezza della
Sild, azienda di legname poco
fuori dal paese. Nell’incidente
due persone sarebbero rima-
ste ferite, in maniera non
grave, e trasportate all’ospe-
dale di Cuneo in ambulanza.
Sono intervenuti i carabinieri
di Busca e la polizia locale di
Dronero per i rilievi. La circo-
lazione è rimasta bloccata per
oltre mezz’ora, con lunghe
code di veicoli all’ingresso e al-
l’uscita da Dronero.

Norme per la raccolta
di flora spontanea
4 Luglio. Per venire incontro
ai raccoglitori della Valle
Maira, l’Unione Montana ha
recentemente reso pubbliche
le norme per la raccolta di
“flora spontanea del sottobo-
sco” e dei “funghi epigei spon-

tanei”.
Per quanto riguarda la flora
spontanea, ciascuna persona
può raccogliere cinque piante
non appartenenti  a specie a
protezione assoluta. Questo li-
mite può essere superato sol-
tanto da proprietari di fondi e
raccoglitori autorizzati. Per
fare richiesta di autorizzazione
è necessario inviare la do-
manda su modello predisposto
dall’Unione Montana Valle
Maira. 
Tutt’altra storia, invece, per
quanto riguarda la raccolta dei
funghi epigei spontanei. Per la
maggior parte delle specie, in-
fatti, è consentita soltanto pre-
via acquisizione del titolo per
la raccolta, valido (al di là delle
limitazioni di legge) sull’intero
territorio regionale e non solo
su quello coperto dall’Unione
Montana Valle Maira. In totale
si possono raccogliere, gior-
nalmente, 3 chilogrammi di
funghi, limite massimo com-
prendente anche le specie la
cui raccolta si può effettuare
anche senza il titolo, ovvero
chiodini, prataioli, morchella,
gambe secche, orecchione, co-
prino chiomato e mazza di
tamburo.

Scomparsa
Ada Bernardi
9 Luglio. Ada Bernardi ved.
Bertolotti è scomparsa all’età
di 71 anni. Per oltre 45 anni
ha gestito assieme al marito il
bar in piazza XX Settembre
(ora bar Jack). Chi  ha potuto
conoscerla la descrive come
una persona gentile e disponi-
bile, che si è sempre distinta
per il suo impegno nel lavoro.

Incontro della
Confcommercio
sul turismo
14 luglio Il presidente della
Confcommercio Cuneo, Luca
Chiapella, ha tenuto un in-
contro a Dronero, rivolto ai ti-
tolari di strutture ricettive,
attività commerciali, pubblici
esercizi e ristorazione, al fine
di promuovere un confronto
con gli operatori della Valle
Maira, Grana e Stura, sulle
politiche intraprese fino ad ora
per la promozione turistica.

Un incontro fortemente voluto
da Confcommercio, in seguito
alla non condivisione da parte
della maggioranza degli im-
prenditori turistici delle tre
vallate, rispetto ai provvedi-
menti attivati da alcune am-
ministrazioni pubbliche circa
la regolamentazione degli ac-
cessi alle strade di confluenza
in alta valle.
Durante l’incontro, gli opera-
tori delle tre vallate, hanno
sottolineato come sia impor-
tante potersi confrontare e de-
cidere insieme una strategia
comune per il bene del territo-
rio.

Una macchina sbanda
sul Viale Sarrea

16 luglio. Una vettura, nel
tardo pomeriggio, è andata a
sbattere violentemente contro
una pianta lungo il viale Sar-
rea. Il muso della macchina è
andato completamente di-
strutto. Sul posto sono imme-
diatamente arrivati i soccorsi
del 118, nonché i vigili del
fuoco e i carabinieri per met-
tere in sicurezza la vettura ed
eseguire i rilievi del sinistro.

Il prof. Gabrielli
a Stroppo

16 luglio. Dalle 10, nel San-
tuario di Santa Maria, frazione
di Stroppo, il professor Fabio
Gabrielli, preside della facoltà
di Scienze umane e ordinario
di Antropologia filosofica all’U-
niversità Ludes di Lugano, ha
tenuto l’ incontro dal titolo
“Una domenica con la filosofia
e la musica: un percorso per i
giovani”.

L’appuntamento comprendeva
la partecipazione del gruppo
musicale coordinato da Mattia
Sismonda, che ha proposto
musica di Bach e Mozart.
Il filosofo antropologo, che nel
2015 è stato nella rosa di can-
didati per la nomination al
Nobel, ha parlato dei senti-
menti e delle sensazioni tra-
smesse dalla musica.
L’incontro è stato organizzato
dall’Agriturismo Alpes d’OC
Morinesio della frazione Mori-
nesio di Stroppo a 1500 m.
circa slm.

Seminario di
scrittura giapponese
22 Luglio. Dalle ore 10 alle 18
in Via Picco Chiotti a Dronero,
l’associazione culturale Ze-
nAlp Cuneo ha organizzato un
seminario sull’antica arte della
scrittura giapponese. Il semi-
nario è stato  curato dal pro-
fessor Kazuaki Kondo,
insegnante di Filosofia del di-
ritto all’Università di Tokyo ed
ex ricercatore nel ministero
degli affari esteri del Giap-
pone.

“Le vie del taccuino”
22 luglio. L’Associazione Dro-
nero Cult e il Museo Civico
Luigi Mallé ospiteranno dal 22
luglio al 1 ottobre, la mostra
“Le vie del taccuino. Disegna-
tori e carnettisti di ieri e oggi a
Dronero e in Valle Maira.
L’esposizione nasce come
ideale continuazione della

quinta edizione della manife-
stazione “Dronero un borgo ri-
trovato”. Un gruppo di
disegnatori e carnettisti pro-
fessionisti, proveniente da
varie città italiane, ha accolto
l’invito degli organizzatori, in
collaborazione con la Fonda-
zione Peano di Cuneo e l’As-
sociazione Autori Diari di
Viaggio di Ferrara, a realiz-
zare la speciale forma d’arte
del carnet de voyage.
I circa sessanta taccuini dise-
gnati esposti in mostra sono
stati realizzati dal vivo  in
strada e in mezzo alle per-
sone, nelle sale delle dimore
signorili e nei giardini dei pa-
lazzi storici privati di Dronero.
Una sezione storica della mo-
stra presenta alcune vedute
di viaggio nel XIX secolo at-
traverso due disegnatori illu-
stri giunti a Dronero, Cle-
mente Rovere e Giovanni Vac-
chetta, e un precursore dei
moderni diari di viaggio foto-
grafici, il dronerese Luigi
Massimo Sr. .
La mostra, allestita presso gli
spazi del Museo Luigi Mallé,
con il contributo della segre-
teria organizzativa di Espaci
Occitan, il sostegno dell’As-
sessorato alla Cultura del Co-
mune di Dronero e dell’As-
sessorato alla Cultura della
Regione Piemonte, è curata
da Ivana Mulatero. Dalla
metà di ottobre 2017 l’esposi-
zione sarà ripresentata, con
alcune varianti, all’interno
della manifestazione specifi-
catamente dedicata ai carnet
de voyage intitolata Cuneo-
Vualà, presso gli spazi della
Fondazione Peano di Cuneo.

+ Chiusura totale della strada
Stroppo-Elva nei giorni 1-2 agosto

La Provincia comunica la chiusura totale al traffico della
strada provinciale 335 Stroppo-Elva per i giorni martedì 1 e
mercoledì 2 agosto per eseguire i lavori urgenti di bituma-
tura della sede stradale tra il Colle della Cavallina e la Bor-
gata Goria di Elva. La ristrettezza della sede viabile non
consente di operare in presenza del transito delle auto e la
chiusura totale è anche necessaria per poter eseguire i la-
vori in condizioni di sicurezza, sia per le maestranze che per
gli utenti stradali.
Non essendoci strade alternative su cui deviare il traffico bi-
sognerà tenere presenti gli orari di chiusura dalle 6 alle 12
e dalle 13 alle 20. Se le condizioni meteo lo permetteranno i
lavori potranno esser conclusi in una sola giornata lavora-
tiva. La chiusura totale della strada si ripercuote anche sulla
percorrenza della strada comunale del Colle di Sampeyre
(aperta normalmente al transito) perché i veicoli non po-
tranno trovare sbocco sulla strada provinciale 335, conside-
rata l’intersezione  delle due strade proprio in
corrispondenza della zona dei lavori.
I mezzi di soccorso potranno transitare senza alcuna limita-
zione di orario. Esclusivamente in relazione a questa even-
tualità si segnala l’assoluta necessità del preavviso telefonico
per consentire all’impresa esecutrice dei lavori Edilscavi di
rimuovere o spostare in tempo i numerosi mezzi operanti per
consentire il passaggio dei soccorsi (riferimenti telefono
0171-403368 oppure cell. 348 3166275 e-mail: info@edil-
scavicuneo.it).

+ A giugno tanti morti sulle strade della Granda
Nel solo mese di giugno si sono 12 morti sulle strade della
Granda, pari allo stesso numero di decessi dei primi cinque
mesi dell’anno. Il dato, non ufficiale, indica un trend di
nuovo in risalita, dopo il cauto ottimismo degli anni scorsi
per il calo degli incidenti mortali. Nei primi sei mesi dell’anno
i morti sul territorio cuneese sono già stati 24, mentre in
tutto il 2016 il numero dei decessi si era fermato a quota 33,
con un calo importante rispetto agli anni precedenti. Il cam-
bio di tendenza del 2017 è confermato anche a livello nazio-
nale dai dati diramati dal Ministero con un +4,6% dei decessi
stradali. La principale causa degli incidenti gravi sembra es-
sere l’uso improprio alla guida del telefono cellulare.
I dati seguono le medie statistiche, ma il 2016 si era confer-
mato come il migliore degli ultimi vent’anni per il più basso
numero di morti sulle strade provinciali e sembrava un buon
auspicio per il futuro. 
Se una riduzione dell’incidentalità stradale è avvenuta in
vent’anni (-75% decessi) è forse grazie a maggiori controlli
stradali, più limiti di velocità, nuovi strumenti di sicurezza
sulle auto, la recente introduzione del reato di omicidio stra-
dale, maggior consapevolezza del pericolo e quindi più pru-
denza. Ma restano i problemi di una provincia molto estesa
dal punto di vista territoriale, con poche infrastrutture au-
tostradali  e tanti piccoli centri abitati che impongono nu-
merosi spostamenti per lavoro, salute, istruzione,
divertimento. E, come dicevamo, l’uso sempre più diffuso e
spesso incauto dello smartphone mentre si guida.

+ Alcotra approva tre progetti “made in Cuneo”
Grande da risultato per la Provincia di Cuneo e il Piemonte
al Comitato di sorveglianza Italia-Francia Alcotra, che si è
svolto il 5 luglio a Digne-les-Bains, in Provenza. Il finanzia-
mento di quasi 85 milioni di euro è stato assegnato ai 13
progetti di area vasta presentati, fra cui 7 Pitem (Piani inte-
grati tematici) riferiti al territorio ampio  e 6 Piter (Piani in-
tegrati territoriali) su gestione dei rischi, biodiversità,
outdoor, sanità, formazione, cultura e innovazione per un
territorio con caratteristiche simili. Il Cuneese e il Torinese
si sono contraddistinti in modo particolare. I Piter che hanno
superato la prima fase riguardano tre aree della Provincia di
Cuneo – il Saluzzese dalla Valle Stura alla Valle Po, il Cu-
neese con Cuneo e le sue valli, la Val Tanaro con i territori
dell’Albese, Langhe e Roero – e due aree della Città metro-
politana di Torino  – il Canavese e le Valli di Lanzo, il Pine-
rolese e le valli di Susa.
Terres Monviso. L’area riguarda le Terre del Monviso e quelle
Occitane. Un ruolo determinante lo giocano la città di Sa-
luzzo e sei valli: Infernotto; Po, Varaita; Grana; Maira e
Stura. Per la Francia sono coinvolti 60 Comuni e 4 Commu-
nautè di Queyras, Embruinais, Ubaye e Guillestrois. Si
tratta di un territorio che è unito da due valichi (il Madda-
lena e il Colle dell’Agnello) e ha tanti punti in comune come
la valorizzazione del Monviso recentemente riconosciuto dal-
l’Unesco Programma scientifico Mab “L’Uomo e la Biosfera”.
Il finanziamento Fesr è di 6.678.000 euro a cui va aggiunto
quello statale del 15%.
Il prossimo appuntamento nell’ambito della cooperazione
transfrontaliera Italia-Francia è già fissato per il 21 settem-
bre a Cuneo con la giornata dedicata alla comunicazione che
vedrà come tema centrale il ruolo dei giovani nell’Europa.

+ Progetto Banda Ultralarga: 100 Comuni
cuneesi coinvolti

Arriva anche nel Cuneese una fetta degli undici  miliardi che
Tim ha deciso di investire in tre anni per aiutare l’Italia a re-
cuperare il gap digitale. Sono un centinaio i Comuni della
Granda che saranno interessati, a partire dal 2017, dallo svi-
luppo della banda ultralarga fissa e mobile per offrire servizi
tecnologicamente evoluti, con l’obiettivo di sviluppare  un
modello di digital life ricco di prestazioni tecnologiche e ap-
plicazioni innovative basate sulle reti di nuova generazione.
L’annuncio è stato dato durante l’incontro che si è svolto nei
giorni scorsi in Provincia con i manager di Tim, alla presenza
del presidente Federico Borgna, della consigliera provinciale
delegata Anna Maria Molinari e del dirigente Alessandro
Risso.
“Per portare la banda ultralarga più velocemente, Tim ha
scelto di adottare la tecnologia Fiber to the cabinet (Fttcab),
una tecnologia che consente di superare già oggi la velocità
di 200 megabit al secondo” – ha spiegato Paolo Visconti, di-
rettore dell’Area Nord Ovest di Tim. “Per la posa dei cavi ver-
ranno utilizzate le infrastrutture già esistenti di proprietà di
Tim e ricercate le massime sinergie per utilizzare le infra-
strutture esistenti pubbliche e private
In tal modo, progressivamente, i cittadini e le imprese dei
Comuni del Cuneese interessati dal progetto potranno con-
tare su connessioni veloci, migliorando dunque i servizi che
richiedono una rete più rapida di quella attuale. La coper-
tura con velocità fino a 200 Mbit/s verrà garantita a circa
l’80 per cento della popolazione. Il salto di qualità si noterà
ovunque: anche nelle tante piccole imprese del territorio che
ai tempi della tecnologia 2.0 non possono più prescindere
dall’utilizzo veloce delle tecnologie digitali.
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Nel tardo pomeriggio di dome-
nica 16 luglio scorso si è con-
clusa la bella esperienza di
una tre giorni di laboratori ar-
tistici all’aperto di scultura e
modellazione, dislocati tra
Piazza Caduti e l’area retro-
stante alla Chiesa Parroc-
chiale dei Santi Cosma e
Damiano, e qui abbiamo in-
contrato il professor Enrico
Perotto, studioso d’arte e do-
cente presso il Liceo Artistico
Ego Bianchi di Cuneo.
Professor Perotto davanti ai
nostri occhi abbiamo un
vero atelier d’arte a cielo
aperto
Gli artisti, tutti dotati di una
riconosciuta abilità esecutiva,
sono stati sedici in tutto, di
cui otto scultori (Daniele
Aletti, Astrid Fremin, Ema-
nuele Greco, Daniela M. Gug-
gisberg, Giovanni Lerda,
Marco Odello, Andrea Ri-
naudo e Cristina Saimandi),
tre ceramisti (Lara Ganarin,
Gianmario Vigna e Guido
Vigna), tre pittori che si sono
messi alla prova con la scul-
tura conservando le scelte
espressive che li caratteriz-
zano (Corrado Odifreddi, An-
drea Quaranta e Luc-François
Granier), un altro artista che
ha usato la stampa xerox con
cui riproduce in b/n aspetti
diversi della realtà, come le
pietre (Nadir Valente), e un’e-
sperta di calco in resina di
volti umani, fantasiosamente
trasformati in composizioni

colorate, ironiche e suggestive
(Alessia Clema). Alcuni sono
originari della Francia, come
Astrid Fremin e Luc-François
Granier, e una coppia è nata
in Svizzera (Daniela M. Guggi-
sberg e Daniele Aletti), ma
anche loro risiedono o sono in
stretto rapporto familiare con
il territorio cuneese.
In qualità di collaboratore
del Progetto Pensieri di Pie-
tra come ha vissuto lo svol-
gersi di questa esperienza?
Venerdì 14 luglio gli artisti si
sono tutti dati appuntamento
a San Damiano su invito di
Gian Lerda, infaticabile idea-
tore e organizzatore dell’inizia-

tiva, ma anche autore di
un’installazione che invita a
soffermarsi a pensare sui pro-
blemi umani del presente. Con
lui, io ho collaborato prima
nella scelta degli artisti e
quindi nella preparazione delle
brevi schede assecondando e
interagendo con gli artisti nelle
diverse fasi della loro attività
pratica. Ogni giorno, dalle 10
alle 13 e dalle 15,30 alle
19,30, si sono impegnati sem-
pre con entusiasmo nella rea-
lizzazione delle loro specifiche
opere, chi scolpendo diretta-
mente la pietra con ogni ge-
nere di attrezzi manuali o
meccanici, chi modellando pa-

zientemente la creta.
L’impatto di 16 diverse
espressioni creative coi ma-
teriali e luoghi della valle
quale atmosfera ha fatto na-
scere?
Non si è trattato solo di un in-
contro occasionale tra perso-
nalità diverse del mondo
dell’arte in provincia di Cuneo,
ma è stata veramente una bel-
lissima opportunità di condivi-
sione di un rapporto umano
nato dal lavoro svolto gomito a
gomito tra gli artisti, condivi-
dendo ideali comuni e mo-
menti oltre che di fatica, anche
di serenità, vissuti sempre con
spirito leggero e il sorriso sulle
labbra.
La prima edizione di questa
3 giorni, che ha visto anche
interessanti momenti musi-
cali, teatrali, di incontro e
presentazione di prodotti lo-
cali, si è svolta all’insegna
dell’opera dei locali Maestri
Fratelli Zabreri del xv se-
colo. Qual è il suo giudizio
su questo evento sandamia-
nese? 
Speriamo che questa iniziativa
del tutto positiva, ben suppor-
tata dal Comune e dalla Pro
Loco, si possa riproporre nei
prossimi anni, forse ripensan-
dola un po’, in modo da farla
diventare un appuntamento
d’arte ben caratterizzato per
San Damiano Macra e i suoi
turisti più affezionati della
Valle Maira.

a cura della Redazione
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Pensieri di Pietra
14-15-16 luglio. Tre giorni di laboratori artistici di Italo Marino

La distinzione tra profughi e migranti ‘’economici’’ , tra coloro che
fuggono dalla guerra, dalle persecuzioni o dalla fame, quindi per
necessità e quelli che cercano semplicemente di raggiungere l’Eu-
ropa attratti da migliori situazioni economiche, mi pare piuttosto
grossolana; d’altra parte andare a cercare il pelo nell’uovo ci
porterebbe troppo lontano.
Piuttosto complesso il groviglio di motivi che stanno alla base delle
migrazioni, diciamo solo che quasi sempre si tratta, più che di at-
trazione, di spinta, perché, fino a prova contraria, ‘’chi sta bene
non si muove’’ .
Coloro che partono vanno alla ricerca di opportunità per una vita
appena più sopportabile, se non proprio dignitosa, opportunità
che a volte trovano. Anche vicino a noi operano realtà che fanno
le cose come si deve, con competenza e dedizione: enti, associ-
azioni, comitati , gruppi di volontari organizzano corsi di lingua, di
educazione civica, momenti di incontro, feste, cene, lavori social-
mente utili, tutta una serie di attività che favoriscono lo scambio,
la reciproca conoscenza, la collaborazione; cose che vanno ben
oltre la prima accoglienza e favoriscono l’integrazione. Casi di ec-
cellenza, si dirà; tuttavia, anche nelle situazioni più favorevoli le
cose non sono facili, né da una parte, né dall’altra.
Ma più spesso gli immigrati sono tenuti in disparte, visti con dif-
fidenza, come ‘’diversi’’, meno civili di noi, indisciplinati, pronti a
delinquere. Atteggiamenti che richiamano l’immigrazione dei nos-
tri connazionali dal Mezzogiorno povero al Nord industrializzato
degli anni sessanta del ‘900.

* * * *
La maggior parte di quelli che sbarcano da noi proviene dall’Africa:
hanno racimolato di che pagarsi un viaggio che non sanno come,
dove o quando finirà, nel deserto, nel Mediterraneo o nell’Eldo-
rado-Europa.
A proposito di Africa vale la pena accennare al ‘’paradosso del-
l’abbondanza’’ secondo cui i paesi o le regioni con abbondanza di
risorse naturali, come minerali e combustibili, sono economica-
mente depressi e sottosviluppati (qualcuno parla addirittura di
‘’maledizione delle risorse’’). Per farla breve, diciamo che l’Africa è
ricca, di petrolio, legname, oro, diamanti ecc., molto ricca; e gli
Africani sono poveri, molto poveri. Anche grazie all’Europa che alle
loro spalle si è arricchita durante il colonialismo; e lo sfruttamento
non è finito con la decolonizzazione, neo-colonialismo se si
preferisce, perché il grosso delle ricchezze anche oggi se ne va
verso i Paesi più…ricchi. E molti Africani, dietro!
E come risponde l’Europa a questo fenomeno epocale?!

* * * * *
Ma torniamo a noi, alle ‘’pari opportunità’’. Con questa espressione
presa a prestito dal politichese, voglio dire che qualsiasi rapporto,
nel caso nostro tra immigrati e noi ospitanti, per reggere nel
tempo, deve convenire ad entrambe le parti, vale cioè il principio
del ‘’do ut des’’.
Alcuni sostengono invece, vuoi per disinformazione, vuoi per con-
venienza (molti politici cavalcano il problema alla caccia di con-
sensi elettorali), che il rapporto è sbilanciato a nostro svantaggio:
migranti e immigrati vengono da noi, trovano la pappa fatta, la
vita facile, rubano il lavoro ai nostri figli, sono ospitati a sbafo negli
alberghi, e altre amenità del genere.
Secondo me invece anche noi abbiamo la nostra convenienza. In-
tanto perché molti immigrati lavorano, eccome! quando possono,
con tutte le tutele del caso; e lavorano anche in nero, sfruttati e
sottopagati in molti casi, per cui frutta e pomodori magari ci
costano un po’ meno; molti pagano le imposte, versano i contributi
all’INPS (dati recenti dell’Istituto parlano di otto miliardi versati a
fronte dei tre che ricevono); contengono il calo demografico; svec-
chiano la nostra società ingrigita, la rendono più aperta, dinamica
e ….variopinta.
Ma l’opportunità più ghiotta che ci è offerta consiste nel mettere
alla prova il nostro livello di civiltà, e, per il credente, l’essere cris-
tiano nelle opere oltre che nelle preghiere.

* * * * *
L’Italia è stata terra di massiccia emigrazione, con il pesante carico
di sofferenze che spesso tendiamo a dimenticare; ci sono milioni di
nostri connazionali e di loro discendenti  in giro per il mondo.
E non è finita: molti giovani connazionali se ne vanno a cercare
un lavoro che qui non trovano e sarebbero ancora di più se as-
coltassero il Ministro del Lavoro(!) Poletti che incoraggia qualcuno
a ‘’togliersi dai piedi’’.
Senza contare i veri ‘’emigranti economici’’, quelli che se ne vanno
con il loro gruzzolo nei paradisi fiscali, spinti anch’essi da una
specie di fame: l’insaziabile avidità.

IL . DI VISTA

Profughi, migranti, immigrati e …
“pari opportunità”

    
     
    

     
     

     

   
  

    
     

      
    

   
    
  
   

     
   

   
    

    
  

     
 

      
    

 
      

     
    
 

     
   

    
    

    
      

     
     
    

     
     
    
    
    

   
    
     
     
     
     

    

     
    

 

 

      
   

       
  

  
   

    
    

   
   

    
  

   
    
    

    
   

   
      

    
   
    

    
   

      
   
   

   
   
    
     

   
   

   
   

    

     
   

    
    

     
     
    
 

   
   

    
   

   
    

     
  
    

   
  

   
    
     
      
   
   
   
    

   
   
    
      
   

   
   
    
  

   
   
    
   

     
    
     

  
   

  
     
    

    
  

   
   

  
 

     
   

  
   

    
    

    
   
   

   
    
    
   

     
    

    
   

     
   

     
   

   
    

     
    

      
  

   
   

   
     

    
   
     

    
      
    
     
    
    

    
    
  

    
     

    
    
   
    
      
    
   

    
     

  
   

     
    
     

    
    
    

    
   

   
   

   
  

  
  

   
    
  
   
   
   

   
    

      
   
   
    
     

   
   
    

  
    

   
  
   

   
     

 

       
       

          
       

 

           

 
    
   

    
    
     

   
  

  
     
    

    
    

 
    

     
     

     
  

    
       

   
 

     
      

    
     

    
      

     
    

  
   

    
   
   

     
    

     

     
      

       
    
     
      

     
      
      

     
   

    
     
  
     
 

 
    
 
    
     
   
      
     
   

    
   
      

   
    
     

   
    

    
  

    
    
   

   
     

      

      
     

    
     
 
      
     

  
   
     

    
   

      
 

      
  

    
   

    
 

 
    
 
   

       
  

   
    

   
    

   
 

    
     

     
   

   
   

     
    

 
     

   
    
    

    
    

    
    

 
     
 

     
 
    

 
   

   
      

    

   
     

     

     
    

   
      
     

  
    

     
  
    

    
     

   
     
  
   

    
     

    
     
    
     
    

    
   

    
     
      
      

 
   

    
    
    
    

  
    
      

     
 

      
   

     
 

      
   

     

   
    
   

  
    

   
     
    

   
    

    
   
  
    
      

  

     
     
    
     

  
   

    
  

   
   
   

   
   

    
   
    
     
    
    

     
   
   

    
   

 
    

    
    

    
     
    

    

     
    
     
 

   
   

   
   

    
   
    
   
   
    
   
     
    
     
    

  
    
   
   
    
   

  
   

  
  

 

     
  

Da poche settimane un’impor-
tante istituzione dronerese, il
Centro Europeo “Giovanni Gio-
litti per lo Studio dello Stato”,
ha vissuto un importante avvi-
cendamento della sua presi-
denza: Alberto Bersani, che lo
ha guidato dalla sua fonda-
zione, ha dovuto fare il classico
“passo indietro” e il Consiglio
Direttivo ha accolto la proposta
del Comune di Dronero di affi-
darne la guida a Paolo Bersani.
Ospitiamo con piacere le parole
di commiato con cui il Dott. Al-
berto Bersani saluta i droneresi
e tutti coloro che hanno seguito
e sostenuto il Centro Giolitti.
“È passato quasi un ventennio
da quando assunsi la Presi-
denza del Centro Europeo per
lo Studio dello Stato, nato nel
1998 per iniziativa di un Comi-
tato promotore fondato da Co-
mune di Dronero, Comunità
montana Valle Maira, cui aderì
la famiglia Giolitti e successi-
vamente ampliatosi a nuovi
soci. Suo scopo: la gestione del
Fondo archivistico “Giolitti,
Chiaraviglio, Revelli” cui si ag-
giunsero altre fonti per un to-
tale di circa 3000 documenti.
Il mio attuale ritiro dalla carica
è la naturale conseguenza degli
anni e delle esigenze di rinno-
vamento, circostanze tutte che
oggi mi consentono di navigare
in “acque più tranquille”. È un
atteggiamento che non annulla
la memoria positiva delle tante
iniziative realizzate. Una breve
menzione delle più significative
mi porta a citare innanzitutto
la mostra “Giovanni Giolitti
nella satira politica”, inaugu-
rata dal Presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi
a Cuneo il 3 settembre 2003 e
presentata successivamente a
Dronero così come in molte
altre città italiane.
Molteplici i momenti di collabo-

razione con gli Istituti Culturali
italiani e stranieri, in primo
luogo con l’Istituto Italiano per
gli Studi Filosofici di Napoli
così come con le Forze Armate.
Significativo l’accordo con la
Fondazione Cavour di Santena
e la Fondazione Einaudi di
Roma.
La vita del Centro si è accom-
pagnata alla pubblicazione di
innumerevoli volumi, divenuti
punto fermo per qualsiasi ap-
profondimento dell’opera e
della personalità giolittiana.
Spiccano le voluminose rac-
colte degli atti dei cinque go-
verni giolittiani, opera di
permanente validità documen-
taria. Né sono mancate intese
“strategiche” quale quella in-
tercorsa nel nome de “il Pie-
monte per l’Italia”, con le già
citate Fondazioni Cavour ed Ei-
naudi.
In materia è riuscita impor-
tante l’opera del professor Aldo
Mola, accurato ricercatore e
autore di un vero e proprio cor-
redo scientifico espresso in
scritti e interventi verbali quali
conferenze e congressi. Ultima-
mente si è aggiunto un DVD
sulla vita di Giolitti, già presen-
tato al Cinema Iris ai primi di
giugno, naturale sostegno di
quello che dovrà essere un mo-
mento espositivo di perma-
nente funzionalità nella Sede
del Centro e di accompagna-
mento a manifestazioni e-
sterne. 
A questo effetto non mancano
le prospettive di collaborazione
con realtà già funzionanti in
Dronero. Si va dall’Istituto Mu-
sicale sito nella stessa Casa
Savio ospitante il Centro Gio-
litti, al Museo Mallé e ad altre
realtà così da realizzare una
rete collaborativa in grado di
estendersi dal territorio valli-
giano a quello provinciale e re-

gionale.
Qui sovviene una preziosa te-
stimonianza che recuperiamo
pari pari dalla storia minore
quale registrata dalla torinese
Gazzetta del Popolo, il quoti-
diano che per molti anni si offrì
al lettore torinese quale con-
corrente de La Stampa. Ecco
cosa pubblica il 24 novembre
1950 a firma del noto giornali-
sta Ernesto Caballo.

DRONERO È GIOLITTIANA
COME CINQUANT’ANNI FA
Dronero è giolittiana come 50
anni or sono nello spirito, nel-
l’intima tradizione. Mi parlava
dello statista al Caffè del Teatro
un suo vecchio amico, il Cav.
Nebbiolo; si affacciava alla fine-
stra accennando col braccio al
fondo della piazza dov’è l’al-
bergo “del Gallo”, e raccontava:
“una volta Sua Eccellenza era
partita di nascosto da Cuneo,
dopo aver presieduto il consi-
glio provinciale; lo attendevano
ad un banchetto alla “Barra di
Ferro”, c’erano tanti pezzi
grossi, deputati, il prefetto. Lui
invece montò sul tranvai e

scappò a Dronero; scese come
al solito all’albergo del Gallo. Al
pomeriggio noi ci andammo se-
condo l’abitudine a fare la par-
tita. Giolitti era seduto sulla
panca in giardino fra l’oleandro
e i gerani, aiutava la signora
Costanza, la padrona, a sgu-
sciare i fagioli e parlavano della
Val Maira.Arrivò poi il briga-
diere dei carabinieri, stentò a
riconoscere in quell’uomo che
sgranava i baccelli il Presidente
del Consiglio; infine gli disse
che il prefetto di Cuneo, preoc-
cupato, aveva chiesto sue noti-
zie. Cordialmente Giolitti lo
pregò di lasciarlo tranquillo os-
servando che stava benissimo
fra amici. Vicino a lui i giocatori
contavano forte i punti del tre-
sette.”Ernesto Caballo
Chiuso questo breve intervento
evocativo, non resta che ac-
compagnargli la doverosa cita-
zione di chi tanto ha lavorato
per il funzionamento del Cen-
tro: la segreteria innanzitutto,
le cui mansioni hanno larga-
mente superato gli obblighi
istituzionali. Due i nomi degni
di citazione. Quello della
prof.ssa Giovanna Frosini, im-
pegnata per diversi anni nella
selezione e riordino del mate-
riale in funzione anche di un
primo progetto di mostra; De-
metrio Zema, intervenuto fin
dal principio per conservare
vivo e vitale il Centro anche nei
suoi aspetti operativi e relazio-
nali.
E il futuro? Le premesse esi-
stono perché le attività del
Centro abbiano opportuno svi-
luppo. Da ex presidente non
posso essere che ottimista, sor-
retto dal positivo passato e dal-
l’impegno che, sono sicuro, il
nuovo Presidente porrà nel
proporre al Centro nuovi indi-
rizzi di attività.

Alberto Bersani

Centro Giolitti: cambio al vertice
DRONERO - Avvicendamento al Centro Europeo Giovanni Giolli per lo Studio dello stato

Alberto Bersani



Nella giornata di giovedì 27
luglio 2017, alla presenza del
Presidente dell’Unione Mon-
tana dei Comuni del Monviso
Silvano Dovetta, del Presi-
dente del Parco del Monviso
Gianfranco Marengo, del Sin-
daco di Valmala Andrea
Picco, del Sindaco di Castel-
delfino Alberto Anello, del
Consigliere Comunale di Ros-
sana Marco Pasero e dei rap-
presentanti di Motoraid
Experience Claudio Giacosa e
Rino Fissore, l’ATL del Cu-
neese, con il Presidente
Mauro Bernardi ed il Diret-
tore Paolo Bongioanni, ha
percorso la Strada dei Can-
noni partendo da Venasca,
salendo a Valmala ed arri-
vando, dopo molti chilometri
di sterrato, alla Colla di Sam-
peyre.
Durante la percorrenza della
strada bianca, si è discusso
sulla possibilità di utilizzo
della stessa in chiave turi-
stica, mutuando il modulo
della Via del Sale Limone –
Monesi per cercare di gene-
rare gli stessi straordinari ri-
sultati turistici. Il percorso,
che ha poi visto la discesa su
strada asfaltata fino all’abi-
tato di Sampeyre e quindi il
rientro su Venasca, potrà
dunque diventare uno straor-
dinario anello per motocicli-
sti, appassionati di 4x4,
e-bike e MTB. Nei prossimi
giorni l’ATL del Cuneese prov-

vederà a realizzare un servi-
zio fotografico e video del per-
corso e, insieme all’Unione
Montana, procederà con la
definizione della mappatura
della stessa, in modo da po-
terla presentare alle fiere di
settore autunnali in un cofa-
netto dedicato “La Via del
Sale e la Via dei Cannoni”,
dando vita ad un’opportunità
di percorrere strade bianche
in quota unica al mondo.
“Sono molto soddisfatto di
questo incontro – dichiara il

Presidente dell'Unione Mon-
tana Silvano Dovetta - e rin-
grazio l’ATL  del Cuneese per
la sensibilità dimostrata e per
aver voluto constatare diret-
tamente in loco la bellezza di
questa strada in quota. Mi
auguro che questo percorso
possa diventare un prodotto
turistico spendibile e che
l’ATL del Cuneese lo possa
promuovere in tutte le fiere
d’Europa dedicate al ciclotu-
rismo. Sono certo che la
Strada dei Cannoni possa

dare un qualcosa in più al tu-
rismo della Valle Varaita, at-
traendo tutti quei turisti,
amanti di moto e bici, che
sono alla ricerca di nuove
vette e di nuovi percorsi”.
"Lavoreremo insieme per pro-
muovere la Strada dei Can-
noni e per generare sempre
maggiori flussi turistici per la
Valle Varaita e per l'intero ter-
ritorio di competenza della
nostra ATL." conclude il Pre-
sidente dell'ATL del Cuneese,
Mauro Bernardi.
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Il Consiglio Comunale di
Prazzo, riunitosi in via infor-
male venerdì, 7 luglio 2017
presso il Palazzo Comunale, al
fine di valutare le problemati-
che connesse ad un’eventuale
fusione in un unico Comune
dei comuni dell’alta Valle
Maira (Acceglio, Canosio, Elva,
Marmora, Prazzo e Stroppo)
alla presenza dei signori:
Bonelli Denisia, Sindaco, Ei-
naudi Osvaldo, vice-sindaco,
Pellegrino Aldo, assessore e
Allinei Giacomo, Bonelli For-
tunato, Castellana Pasqua-
lina, Fortunato Felice, Garneri
Maria Rosa (consiglieri)

considerato che
l’Unione Montana “Valle
Maira” ha organizzato un in-
contro alla presenza del Fun-
zionario Regionale dr. Roberto
Balagna al fine di illustrare
vantaggi e svantaggi di un’e-
ventuale fusione dei sei co-
muni dell’alta valle Maira
(Acceglio, Canosio, Elva, Mar-
mora, Prazzo e Stroppo) in
unico comune

rileva
l’iniziativa intrapresa dall’U-
nione Montana è quanto mai
opportuna e attuale in quanto
è sotto gli occhi di tutti quante
e quali difficoltà incontrino
ogni giorno i piccoli comuni a
svolgere anche solo l’Ordinaria
Amministrazione e la quasi
assoluta impossibilità di at-
tuare una politica di investi-
menti.
Inoltre gli effetti combinati del
progressivo spopolamento e
dell’invecchiamento della po-
polazione ancora residente
rendono sempre più difficile
reperire persone che riescano
a farsi carico dei problemi
delle amministrazioni locali.
Si ringrazia pertanto l’Unione
Montana ed il suo Presidente
per aver posto la questione ed
aver avviato una seria discus-
sione sull’argomento.
A parere del nostro consiglio
occorre però fare una netta di-
stinzione fra i comuni più pic-
coli come Elva, Canosio,
Marmora Macra e Celle Macra
nei quali i problemi sopra evi-
denziati si sono talmente ac-
centuati che la fusione è
diventata probabilmente una
necessità improcrastinabile ed
i Comuni come Acceglio, Praz-
zo e Stroppo dove resiste an-
cora un tessuto sociale che
un’eventuale fusione rischie-
rebbe invece di disgregare più
velocemente.
In forza della legge Delrio (legge
56/2014) è nuovamente au-
mentato il numero dei Consi-
glieri Comunali anche nei pic-
coli comuni dove vengono eletti
10 consiglieri più il Sindaco.

Se ciò può costituire un pro-
blema per i comuni nei quali
manca ormai il tessuto so-
ciale, è invece un grosso van-
taggio per quelli in cui (vedi il
caso di Prazzo) questo tessuto
sociale ancora esiste.
Vuol dire infatti 11 persone
che, con competenze e sensi-
bilità differenti, danno il loro
contributo alla cosa pubblica
per puro spirito di volonta-
riato. Si tratta di una risorsa
umana che un’eventuale fu-
sione annullerebbe, impove-
rendo sensibilmente quell’in-
dispensabile funzione di presi-
dio territoriale che i comuni
come Prazzo ancora svolgono.
In un unico comune formato
dai 6 comuni di alta valle, a le-
gislazione attuale, vi sareb-
bero in tutto 10 Consiglieri
Comunali oltre al sindaco per
cui ognuno degli attuali co-
muni, nel migliore dei casi ed
in un’ottica di equa distribu-
zione della rappresentanza,
avrebbe al più due consiglieri.
Se invece non si arrivasse ad
un accordo preventivo e si ve-
nissero a creare liste contrap-
poste vi sarebbe anche il
rischio che alcuni comuni non
abbiano più neppure un rap-
presentante in consiglio co-
munale, rimanendo privo di
qualunque punto di riferi-
mento politico.
C’è poi da considerare che
nelle decisioni di livello sovra-
comunale il fatto di avere in
alta valle un certo numero di
comuni fa sì che gli stessi ab-
biano un peso notevolmente
superiore alla somma della
popolazione residente.
Qualcuno potrebbe obiettare
che ciò non sia giusto, ma il
nostro consiglio lo ritiene in-
vece assolutamente equo poi-
ché deve affermarsi il principio
che nel processo decisionale-
non si deve solo tener conto
della popolazione ma anche
dell’ampiezza del territorio
amministrato ed occorre dar
voce anche ai territori più
marginali.
Alla luce di queste considera-
zioni Il Consiglio Comunale di
Prazzo esprime un parere sfa-
vorevole, allo stato attuale,
alla fusione del proprio co-
mune in un comune più
ampio, riconoscendo però che
questa possa essere una
buona soluzione per i comuni
più piccolie che la stessa sorte
possa toccare fra qualche
anno anche al nostro comune,
sempre che non si riesca ad
innescare un processo vir-
tuoso di inversione di ten-
denza all’attuale trend di
spopolamento/invecchia-
mento della popolazione.

PRAZZO - Venerdì 7 luglio

No a fusioni con altri comuni

Il 25 luglio, presso la sede di
via Pasubio si è riunita l’As-
semblea dei sindaci dei co-
muni aderenti al Consorzio
socio-assistenziale Valli Maira
e Grana.
Ultimo dei quattro punti al-
l’ordine del giorno l’atto d’indi-
rizzo per la richiesta di
adesione al Consorzio del Cu-
neese. Al momento in cui
chiudiamo il giornale, ancora

non è stata pubblicata la deli-
bera assunta sul’albo pretorio
on line dell’Ente.
Per altro l’Assemblea consor-
tile era già stata convocata in
sessione straordinaria con lo
stesso unico argomento il 26
giugno scorso.
Auspichiamo di poterne rife-
rire più compiutamente sul
prossimo numero.

ST

Sarà la “Limone – Monesi” della valleVaraita? E la Val Maira?

Strada dei cannoni
L’ATL del Cuneese e Unione Montana insieme per promuovere il percorso in quotaConsiglio Comunale informale

Consorzio Valli Maira Grana

Quali decisioni sul futuro?

MARMORA

Estate intensa

Programma festeggiamenti
Venerdì 4 agosto
Ore 19,30 festa della birra con piadina e salsiccia
Ore 20,30 gara alla belotte a coppie sorteggiate (al rilancio
senza accuso,solo belotte)
Sabato 5 agosto
Ore 20 cena speciale a base di costine, salsiccia e alette
cotte al “bidone”
Serata con musica anni ‘70/80 “karaoke” per qualsiasi età
con Dario
Domenica 6 agosto
Ore 10,30 S. messa con benedizione dei bambini
Ore 16 rottura pignatte, giochi popolari,gonfiabile e lotteria
Ore 16,30 funzione vespertina
Lunedì 7 agosto
Ore 19 Gran polentata per tutti. Seguirà serata con lotte-
ria e musica.
Le manifestazioni si svolgeranno al coperto
Per la cena del sabato sono gradite le prenotazioni: tel. 335-
8091698

A Marmora, grazie all’impe-
gno di Pro-loco e Comune, ad
agosto è prevista una ricca
serie di iniziative, che potrete
trovare anche tra le pagine
degli appuntamenti. Tuttavia
già a luglio, domenica 16 si è
svolto un concerto del gruppo
Trouveur Valdoten, prove-

nienti dalla Valle d’Asota e
domenica 30 luglio si è ripe-
tuto “En giurn abou lou mar-
ghier” (la giornata con il
margaro) con camminata al-
l’alpeggio Prato Sereno dove
pascola le mandrie di Giorgio
Colombero e pranzo offerto
dalla Pro-loco.

RICOGNO - DRONERO

San Nicolò 2017

Nella foto un tratto della strada dei cannoni lungo la displuviale Maira - Varaita

ANNUNCI ECONOMICI
Affitto alloggio ammobiliato
in Dronero, su viale Sarrea,
camera, cucina, soggiorno,
bagno, ripostiglio e cantina.
Termoautonomo.  Solo a re-
ferenziati.  Tel 3899711791
Vendo due aratri per esposi-
zione in giardino villa; due bi-
doni da latte da 50 e 25 litri
seminuovi, prezzo interes-
sante; cucina anni ’90 in
legno massiccio, camera da
letto e sala, prezzo zonve-
niente. Tel 339-6107334
Vendo decespugliatore
Honda, ottimo stato; com-
pressore da 100 lt, ottimo
stato; trattore Lamborghini
63 CV con 2500 ore di la-
voro.  Tel. 339-6107334

Menton: affittasi bilocale a
150 mt dal mare, centrale,
nei pressi del casino, setti-
manalmente o a week-end.
Tel. 388-9383510 oppure
328-4615218
Vendesi tavolo in  legno con
sei sedie, stile Val Varaita,
mobili da cucina e divano a
metà prezzo. Tel. 388-
9383510 oppure 328-
4615218
Vendesi  letto una piazza e
mezza con doghe, testate in
legno marrone chiaro, com-
pleto di materasso, mai stato
utilizzato Euro 100,00 + let-
tino rete da una piazza, Euro
20,00. Per contatti 0171-
90.22.47 (ore pasti).

I privati che desiderano pubblicare concisi annunci economici possono
farlo inviando il testo per posta a: Redazione Dragone - via Fuori le
Mura, 5 - Dronero oppure via e-mail a: dragonedronero@gmail.com
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TABACCHI
RIVENDITA PANE

RICARICHE TELEFONICHE
CONSEGNA A DOMICILIO

Strada Valle Maira, 22 - ROCCABRUNA - Tel. 0171.916204

La giornata con il margaro

Occit’amo - i Trouveur Valdoten

Visite alla Cripta di S. Giorgio

Aperture straordinarie
Tutti i sabati  le domeniche del
mese di agosto presso la
Chiesa parrocchiale di San
Pietro in Vincoli a Villar san
Costanzo.

Orari.
- Sabato: prima visita ore
14,30 – ultima visita ore 16,30
- Domenica: prima visita ore
14,30 – ultima visita ore 18,00



Nel caldo di metà giugno sotto
i tendoni della Fiera d’Estate
di Cuneo, tornata nella prima
sede di piazza d’Armi, ci aveva
incuriosito uno stand con
tanti oggetti. Molto particolari,
ma che sembravano utilissimi.
Canne telescopiche di diverse
lunghezze, dritte e a gomito,
con scopini finali, lavabottiglie
con “frullo”, una specie di sco-
volino per pulire angoli e punti
difficili, cavatappi in legno.
Tutti oggetti che ci ricordavano
la “Fera dla Madona” del San-
tuario di Vicoforte, quella di
una volta, non ancora “omoge-
neizzata” da articoli quasi
uguali.
«Sono tutti oggetti inventati da
mio padre», aveva spiegato
Genny Demaria, con un ampio
sorriso. «Venga a trovarci a
Dronero: mio padre sarà con-
tento di far vedere e spiegare le
invenzioni di una vita».
Alle porte di Dronero, cono-
sciamo un personaggio che fa-
rebbe la felicità del sociologo
americano Richard Sennett. Il
quale teorizza la felicità del-
l’uomo che unisce nel suo la-
voro pensiero e sentimento:
l’uomo o la donna che creano,
inventando, quello che fanno
con le mani. Come una volta i
maestri artigiani del Medioevo
e del Rinascimento nelle loro
“botteghe”, schiacciati poi dal-
l’avvento della società indu-
striale.
Mario Demaria è il “maestro
artigiano” che nella sua vita
ha messo al primo posto la cu-
riosità e la fantasia. Ma anche
la concretezza dei risultati e la
capacità di brevettare le sue
invenzioni.
Il nostro personaggio è magro
e agile, lo sguardo fiero e cu-
rioso, la battuta pronta, gen-
tile, un innato sentimento di
simpatia e comprensione
verso gli altri: esperienza fatta
nelle tante Fiere frequentate a
contatto con persone le più di-
verse. Lo guardiamo bene
quando ci dice che è della leva
del 1932, 85 anni che sem-
brano 70, e che il lavoro è
sempre stato (e continua ad
esserlo) la sua passione.
Ha iniziato con i genitori, con-
tadino in via Ripe Macra lungo
il fiume, fino a 28 anni. Nel
1960 il matrimonio con Rosa-
lia Roasio, di San Bernardo di
Verzuolo: insieme rilevano l’O-
steria del Vecchio Gallo, alla
fine di via Fuori le Mura. «Mia
madre ha sempre aiutato e so-
stenuto tutto quello che faceva
mio padre», ricorda Genny.
«Allora ero la “lavatrice auto-
matica”, un giorno intero per
lavare tutta la biancheria, sì,
proprio con il sapone di Mar-
siglia», scherza, spiegando la
sua attività iniziale. «Com-
pravo l’uva e facevo il vino, im-
bottigliandolo. La svolta è
venuta nel 1967: una legge ob-
bligava a etichettare le botti-
glie di vino. Così mi è venuto
in mente di costruire una
macchina che rendesse veloce
e meno faticosa l’operazione.
Era “La Rapida”, la mia prima
invenzione, un trabiccolo che
attaccava le etichette alle bot-
tiglie grazie a una calamita,
una colla  e una spugna ». La
Rapida costava, nel 1966, 30

mila lire: una bottiglia di vino
si vendeva a 120 lire.
«Mio padre è la persona più
pratica che abbia mai cono-
sciuto», spiega Genny ridendo.
«Sa sempre aggiustarsi. Gli in-
ventori sono persone estrema-
mente pigre: pur di non fare

qualcosa inventano qualche
macchina che lo faccia al
posto loro. Chi non voleva pe-
dalare ha inventato il moto-
rino». «A volte bisogna fare
anche cento prove per tro-
varne una che funzioni», ri-
sponde Mario alla figlia.
«Costruivo un modello in
legno, non facevo il disegno,
per lo stampista che lo ripro-
duceva in metallo. Ho deposi-
tato molti brevetti, a Cuneo e
a Torino. Ho sempre cercato di
lavorare con le eccellenze, cer-
cando in ogni campo. Questo
cavatappi è fatto con i migliori

materiali: la
molla viene da
Torino, il ver-
miglione da
Brescia, la
ghiera distan-
ziale da Avi-
gliana. Tutto il
metallo è
inossidabile:
cerco sempre
la qualità: i
m a t e r i a l i
buoni non in-
vecchiano. Ho
r a d u n a t o
tutte le eccel-
lenze, è l’ec-
cellenza che
crea la qua-
lità». Con il
maestro cioc-
colataio Silvio
Bessone del
S a n t u a r i o ,
Mario ha par-
tecipato a una
delle trasmis-
sioni di Paolo
Bonolis: «In-

dossavo un camice bianco e
mi avevano scambiato per un
medico: volevano che massag-
giassi una famosa cantante in-
glese che si era sentita male.
Ma no, non sono un medico,
avevo spiegato, mentre Silvio
mi aveva rimproverato che mi

ero lasciato sfuggire un’occa-
sione», ridacchia al ricordo. 
Torniamo indietro. La Rapida
cambia la vita della famiglia.
Ceduta l’osteria, presa la li-
cenza da ambulante comincia
a girare tutte le più importanti
fiere: da quelle vicine, la Fiera
della Madonna del Santuario,
a quella dei cavalli di Ivrea, Mi-
lano, Verona, Bari, a quelle
più lontane Parigi, Porte de
Versailles, Lione, Bordeaux.
Fino a Lubiana, presto la-
sciata perché non c’era l’ob-
bligo di etichettare le bottiglie.
«Ci alzavamo alle 5 del mattino
quando facevamo i mercati di
Alba e Asti. Per prendere i
posti migliori. Allora facevo
anche “reclame” su “Il Corriere
vinicolo” di Milano. Giravo le
fiere perché c’è il contatto
umano: è molto importante».
Per anni gira anche la Toscana
e il Veneto per vendere le sue
invenzioni: tutte per migliorare
il lavoro di chi fa il vino. Ge-
niali, pensate da chi il me-
stiere lo conosce da vicino. I
riempitori di bottiglie e botti-
glioni superautomatici: si fer-
mano al livello desiderato e si
chiudono automaticamente.
Sono antischiuma, antifondo,
dotati di sfiato, grazie a una
membrana messa a punto la-
vorando e sperimentando per
un intero anno. Tutti i prodotti
per chi fa il vino. Con i sugge-
rimenti dettati dall’esperienza:
«...posizionare bottiglie e botti-
glioni orizzontalmente...».
Nel capannone costruito gra-
zie alle vendite della Rapida,
stesso modello fino al 1972 poi
sempre migliorata, costruisce

o adatta macchine per co-
struire quello che inventa. Ri-
ciclare, non sprecare, utiliz-
zare tutto è la sua filosofia: il
fondo dei robusti cartoni del
latte di Demonte diventano
una lunga fila bianca ordinata
e uguale per raccogliere e or-
dinare piccoli oggetti.
Alle invenzioni per l’enologia
affianca ben presto quelle per
la pulizia con canne vuote per
aspirare (la “ramassa” che
spolvera e aspira) o lanciare
getti d’acqua, per angoli, punti
difficili. Sempre tutto costruito
con materiali di grande qua-
lità. Vende ancora nelle fiere,
grazie alla figlia Genny, ma
anche tramite grossisti riven-
ditori in Italia, Francia, Spa-
gna, Canadà, Australia.
Sempre attento alle novità per
cercare di capire cosa può in-
ventare: come il kit per fabbri-
carsi la birra in casa: «I giovani
preferiscono bere birra: con-
tiene meno alcol e possono
guidare», spiega. Ma sta stu-
diando anche qualcosa che di-
fenda gli alberi dai cerbiatti.
Nuove tecnologie? Il suo pane:
i depliant sono fatti dal tipo-
grafo Walter, utilizzando le
foto che Mario porta con chia-
vetta. «Il lavoro per me non è
un peso: è una sfida all’ambi-
zione di fare sempre meglio.
Non potrei farne a meno», con-
clude.
Daniela Bruno di Clarafond

Demaria Mario Giacomo, via
Cuneo 44, 12025 Dronero,
0171 / 905242, gennydema-
ria@gmail.com, macchine e
prodotti per l’enologia.
Richard Sennett, L’uomo arti-
giano, Feltrinelli, 2008.
Primo Levi, La chiave a stella,
Einaudi, 1978. Nel libro Levi,
chimico, ex direttore di una
fabbrica di vernici, scrive una
lode al lavoro ben fatto: «L’a-
mare il proprio lavoro (che
purtroppo è privilegio di pochi)
costituisce la migliore appros-
simazione concreta alla felicità
in terra».

Le nuove generazioni avan-
zano, come è giusto che sia, e
con esse cambiano abitudini e
stili di vita.
Sembra ieri che la prenota-
zione dal parrucchiere per
uomo, un tempo più semplice-
mente chiamato barbiere,
suonava quasi blasfema. Oggi
si è passati alla app. E che
cosa è questa “app” si chiede-
ranno molti di voi, è un
software, insomma una roba
che si usa su un cellulare,
ormai ce ne sono di tutti i tipi,
quelle che ti permettono di
prenotare un treno o di vedere
lo stato del tuo conto corrente
bancario, da poco, in questa
enorme galassia, ne è apparsa
dal nome “Silvestro”, permette
di prenotare un taglio di ca-
pelli direttamente dal cellu-
lare.
Ne parliamo con Alberto Silve-
stro che da poco ha rinnovato
“la ditta” aprendo una nuova
sede, più grande e spaziosa, in

Via G.Giolitti 99, nei locali ex
Gianni Sport, ma soprattutto
ex ciclista Nasiu, riferimento
riservato esclusivamente ai
lettori più anziani. 
“Passione e professionalità,
questa è la ricetta che met-
tiamo in campo tutti i giorni
per garantire ai nostri clienti
un servizio serio, accurato e
adatto ad ogni esigenza.” dice
Alberto “La partecipazione at-
tiva nel mondo dello spetta-
colo, delle sfilate di moda,
della tv, ci consente di pro-
porre ai nostri clienti nuove
soluzioni con almeno sei mesi
di anticipo rispetto alla
norma.”
“Lo slancio verso il nuovo però
non mi fa dimenticare le ra-
dici, sono appassionato di sto-
ria del mio mestiere artistico e
collaboro col Museo dei Caviè
ad Elva”.
Come sempre registriamo con
estremo piacere una iniziativa
imprenditoriale nuova, se poi
questa ha come protagonisti
giovani, che danno lavoro ad
altri giovani, allora non chie-
diamo di meglio.

MM

5Luglio 2017 DRAGONE
Mario Demaria: agricoltore, oste al Vecchio Gallo, artigiano

Un geniale inventore dalla lunga vita operosa
Da Dronero all’Australia, dal vino alla birra

Mario Demaria e la figlia Genny mo-
strano la foto della Fiera di Sant'Orso.

   
    
   

    
     

  
  

     
   

     
   

    
     

    

      
    
    

   
   

   
   

    
    

  
   
   

    
   

    
      

     
     

    

      
    

    
   
      

    
    
    

    
     

   
     

     

   
    

  
  
  

    
   

   
  

    
 

  
    

    
     

    
   

   
     

   
     

    
      
     

   
    
    

    
   

   
   
     
    
     

    
   

   
    

   
    

    
    

   
    

     
     
   
     

     
   

    
     

   
   

    
    

   
    

     
     

  
     

   
   
   

  
     

    
    

   
     

   
   

   
     
   
 

    
   

    
    

    
   
   
     

    
  

    
  

    
    
   

   
   

    
    

  
   

 
   

   
    

    
     

    
    

     
   

     
   

   
  

     
    
  

   
   

    
    

    
   

   
   

   
 

      
    

  
   

 
   

     
   
    

   
  

    

     
     

 

 

   

 

DRONERO Via Giolitti 33 tel.0171.905349 Chiuso il giove-
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Mario Demaria nel 1967 e la Rapida 1.

Mario e il primo torchio idraulico con pistone.

L'imbottigliatrice.

DRONERO

I parrucchieri con la APP
“Silvestro” nuova sede e tecnologia,
senza dimenticare le proprie radici

Finanziamenti in valle

Turismo sostenibile

La Regione Piemonte ha
messo a disposizione fondi per
718mila € per finanziare pro-
getti di riqualificazione dei ri-
fugi alpini delle valli cuneesi. I
progetti ammessi al finanzia-
mento sono 13 e la cifra ero-
gata copre il dal 40 al 70% del
costo totale previsto per cia-
scun progetto.
In Valle Maira sono stati am-
messi al bando i seguenti pro-

getti di riqualificazione: Rifu-
gio Gardetta di Canosio
50.000 €; Posto tappa GTA di
Celle Macra 68.500 €; Rifugio
Campo Base di Acceglio
65.456 €; Rifugio Detto Del-
mastro (Santa Margherita)
Dronero 52.039 €.
In totale oltre 235.000 € pari
al 32,7% dell’intera disponibi-
lità per le valli cuneesi.

ST

Rifugio partigiano di S. Margherita di Dronero



le nuove installazioni abbiano
veramente una funzione di
prevenzione e sicurezza stra-
dale e non servano a fare
cassa come sovente succede,
riprendiamo qui di seguito la
recentissima direttiva “Min-
niti” emessa nei giorni scorsi
dal Ministro dell’Interno che si
occupa principalmente di si-
curezza stradale, ma stabilisce
anche alcune regole chiare per
gli strumenti di rilevazione
della velocità. ST 

6 Luglio 2017DRAGONE
dalla prima - dalla prima - dalla prima

di renderlo più funzionale ed
usufruibile da parte dell’u-
tenza e contestualmente ga-
rantire una adeguata tutela e
salvaguardia del sito.
A seguito di una accesa ed
utile discussione alla quale
hanno partecipato buona
parte dei presenti in aula, si
è ritenuta all’unanimità di
rinviare l’adozione di provve-
dimenti in merito, al fine di
meglio approfondire l’argo-
mento e predisporre una car-
tografica del sito, con i relativi
percorsi da allegare al futuro
regolamento per rendere un
migliore servizio ai visitatori.
Tra gli altri temi, il Consiglio
ha approvato il DUP (Docu-
mento unico di programma-
zione) già deliberato in forma
semplificata dalla Giunta co-
munale in data 7 luglio e fun-
zionale alla redazione del
bilancio triennale 2018-2020
di previsione.
Approvata anche la ricogni-
zione dello stato di attuazione
dei programmi. È un atto che
valuta la realizzazione, allo
stato attuale, di programmi
ed obiettivi inseriti nel bilan-
cio di previsione e che è risul-
tata essere sostanzialmente
in linea con quanto a suo

Riunito il
Consiglio
Comunale

mancano le strisce per l’attra-
versamento pedonale che, in
quel tratto, è particolarmente
pericoloso. Sappiamo anche
che la strada è provinciale e
c’è concorso di competenze tra
gli enti.
Gli altri box sono stati instal-
lati all’ingresso in viale Sta-
zione, sulla provinciale verso
Busca, sulla provinciale verso
Ripoli e sulla provinciale nei
pressi di Monastero.
Auspicando, in ogni caso, che

Box velox  a Dronero

tempo deliberato.
Approvato anche il regola-
mento in materia di accesso
civico e accesso generalizzato
predisposto dal Settore Eco-
nomico-Finanziario, che si
compone di 15 articoli e pre-
disposto in attuazione del
nuovo decreto in materia di
trasparenza della Pubblica
Amministrazione, che non si
limita ad individuare gli ob-
blighi di trasparenza e a di-
sciplinare le modalità per la
loro realizzazione, ma (nuovo
art.2, comma 1) disciplina “la
libertà di accesso di chiunque
ai dati e documenti detenuti
dalle pubbliche amministra-
zioni” attraverso due stru-
menti: l’accesso civico a dati e
documenti e la pubblicazione
di documenti, informazioni e
dati concernenti l’organizza-
zione e l’attività delle pubbli-
che amministrazioni.
Il Consiglio infine ha appro-
vato in via definitiva la va-
riante parziale 4.7 al vigente
piano regolatore comunale
avendo espletate tutte le for-
malità previste quali la pub-
blicazione, senza che siano
intervenute richieste di modi-
fica a parte dei cittadini, e la
trasmissione degli atti agli uf-
fici provinciali competenti che
a loro volta non hanno avan-
zato osservazioni al riguardo.
La variante redatta dall’arch.
Claudio Ellena, dunque, non
modifica gli elementi com-
plessivi del Piano regolatore,
ma ridefinisce alcune situa-
zioni mantenendone gli equi-
libri. ST

Più di un milione e mezzo di
euro arriverà in Valle Elvo nei
prossimi 3 anni. La somma
stanziata dal Governo servirà
a gestire il centinaio di profu-
ghi che verranno ospitati nei
dieci paesi della zona fino al
2020. L’Unione montana Valle
Elvo (che si trova in provincia
di Biella) territorialmente non
è molto estesa ma conta oltre
22mila abitanti. L’idea di ac-
coglienza diffusa e partecipa-
zione al progetto Sprar si è
fatta strada per evitare la
creazione in zona di un Cas
(centro di accoglienza straor-
dinaria). Infatti, nei comuni
che hanno aderito allo Sprar,
non è più possibile per privati
e cooperative dare vita a nuovi
Cas, i centri di accoglienza
straordinaria che permette-
vano di accogliere migranti
esclusivamente basandosi
sulla capienza delle singole
abitazioni. E in questo, se non
nei numeri, possiamo ravvi-
sare qualche analogia con la
Valle Maira.

Il progetto
La somma erogata è quella ri-
chiesta dall'Unione Montana
nella partecipazione al bando
nazionale Sprar (destinato a
richiedere un contributo per
l’accoglienza delle persone che
necessitano di protezione in-
ternazionale ed umanitaria).
Su 92 domande accolte, il
gruppo guidato dal presidente
Riccardo Lunardo, si è piaz-
zato in dodicesima posizione
ed il progetto approvato inte-
ramente. Il punteggio aumen-
tava in base ad alcune
prerogative: dall’individua-
zione di case perfettamente
abitabili, a quelle distanti non
più di un chilometro dal cen-
tro del paese e dislocate omo-
geneamente sul territorio.
Il finanziamento
«La prima tranche di 576 mila
euro arriverà nella casse del-
l'Unione tra poche settimane e
sarà destinata a gestire i 40

migranti che verranno dislo-
cati tra i 10 paesi della vallata.
Come da regolamento, il 5%
della cifra richiesta sarà ero-
gato dall’Unione Montana: «Il
Governo ogni anno verserà
nelle nostre casse 547 mila
euro – dice Monica Mosca,
sindaco di Ochieppo -. Noi
provvederemo a co-finanziare
il progetto con 29 mila euro
annui». 

Le scadenze
Da settembre arriveranno i
primi profughi che potranno
usufruire delle soluzioni abi-
tative della zona per un mas-
simo di 12 mesi: «Calcoliamo
che fino al 2020 saranno un
centinaio i migranti che si al-
terneranno nelle case. Come
Unione Montana abbiamo
presentato questo progetto
poiché vogliamo gestire in

modo attivo questa situa-
zione divenuta ormai pe-
sante e non subirla
passivamente come è acca-
duto in altre zone d'Italia per
troppo tempo. Partecipando
a questo bando abbiamo de-
ciso di tutelare il nostro ter-
ritorio gestendo noi i numeri
degli arrivi e non facendoceli
imporre da terzi».

ST

OCCHIEPPO INFERIORE - BIELLA

Progetto accoglienza migranti in Valle Elvo

Nuove regole con la direttiva Minniti
Devono essere sempre segnalati preventivamente e ben visibili
Alcool e droga, caschi protettivi, cinture di sicurezza, seggiolini per bam-
bini, uso di cellulari e smartphone alla guida. Questi gli argomenti cardine
della Circolare del Ministero dell’Interno, n° 300, Direttiva emanata il 21
luglio scorso dal Ministro dell’Interno, Marco Minniti, col chiaro intento
di contrastare il fenomeno delle vittime sulle strade e perseguire uno dei
più dignitosi obiettivi comunitari: la riduzione del 50% del numero dei
morti a causa dei sinistri stradali. 
Il provvedimento, indirizzato a Prefetti, Questori, e Dirigenti della Polizia
Stradale, detta istruzioni per il contrasto degli incidenti, attraverso l’in-
tensificazione dei controlli.
Tuttavia, anche gli autovelox e i vari sistemi di rilevamento della velocità
stradale sono oggetto delle novità apportate dalla direttiva Minniti. Le
nuove indicazioni vietano i dispositivi di controllo elettronici nascosti o
non segnalati preventivamente.
La direttiva Minniti che rivede le normative relative ai controlli sulle
strade coinvolge anche gli autovelox. Nello specifico la direttiva classi-
fica i sistemi di rilevamento della velocità in tre maxi-categorie: fissi
(come il Tutor e il Vergilius), temporanei (l’autovelox) e mobili (disposi-
tivi utilizzati da un veicolo in movimento).
La direttiva vieta gli autovelox nascosti spiegando che le postazioni per
il rilevamento della velocità devono essere preventivamente segnalate e
ben visibili. La legge non fissa una distanza minima tra l’avviso segnale-
tico e la postazione di controllo che deve comunque essere “adeguata”
e per la quale bisogna fare riferimento, precisa la direttiva, alla velocità
locale predominante del tipo di strada.
Ne deriva che su autostrade e strade extraurbane principali la distanza
minima è fissata a 250 metri, su strade extraurbane secondarie e urbane
di scorrimento (con velocità oltre i 50 km/h) è di 150 metri, mentre sulle
altre strade scende a 80 metri. In ogni caso la direttiva specifica che tale
distanza non può essere superiore a 4 km e che “tra il segnale di avviso
e la postazione di controllo non devono essere presenti intersezioni o
immissioni laterali di strade ad uso pubblico”.
Sulla circolare del ministero viene inoltre affrontata anche un’altra que-
stione relativa alla misurazione della velocità rilevata dai sistemi elet-
tronici. A tal proposito si legge che “alla velocità accertata
dall’apparecchio di misura deve essere applicata una riduzione a favore
del trasgressore pari al 5% del valore rilevato, con un minimo di 5 km/h.
Eventuali decimali risultanti da questa operazione non possono essere
oggetto di ulteriore arrotondamento, né è possibile tener conto di even-
tuali ulteriori percentuali di riduzione collegate all’incertezza della mi-
sura dello strumento che sono già comprese nella percentuale citata”.

 

    
    
   
   

 
   
   

       
   
   

    

       
    

     
   
   
   
    

   

   
   
   

   
      

     
     
     

    
     

    
  
     
   

    
     

      
   

      
     

    
     

  
    

    
      

   
     

  
    

    
     
   

     
    

   
    
    
   
   
   

     
   

    
 

 
 

     
    

     
    

    
     

  
    

    
    
   

     
    

     
   

 
   
    

     
    

    
    

     
     
    

    
    
      

    
    

    
   

   
   
   

    
   
     

    
   

   
     

   
    

     
     
   

     
  

    
     
    
    

   
    

   
  

     
    

    
   
    

   
   

    
    

   
     
     
   

     
    

     
 
     
    

    
  
      
  

   
      
     

     
   

     
   

    
  
   
  
   
    

     
   

 

 
 

     
    

  
    

   
     
  

    
    
     

    
   

    
   

     
    
      

   
    

  
   
     

       
    

     
   

    
   

 

  
    

    
    
    

      
   
    

  
    

     
     
   

   
     

  
     

     
    
    

    
   

     
      

    
  

     
  

   
    
    

    
    
     

    
     

    
 
    
   
     
    

     
    

   
     

   
   

    
 
     
   

   
    

  
  

    
   

   

    
     
   

    
     

     
     

   
    

    
     

    
  
    

     
   

     
    
   

   
    

  
     
  
    

    
   

     
     

   
   
   
     

   
   
     
     

   
    

    
   

  
     

   
   

    
      
   

     
  

   
     

   
   

   
 

  

    

          

    

     
    

    
   

    
    

     
    
    

   
      

    
     

    
    

     
     
   

   
   
     

     
   

     
   

     
     
      
       
 
    
     

   

       

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero
Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591

Riceviamo e pubblichiamo

Se c'è una cosa su cui concordo con la Sig.ra
Denisia, Sindaco di Prazzo, in relazione al suo
articolo “Immigrazione in Valle”, apparso sul
numero di Giugno del Dragone, è l'affermazione
che sul tema occorre fare chiarezza sulle parole
e, aggiungo io, anche sui numeri. Così come
concordo che sull'argomento la demagogia la
stia facendo da padrone.
Incominciamo però dalle parole, il Sindaco, con
spavalda sicurezza, attribuisce la qualifica di
“rifugiati” a persone che diventeranno tali solo
dopo che apposite commissioni del Ministero
dell'Interno avranno appurato se ne hanno di-
ritto. Non è certo il Sindaco di Prazzo o di qual-
sivoglia altro Comune a deciderlo. Fino a tale
data le persone, sbarcate in Italia prive di do-
cumenti, sono degli immigrati clandestini che
hanno fatto domanda per veder riconosciuto lo
status di “rifugiato”, quindi più semplicemente
dei “richiedenti asilo”. In questo lasso di tempo,
che come dice correttamente lei, può durare
anche 18 mesi, devono essere “sostenuti”, ov-
vero la comunità deve provvedere per loro  vitto
ed alloggio. Passando alla chiarezza dei numeri,
leggendo i dati disponibili sul sito del ministero
degli Interni, la percentuale dei “richiedenti
asilo”, a cui viene riconosciuto lo status di “ri-
fugiati” ai sensi della Convenzione di Ginevra
del 28/07/1951, oscilla tra l' 8% e il 10%. Que-
sto vuol dire che, sempre secondo le leggi dei
numeri, dei 66 “richiedenti asilo”, 18 in valle e
48 a Dronero, solo a 5-6 di essi verrà ricono-
sciuto lo status di rifugiati, gli altri 60, per il cui
mantenimento la comunità dovrà spendere 60
x 35 euro x 365 giorni (siamo ottimisti e di-
ciamo che basteranno 12 mesi per smaltire le
pratiche), totale 766.000 euro circa. Questa
cifra ovviamente non tiene conto dei costi indi-
retti, le forze di polizia, i trasferimenti, l'assi-
stenza sanitaria, etc. Queste persone
diventeranno immigrati clandestini che do-

vranno, diciamo dovrebbero, essere rimandati a
casa. L'Europa non li vuole, lo ha dimostrato
con le parole e con i fatti. Nel 2016 il numero
degli arrivi ammonta a circa 180.000 presone,
ma solo 3.000 di essi sono stati rimpatriati, ora
se solo al 10% dei migranti è stato riconosciuto
lo status di rifugiato, ovvero a 18.000 di essi,
sono ben 159.000 le persone che sono rimaste
in Italia con uno status di irregolari. Per il 2017
il numero sarà verosimilmente simile, senza
contare ovviamente tutti gli anni antecedenti il
2016.
Inviterei il Sindaco, sempre in virtù del princi-
pio di fare chiarezza, a leggersi la lista dei paesi
di provenienza di queste persone (la fonte è
sempre il Ministero degli Interni ), nel biennio
2015-2016 questa è la classifica per numero di
arrivi : Nigeria, Pakistan, Gambia, Senegal,
Bangladesh, ma nella lista, troverà anche paesi
come El Salvador, Egitto, Marocco. In parecchi
di questi si può andare tranquillamente in va-
canza, la Nigeria galleggia sul petrolio, il Paki-
stan ha l'atomica.
Fin qui hanno parlato solo i numeri, saranno
un po' freddi, ma se non tirati per la giacchetta,
dovrebbero costituire la base di partenza per
ogni successiva discussione nella cui articola-
zione non dovrebbe mancare una laconica do-
manda “fino a quando potremo andare avanti
così ?”.
L'incapacità del nostro governo centrale a pren-
dere decisioni, anche difficili, sembra ignorare
quest'ultima semplice domanda che invece tutti
i normali cittadini si fanno, anche in Val Maira.
Forse non sarebbe il caso che i sig.ri Sindaci
prestassero un minimo di attenzione ai loro
elettori, evitando, nei confronti del Prefetto, po-
sizioni di passiva accettazione. Tanti altri sin-
daci d'Italia, di tutti gli schieramenti politici,
hanno tenuto comportamenti molto diversi.

Lettera Firmata
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Facciamo parlare i numeri

La Provincia ha concluso i la-
vori di messa in sicurezza del
ponte sul Rio di Stroppo lungo
la strada provinciale 422 della
Valle Maira. L’opera riguarda
un vecchio ponte ad arco in
muratura di pietrame che si
caratterizzava per la presenza
di una sede stradale particolar-
mente ristretta (soltanto 5,20
metri) delimitata da vecchi e
inadeguati parapetti in mura-
tura. Uno di questi, lato corsia
di salita verso Acceglio, era
anche crollato ed era stato so-
stituito provvisoriamente sosti-
tuito con barriere “new-jersey”
in calcestruzzo.
La progettazione dell’inter-
vento, eseguita dall’Ufficio Pro-
gettazione della Provincia
(Settore Viabilità Cuneo Sa-
luzzo), è partita nel 2011 ed ha
riguardato il rifacimento delle
sovrastrutture stradali dell’im-
palcato per poi poter installare
nuove barriere stradali omolo-
gate, per un costo totale di
214.000 euro. I lavori sono poi
stati aggiudicati con procedura
negoziata nel 2012 all’Impresa
Preve Costruzioni spa di Roc-
cavione, ma non si è potuto
procedere subito per i vincoli fi-
nanziari imposti dal rispetto
del patto di stabilità interno e
per la conseguente necessità di
mantenere gli equilibri di bi-
lancio imposti dalla normativa.
Solo nel 2016, dopo lo sblocco
del bilancio vincolato dell’ente,

si è potuto dar corso ai lavori.
Il cantiere è stato complesso
perchè, per consentire il posi-
zionamento sul ponte delle
nuove barriere omologate (in ti-
pologia legno-acciaio) senza pe-
nalizzare i già ristretti spazi

destinati al transito veicolare, è
stato necessario realizzare un
cordolo di supporto all’esterno
della strada mediante una
struttura in cemento armato a
sbalzo, su entrambi i lati dell’o-
pera, rifinita con velette
esterne di tipo prefabbricato.
Tale soluzione ha consentito,
sull’impalcato ponte, la realiz-
zazione di una carreggiata
stradale bitumata della lar-
ghezza netta di 6 metri. L’inter-

vento ha avuto anche il bene-
stare del Direzione regionale
Beni culturali e paesaggistici
del Piemonte del Ministero e
della Commissione locale del
Paesaggio. Si è lavorato senza
interrompere il traffico stradale

su una corsia alla volta e senso
unico alternato gestito da se-
maforo.
Oltre agli interventi eseguiti sul
ponte, si è proceduto al conso-
lidamento della strada e a po-
sizionare nuove barriere
stradali in un breve tratto inte-
ressato da un vistoso  assesta-
mento del piano viabile, tra il
ponte stesso e la vicina fra-
zione Bassura. In questo punto
il ciglio stradale in terra è stato

sostituito da un nuovo cordolo
in cemento armato di circa 36
metri di lunghezza , con sot-
tofondazioni in micropali. All’o-
pera ha partecipato anche il
Comune di Stroppo ripristi-
nando un importante punto
luce  in corrispondenza della
stretta curva in uscita dal
ponte verso Prazzo.
Oltre a questi lavori stradali è
stato eseguito anche un impor-
tante intervento di stabilizza-
zione e messa in sicurezza del
pendio montano subito sopra il
cantiere, su segnalazione del
sindaco di Stroppo. Il sopral-
luogo dell’Ufficio Geologico
della Provincia  ha permesso di
accertare che, dopo l’alluvione
del novembre 2016, il versante
si trovava in una situazione di
potenziale instabilità. L’inter-
vento è stato affidato all’Im-
presa Ge.la.mo. srl di Villar
San Costanzo (specializzata nei
lavori in fune) nell’ambito di un
altro intervento post alluvio-
nale in zona, dove il distacco di
una frana in massi aveva rag-
giunto la sede stradale sotto-
stante. Per questo intervento
sono stati spesi 100.000 euro
per il disgaggio con rocciatori
degli speroni interessati dal di-
stacco, la demolizione delle
parti instabili con ragno mec-
canico e la posa di reti metalli-
che parasassi ancorate in
roccia e armate con funi metal-
liche spiroidali.

VALLE MAIRA

Lavori conclusi sulla SP 422 a Stroppo

Il nuovo ponte a lavori conclusi 



Il Museo si propone di recupe-
rare i segni di una cultura mate-
riale particolarmente significa-
tiva per la Valle Maira,
valorizzando e facendo conoscere
le fasi di produzione della ca-
napa, che fino a qualche decen-
nio fa ha rappresentato un’im-
portante risorsa per l’economia
montana. Inoltre, si è voluto sot-
tolineare il ruolo fondamentale
della donna, su cui gravavano

importanti compiti nell’organiz-
zazione della casa e delle attività
di sussistenza, quando l’uomo
migrava stagionalmente (acciu-
gai, bottai, caviè) per integrare
l’economia famigliare. L'esposi-
zione di attrezzi e di manufatti,
con la ricostruzione di ambienti
che richiamano la vita di un
tempo, offre al visitatore la testi-
monianza di una cultura ricca
di ingegno ed operosità. Proporre

la conoscenza dei suoi equilibri è
fondamentale per costruire il fu-
turo.
info@comune.prazzo.cn.it

Ilmuseo è visitabile rivolgendosi
a “La Gabelo” (negozio a sinistra
dell’entrata al Museo) - tel.
0171-99265 -Via Nazionale 9
Prazzo Inferiore in orario 9-12 /
15.30-18.30, chiuso il martedì
da settembre a giugno.
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Il museo della canapa e del lavoro femminile

"Fremos, travai e tero"

MUSEO DELLA CANAPA - PRAZZO

La bellissima “Casa della Meri-
diana”, illustre esempio di ar-
chitettura alpina, è dal 2006
sede del Museo di “Pels”
(museo dei capelli) che custodi-
sce gli strumenti, i documenti
e i reperti storici riguardanti
l’antico e singolare mondo dei
Pelassiers. Il museo ricostrui-
sce le varie fasi della lavora-
zione dei capelli e raccoglie

testimonianze, fotografie, im-
magini e documenti commer-
ciali del mestiere.
Ingresso: 2,00euro - Possibilità
di visite guidate. 
Apertura estiva: Martedì dalle
ore 15.00 alle 18.00, dal mer-
coledì alla domenica dalle ore
9.00 alle ore 12.00 e dalle
15.00 alle 18.00, chiuso lunedì
tutto il giorno e martedì mat-

tina.
Apertura invernale (mese di di-
cembre): Lunedì mattino dalle
ore 9 alle ore 13, mercoledì po-
meriggio dalle ore 15 alle ore
18.30, giovedì, venerdì, dome-
nica tutta la giornata dalle ore
9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle
18.30
Informazioni: Museo di “Pels”
Tel. 340984650

Borgata Serre - Elva

Museo di Pels di Elva

MUSEO DEI RACCOGLITORI DI CAPELLI  - ELVA

Inaugurata, il 14 luglio 2017,
presso i locali al piano terreno
del Palazzo Comunale la mo-
stra che vuole ricordare l’emi-
grazione di intere famiglie verso
la Francia, Germania, Svizzera
e le Americhe del Sud e del
Nord particolarmente in Argen-
tina e California. Gli anni di
maggiore emigrazione dalla
Valle Maira si riferiscono dal
1861 al 1970. Molta la docu-
mentazione raccolta: fotografie,
scritti, pannelli statistici e cu-
riosità come quella di Battista
Bernardi perito nel tragico
naufragio del Ti-
tanic nel viaggio
della speranza o
di Gia- como
Inaudi, il calco-
latore u-mano.
La mostra è sta-
ta allestita dalla
Fondazione Ac-
ceglio (Presi-
dente Signor
Zagnoni Pier-
giuseppe) e
dalla Associa-
zione Voci del
Mondo di Dro-
nero (Presidente Elda Gottero)
Molti i visitatori turisti abituali
della Valle Maira ma soprat-
tutto ex emigrati e parenti di
emigrati. Il percorso tra i vari
pannelli evidenzia la stra-
grande maggioranza di mano
d’opera impiegata in agricol-
tura, nei lavori edilizi, stradali e
ferroviari e anche nelle miniere
e nelle industrie. Coloro che
emigravano nelle nazioni d’Ol-
tralpe per lavorare tornavano a
casa in primavera col loro
gruzzolo di soldi guadagnati e
risparmiati con sacrifici inau-
diti e privazioni inconcepibili.
Ma accanto a questa emigra-
zione temporanea si sviluppò,

in maniera sempre più consi-
derevole, un’emigrazione a
carat- tere definitivo che coin-
volse tutte le regioni italiani,
verso i paesi Europei ed in par-
ticolare verso le Americhe.
Anche gli abitanti di Acceglio
hanno contribuito ad arric-
chire la documentazione, con
fotografie e ricordi dei loro emi-
granti. Interessante la rela-
zione del Parroco di Chappera
sull’emigrazione in Francia,
contributo gentilmente offerto
da Roberto Mattiauda tratto
dal suo libro “Memorie di Cu-

rati di Montagna”, Ed. Tipogra-
fia Subalpina, 2015.
La mostra sarà aperta tutti i
giorni tranne il lunedì dalle ore
10,00 alle ore 12,30 e dalle ore
16,00 alle ore 19,00 fino al 20
di Agosto.
In questi ultimi anni il feno-
meno inverso dell’ immigra-
zione dai paesi dell’Asia
minore, e del centro e sud
Africa non può che portarci a
riflessioni circa le differenze so-
stanziali nel modo di affrontare
in Europa questo evento epo-
cale che sicuramente cambierà
per il futuro anche la nostra
nazione.

Piergiuseppe Zagnoni

ACCEGLIO

Mostra: “Eravamo noi…”
L’emigrazione dalla Valle Maira

ESPOSIZIONE PERMANENTE DI ARTE SACRA  - ACCEGLIO
Il museo allestito nella chiesa della Con-
fraternita di Acceglio  conserva diversi ca-
polavori sacri provenienti da chiese  e
cappelle della Valle; tavolette lignee, para-
menti, crocefissi  ed oreficerie oltre ad un
coro ligneo, un altare e molte statue  di
grande pregio artistico. 

Apertura: Aperto nei fine settimana du-
rante i mesi di luglio e agosto,  su preno-
tazione telefonica nel restante periodo.

Informazioni:
Baralis Luca
Tel. 0171 99008

Maraman è un avverbio occitano oggi un
po’ in disuso e significa improvvisa-
mente, a sorpresa.
E diventato il nome di un progetto a cui
hanno collaborato i musei e punti espo-
sitivi delle Valli Maira e Grana presen-
tando tutti insieme una proposta
culturale per dare un’immagine unitaria
del “paesaggio culturale” che caratterizza
queste due vallate alpine. Il progetto è
stato promosso dalle Unioni Montane
delle Valli Maira e Grana, coordinato da
Espaci Occitan e sostenuto dalla Re-
gione Piemonte. L’iniziativa è stata inse-
rita nell’ambito della Carta Europea del

Turismo Sostenibile del Monviso.
Ogni museo è il fautore dell’iniziativa che
propone ed il sostenitore di tutti gli altri
musei.
La rassegna di eventi, incontri e spetta-
coli, tutti a ingresso gratuito, ha preso il
via nell’ottobre scorso e si è conclusa a
giugno come primo risultato di un lavoro
collettivo di rete condotto da 25 musei
uniti dalla volontà di lavorare insieme
per organizzare e sviluppare da protago-
nisti un’offerta culturale unitaria e dina-
mica.
La proposta è stata seguita da Roberto
Beltramo, in particolare per quanto ri-

guarda i 14 siti museali delle nostre due
vallate, siti dei quali proponiamo ai no-
stri lettori una breve scheda ed alcuni
scatti realizzati proprio da Roberto Bel-
tramo – che ringraziamo per la collabo-
razione - ad iniziare da questo numero
per evidenziarne le peculiarità e, perché
no, per incuriosire anche i lettori indu-
cendoli magari ad una visita di persona.
Il progetto è promosso dalle Unioni Mon-
tane delle Valli Maira e Grana, coordi-
nato da Espaci Occitan e sostenuto dalla
Regione Piemonte. L’iniziativa è inserita
nell’ambito della Carta Europea del Tu-
rismo Sostenibile del Monviso. ST

CULTURA

Maraman, tra Maira e Grana
Piccoli siti museali diffusi sul territorio negli scatti di Roberto Beltramo



Dal 28 luglio al 4 agosto
Festeggiamenti di Sant’Anna - Monastero di Dronero 
Martedì 1 agosto Ore 21: Gruppo Corale “Le Raviole al Vin” di Belvedere Langhe. In-
gresso libero.
Mercoledì 2 agosto Ore 20.30: Polenta con spezzatino e funghi. A seguire si balla con
Maurizio E La Band. Ingresso libero.
Giovedì 3 agosto Ore 20.30: Pizza party. Ore 22: Serata country
Venerdì 4 agosto Ore 20: Cena al bollito su prenotazione (menù:  antipasto, bollito, con-
torno, formaggio e dolce).
Ore 21: Gara a petanque a bocce vuote e gara a pinnacola individuale. Info e prenota-
zioni: Alessandro 328.5887950, Claudio 338.7637347, Manuel 347.0423431, Remo
333.2196991

Da sabato 29 luglio a venerdì 25 agosto
Estate 2017, Prazzo e dintorni … - Prazzo
Giovedì 3 e venerdì 4 agosto
Dalle ore 14.30 alle ore 17.30, presso il B&B “Il Cielo” di Guglielmo Luciana in via Puet
1, Prazzo Superiore: “Mettiamoci in...gioco!”, lavori creativi con le esperte Serena e An-
namaria. 
Domenica 6 agosto
Ore 21 presso la Chiesa Parrocchiale di Prazzo Inferiore: “Matteo Olivero, ritratto di un
pittore” proiezione documentario in collaborazione con la Fondazione Acceglio. Sarà pre-
sente il regista Andrea Icardi. Intrattenimento musicale di Simona Colonna. 
Lunedì 7 agosto
Dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14.30 alle ore 18 presso Casa Einaudi di Prazzo Su-
periore: “Le ramasosedbosc”. L’arte manuale dell’esperto Sergio Savio. A partire dai 15
anni se accompagnati da un adulto. 
Martedì 8 agosto
Dalle ore 9 alle ore 12 presso Casa Einaudi di Prazzo Superiore: “Le ramasosedbosc”.
Prosecuzione della costruzione delle scope con l’esperto Sergio Savio. 
Giovedì 10 agosto
Dalle ore 14.30 alle ore 17.30 presso Casa Einaudi di Prazzo Superiore: “Stampini da bu-
dino e…”. Laboratorio manuale con l’esperto Roberto. 
Venerdì 11 agosto
Ore 21 presso il Museo della Canapa di Prazzo Inferiore: Presentazione del 3° numero
di “Cozie” dedicato alla legna. Segue rinfresco. 
Domenica 13 agosto
Ore 11, San Michele di Prazzo: “Cristo delle vette”, S. Messa sulla vetta del Monte Cher-
sogno. A seguire, tradizionale pranzo al sacco a Fontana Nera. 
Ore 18: Cena in compagnia presso Borgata Chiesa.
Lunedì 14 agosto
Ore 21.30, a Borgata Allemandi di San Michele di Prazzo: Tradizionale processione del-
l’Assunta a Borgata Allemandi con falò, musica e dolcetti.
Giovedì 17 agosto
Ore 21, presso il Museo della Canapa di Prazzo Inferiore: “Seguendo il Maira...E oltre”,
videoproiezione di Gloriano Biglino. 
Venerdì 18 agosto
Ore 21, a Borgata Allemandi di San Michele di Prazzo: Escursione notturna nel bosco sul
nuovo sentiero delle “Barmos de Costo Furano” con racconto di fiabe sulle creature che
popolano i boschi di tutto il mondo.
Domenica 20 agosto
Per tutta la giornata, a Baite Corna: “Giornata Amico Ambiente”, escursione con guida sul
versante del Monte Corna. 
Venerdì 25 agosto
Ore 21, presso il Museo della Canapa di Prazzo Inferiore: “Passi per i monti”, video-
proiezione di Armando Einaudi e di Simone Allinei.
Sabato 26 agosto
Ore 21, a Borgata Allemandi di San Michele di Prazzo: Concerto di musica occitana con
tisana party e degustazione del miele novello.
Info: Ass. Chaliar, 347.1032172

Domenica 30 luglio - Mercoledì 16 agosto
Estate 2017 Preit, 50 anni di Bahio del Preit - Preit
Venerdì 4 agosto Ore 19.30: Gran Grigliata di Carne. Prenotazione entro mercoledì 2
agosto: Andrea, 320.2651165).
Ore 22: Musica live con i “No Way”, a seguire Dj Set con Vio M.
Sabato 5 agosto Ore 14: Mercatino di San Lorenzo nelle vie della borgata.
Ore 16: Apertura “Sottoscrizione a premi” con estrazione finale alle 18 di domenica 6
agosto.
Ore 19.30: “Cena di San Lorenzo” , Gran Polentata. Prenotazioni entro giovedì 4 agosto:
Andrea, 320.2651165.
Ore 21.30: Ballo liscio con l’orchestra “Orchidea”, ingresso libero.
Domenica 6 agosto:
50ª Rievocazione Storica della Bahio di San Lorenzo
L’evento sarà accompagnato dalle note della filarmonica morettese
Ore 10: Santa messa solenne con processione e partecipazione della Bahio; Ore 11.30:
Benedizione dei bambini; Ore 11.45: Incanto di oggetti vari e prodotti locali;
Ore 13: “Pranzo della Bahio”, fritto misto alla piemontese presso il centro festeggia-
menti. Prenotazioni entro giovedì 3 agosto: Aldo, 347.6723393; Andrea, 320.2651165.
Ore 16: Ricerca del Nuovo Abbà e scambio del cappello; Ore 18: Estrazione premi
Lunedì 7 agosto
Ore 15: Animazione e giochi per bambini e ragazzi; Ore 17: Merenda offerta dalla pro loco 
Mercoledì 9 agosto
Ore 9.30: Avvicinamento all’arrampicata per bambini. Età minima 5 anni. In collabora-
zione con le guide alpine Global Mountain, presso la palestra di roccia del Preit. Iscrizioni
entro le ore 17 del giorno precedente: Aldo, 347.6723393; Andrea, 320.2651165.
Ore 13: Pranzo al centro festeggiamenti con tutti i ragazzi, genitori e nonni; é gradita la
prenotazione al numero: 320.2651165.
Giovedì 10 agosto
Ore 20.30: Fiaccolata alla “Casa del Vento”. Al ritorno Vin Brulè offerto dall’ Abbà.
Sabato 12 agosto
Ore 14.30: Memorial “Mario Bollino”. Torneo di calcio alla baraonda. Info: 320.2651165.
Mercoledì 16 agosto
“80esima Commemorazione degli Alpini alla Lapide di Rocca la Meja”, con la parteci-
pazione della Bahio del Preit; ore 11: Santa messa alla lapide sotto Rocca la Meja.
Info: info@preit.it, pagina facebook “Pro Loco Preit - Quelli che vanno al Preit”

Domenica 30 luglio - Domenica 3 settembre
30ª Sagra del Margaro - Marmora
Sabato 5 agosto: Memorial Dino Andreis 
Ricordiamo il nostro amico Dino Andreis percorrendo il sentiero a lui dedicato da Mar-
mora (Ischia) a Preit. 
Ore 13.30: Ritrovo a Ischia da dove si partirà a piedi alla volta del Preit. 
Ore 18 circa: Arrivo a Preit. Attenzione: il sentiero è consigliato a persone mediamente
allenate. “Polenta di San Lorenzo” preparata dalla Pro Loco di Preit. All’arrivo è disponi-
bile lo Sherpabus per trasportare gli autisti a recuperare le vetture ad Ischia. Per que-
stioni organizzative è necessaria la prenotazione sia dello Sherpabus che della polenta
entro giovedì 3 agosto 2017.
Martedì 8 agosto: Gara a Scala 40
Ore 15: In Borgata Vernetti, gara di “Scala 40” (partecipazione aperta a tutti) e Mini Tor-
neo di Scala 40 riservato ai bambini e ragazzi fino ai 15 anni (gare vincolate al raggiun-
gimento di un numero adeguato di partecipanti).
Sabato 12 agosto: Gran Polentata, Marcià d’Listà, Giornata della Fotografia, Proiezione
delfilm/documentario su Matteo Olivero 
Ore 12.30: Gran polentata in Borgata Vernetti. Per motivi organizzativi è gradita la pre-
notazione. Dalle ore 10 e per l’intera giornata: A Vernetti “Marcià d’listà” (mercato estivo
di prodotti vari); i bambini e i ragazzi fino ai 18 anni potranno inoltre partecipare alla
giornata dedicata alla fotografia, progetto finalizzato alla conoscenza e all’approfondi-
mento della fotografia, alla scoperta di “particolari curiosi” di Marmora e dei Marmorini,
con la consulenza tecnica dello Studio fotografico “Raffetto” di Dronero. Nel corso del po-
meriggio: Stima del peso della “piramide di formaggio”.
Ore 17: Nella Sala Polivalente (nei pressi del campeggio “LouDahu”), presentazione delle
fotografie più curiose fatte dai ragazzi nel corso della giornata e stampa di una fotogra-
fia scelta da ogni ragazzo. Premiazione dei lavori migliori, consegna di un omaggio a tutti
i partecipanti. “Pane, nutella e marmellata” per tutti. Al termine: Proiezione del Docu-
mentario sulla vita e le opere del pittore “Matteo Olivero”, regia di Andrea Icardi; parte-

ciperà all’evento l’artista Simona Colonna che ha curato le musiche del film.
Martedì 15 agosto: Processione 
Ore 11: Processione da Vernetti al Santuario della Madonna del Biamondo e Santa Messa
Solenne per l’Assunta.
Venerdì 18 agosto: Gara a Bocce e Cena con Quizzone
Ore 14: A Vernetti, Gara a Bocce alla Petanque. 
Ore 19.45: Nella Sala Polivalente, cena con “Quizzone”. Per motivi organizzativi è ne-
cessaria la prenotazione entro mercoledì 16 luglio.
Domenica 20 agosto: “Forni Accesi” e presentazione mostra “Lungo il film della memoria”
Ore 9.30: A Vernetti, “Forni accesi a Marmora”. Passeggiata guidata fra le frazioni di
Marmora alla scoperta dei vecchi forni, dell’architettura e dell’arte rurale, dei classici di-
pinti murali di GiorsBoneto e del sentiero dei bastai e sellai. Nelle singole frazioni, accanto
ai forni accesi, verrà offerto uno spuntino ai partecipanti. Durante la tappa prevista a
Reinero, nella Sala Culturale “Casa di Mosè”, presentazione della mostra: “Lungo il film
della memoria”, fotografie tra testimonianza e rappresentazione in tre valli cuneesi:
Stura, Grana e Maira. Curatore della ricerca: Luca Prestia.
Sabato 26 e domenica 27 agosto: Festa di San Bartolomeo a Ponte Marmora 
Sabato 26 agosto ore 20: Costinata con musica e Kempes in Festival anni 60/70/80
presso La Gentil Locanda. Per motivi organizzativi è necessaria la prenotazione entro
mercoledì 23 agosto direttamente alla Gentil Locanda, tel. 0171.99139.
Domenica 27 agosto ore 14.30: Gara a bocce alla Lunga, Memorial “Gianfranco Ordioni”.
Ore 17: S. Messa alla Cappella di S. Bartolomeo.
Sabato 2 settembre: “Val MairoChanto”
Ore 15: A Vernetti, “9° Edizione Val MairoChanto”, Festival della Coralità Folkloristica Alpina.
Domenica 3 settembre: Santa Messa
Ore 10.30: Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Marmora, animata da una delle
Corali partecipanti al Festival “Val MairoChanto”.
Info e prenotazioni: 333.6865290, 347.3910409, proloco@comune.marmora.cn.it.

Venerdì 4 agosto
Cena solidale – Elva
Ore 19.30, sulla piazza di Elva in Borgata Serre: Cena solidale (menù 12 €) per racco-
gliere fondi da consegnare ad una famiglia colpita dal terremoto nella Regione Marche.
Prenotazione obbligatoria entro il 2 agosto al numero: 347.3898337. A seguire proiezione
del film: “La storia di Cino il bambino che attraversò la montagna” di Carlo Alberto Pi-
nelli.
Info: 347.9525382, 340.9846508

Sabato 5 agosto
Stroppo in Musica – Stroppo, Borgata Paschero  
Sabato 5 agosto in Borgata Paschero di Stroppo si terrà “Stroppo in musica”. Servizio
bar a partire dalle 20.30. Dalle ore 21.30 Musica con “The Careless” Classic Rock. 
Info: 377-4106877 Gualtiero 

Venerdì 4 e domenica 6 agosto
5° Trofeo Sotto Il Viale - Dronero
Venerdì 4 agosto
Ore 13.30: Gara a petanque a bocce vuote, cat. AC-BB- e inferiori. Le gare si svolgeranno
sotto Il Viale Stazione a Dronero. 
Domenica 6 agosto
Ore 19.30: Cena d’estate (€ 25 a persona, bevande escluse; bambini fino a 10 anni € 18).
A seguire Karaoke con Lallo, Mojito by Tizi. Iscrizioni entro il 31/07 presso: Bar Tabac-
cheria Galliano Sergio, Cr Caffè (Remo), Bar Gelateria Mondesir. 
Info: 339.7292074

Da sabato 5 a domenica 26 agosto
Manifestazioni estive - Acceglio
Sabato 5 agosto: Ore 11: S. Messa, Festa Patronale di Madonna della Neve a Pratoro-
tondo
Giovedì 10, venerdì 11 e sabato 12 agosto: Miniaccegliadi
Domenica 13 agosto: Festa patronale di San Lorenzo a Saretto
Martedì 15 agosto: Festa Patronale dell’Assunta ad Acceglio
Mercoledì 16 agosto: Festa Patronale di San Rocco a Frere
Giovedì 17 agosto: Festa al pilone San Francesco nel Vallone Maurin
Sabato 26 agosto: Festa alla Croce dei Serri
Info: 347.0517114

Sabato 5 e domenica 6 agosto
6° Torneo delle Locande Valle Maira - Acceglio
Il Comune di Acceglio, in collaborazione con la Pro Loco O’Bacco, organizza il 6° Torneo
delle Locande della Valle Maira, presso l’area Midìa di Acceglio. Torneo di Calcio a 5. Il
Podio Sport offre 50€ di sconto su ogni gioco di maglie fatto per il torneo. 
Info: Antonio, 348.7282531, 338.1164313

Domenica 6 e 13, sabato 12 e 19 e martedì 15 agosto
Eventi estivi a Celle Macra – Celle Macra
Domenica 6 agosto: Festa Occitana a Borgata Chiesa
Ore 10.30 Corso gratuito di balli occitani aperto a tutti con l’Associazione Ballerini
“ABEIHA”. Ore 12.30 Pranzo. Ore 16 Concerto di Musica Tradizionale Occitana con il
gruppo “QuBA Libre Trio”.
Sabato 12 agosto: Karaoke con Lallo a Borgata Chiesa
Ore 18.30: Karaoke con Lallo eMerenda-sinoira presso “Maraman l’Oste d’Seles”.
Domenica 13 agosto: “Bambini si nasce…” a Borgata Chiesa
Ore 17: Spettacolo teatrale per bambini, genitori e nonni, di Raffaella Antona e Cristiano
Ferrua – Voci Erranti.
Martedì 15 agosto: Festa di Ferragosto a Borgata Chiesa
Ore 16: Giochi per bimbi ed adulti. Ore 21: Serata musicale con Angelo.
Sabato 19 agosto: Pellegrinaggio al Santuario di San Magno a Castelmagno
Ore 5: Partenza da Borgata Castellaro. Pellegrinaggio al Santuario di SAN MAGNO a Ca-
stelmagno
Info: Pro Loco Seles, 347.1380396 

Da giovedì 10 a martedì 15 agosto
Festa Patronale di San Lorenzo - Cartignano
Giovedì 10 agosto
Dalle ore 16: Sfida sul Toro Meccanico.
Ore 19.30: Cena Sotto le Stelle in Piazza Paschero (Prenotazioni 333/1488127).
Venerdì 11 agosto
Ore 19.30: “Festasa” pizza e birra.
Ore 21.30:  Concerto Live della band “Dirotta su Cuneo”.
Sabato 12 agosto
Presso il Bar del Paschero “da Viviana”.
Ore 14.30: Gara alla petanque a coppie sorteggiate (bocce vuote).
Ore 20.30: Grigliata di carne (Prenotazioni 328/6678717 - 340/4658974).
Ore 21.30: Serata danzante con “L’Orchestra Luca Frencia”.  
Domenica 13 agosto
Ore 11: S.  Messa
Ore 16: Canto del Vespro. Durante la giornata sarà presente la Banda Musicale di Costi-
gliole Saluzzo.
Esposizione di prodotti tipici e hobbistica in piazza Paschero.
Ore 20.30: Pizza party.
Ore 21.30: Serata occitana in compagnia de “LhiDestartavela’” .
Lunedì 14 agosto
Ore 14.30: Presso il bar “da Viviana” gara alla petanque a terne sorteggiate (bocce vuote).
Ore 19.30: Polenta salsiccia e spezzatino.
Ore 20.30: Presso il bar “da Viviana” gara alla belote al liscio senza accuso a coppie
sorteggiate.
Ore 21.30: Serata danzante con “L’Orchestra Liscio Simpatia” . Intrattenimento per grandi
e piccoli con il Mago Ribel e i suoi gonfiabili.
Martedì 15 agosto
Ore 15: Festa dei Bambini e in chiusura grissini e cioccolato per tutti.
Ore 20: Grande Agnolottata.
Ore 21.30: Spettacolo del Mago Contini.
Info: Comune di Cartignano, tel. 0171-900259, cartignano@ruparpiemonte.it

Sabato 12 e domenica 13 agosto
“Il ritorno dell’uomo preistorico” - Canosio
Una nuova iniziativa per bambini e adulti curiosi al Rifugio Gardetta. Nel primo pomeriggio

comparirà in rifugio un uomo preistorico e ci accompagnerà nel suo accampamento per
raccontarci come viveva e come pensava: siamo proprio sicuri che fosse così primitivo?
Forse conosceva piante e rocce molto meglio di noi, dovendo sopravvivere con ciò che
gli offriva la natura. Attività molto consigliata per famiglie, condotta dall’esperto di so-
pravvivenza Guido Camia. Ritrovo ore 15 al Rifugio Gardetta di Canosio.
Info e prenotazioni: 348.23 80 158 (Rifugio Gardetta) 

Sabato 12 agosto
“Le stelle cadenti di San Lorenzo” - Canosio
Come ogni anno ritorna l’appuntamento con le stelle cadenti di agosto. Osserviamo il
cielo dalla Valle Maira: miti, storie e leggende sull’evento astronomico in atto sopra le no-
stre teste. Presente anche il telescopio di Marco Lijoi. Ritrovo ore 21 al Rifugio Gardetta
di Canosio.
Info e prenotazioni: 348.23 80 158 (Rifugio Gardetta)

Da sabato 12 agosto a mercoledì 16 agosto
Festeggiamenti patronali dell’Assunta e San Magno – Villar san Costanzo, Fra-
zione Morra
L’Associazione Turistica Proloco Team Morra organizza i festeggiamenti patronali del-
l’Assunta e San Magno. 
Da sabato 12 a lunedì 14 agosto, Triduo dell’Assunta. Sabato 12 e lunedì 14 ore 19.30
Rosario, ore 20 S.Messa; domenica 13 agosto ore 10.30 Rosario, ore 11 S.Messa. 
Sabato 12 agosto: ore 14: Gara a pesca nel Canale Comella presso Bar Avenida. 
Ore 19: Serata pizza dalle 19 alle 24 (5 varianti di pizza Taverna Paradiso servite ai tavoli).
Ore 21: Celentano, Mina & Oltre… con Celentino e Sabrina, musica dal vivo con il sosia
de “Il Molleggiato”.
Domenica 13 agosto: ore 10: Apertura della mostra “La tradizione dei sonetti dell’As-
sunta”. La devozione mariana espressa nei decenni con i quadri votivi (visitabile tutto il
periodo di festeggiamenti) presso il salone parrocchiale.
Ore 17: Apericena con degustazione della cantina Vite Colte (Terre da Vino) presso Oste-
ria del Sorriso (prenotazioni obbligatorie allo 0171.902219). 
Ore 21: Parodia Morra Se La Tira. Serata Cabaret; i più simpatici “artisti dilettanti” im-
pegnati in una straordinaria serata di animazione.
Lunedì 14 agosto: ore 14.30: Gara a petanque per frazionisti.
Ore 20: 17ª Sagra della “Tuma” della Morra (antipasti misti, ravioli al sugo, patate e
“tuma”, dolce) – Euro 15. Ridotto a euro 13 per tesserati Team Morra e Pro Villar con tes-
sera in validità.
Biglietti esclusivamente in prevendita entro il 13 agosto presso: Panetteria Ribero Albino
tel.0171-902181, Panetteria Bono/Poetto tel. 0171-902231, Caseificio Valle Macra tel.
0171-902162, Macelleria Cucchietti Giampiero tel. 0171-917519.
Ore 21.30: Serata danzante con l’orchestra “Maurizio e la Band” (ingresso gratuito).
Martedì 15 agosto: Maria Vergine Assunta in Cielo. Ore 10.30 S.Messa. Ore 15.30
S.Messa Solenne presieduta da mons. Cristiano Bodo (Vescovo di saluzzo). Seguirà la
processione dell’Assunta e benedizione eucaristica. 
Ore 18: Merenda sinoira presso “Osteria del Sorriso” (prenotazioni obbligatorie allo
0171.902219).
Ore 21.30: Grande serata occitana con il gruppo “Le Occitanas” (ingresso gratuito).
Mercoledì 16 agosto: San Magno Martire: ore 10 Santa Messa Solenne e Processione di
San Magno. Benedizione dei trattori e del pane di S. Magno.
Ore 11.45: Rinfresco per coltivatori e trattoristi presso il padiglione delle feste.
Ore 14.30: Gara a petanque a coppie sorteggiate – libera a tutti (con bocce vuote). 
Ore 15.30: Animazione per bambini – a seguire dolce merenda.
Ore 20: 14a Cena del Bollito (Affettati misti, bollito misto, insalata, tomino e dolce) – Euro
13. Ridotto a euro 11 per tesserati Team Morra e Pro Villar con tessera in validità. Biglietti
esclusivamente in prevendita entro il 15 agosto presso: Panetteria RiberoAlbino  tel.
0171-902181, Panetteria Bono/Poetto tel. 0171-902231, Caseificio Valle Macra tel.
0171-902162, Macelleria Cucchietti Giampiero tel. 0171-917519.
Ore 21.30: Serata danzante con l’orchestra “Lisci e Gassati”.  
Ampio parcheggio – Padiglione coperto - Ballo su parquet.
Info: Associazione turistica Proloco Team Morra, www.teammorra.it

Domenica 13 agosto
Giornata dell’Alpaca – Passeggiando con l’alpaca e workshop interattivo – Canosio
Passeggiata mattutina in compagnia dei nostri amici Alpaca. Al pomeriggio laboratorio
creativo “Le forme del Feltro”, a cura di Romina Feltrina. Inizio ore 9.30 del mattino, con
3 ore di passeggiata, e a seguire 3 ore di workshop; termine previsto alle ore 17.
Costo partecipazione: Passeggiata + workshop: Adulti: € 15; bambini 7/12 anni: € 7.
Solo Workshop: Adulti: € 7; Bambini 7/12 anni: € 3. 
Info: Reinero Filippo, 349-6800643, reinero.filippo@gmail.com, https://www.face-
book.com/MairALPaca

Lunedì 14 agosto
Stage di organetto – Elva
Stage di organetto per chi già suona e per chi vuole provare una giornata con questo stru-
mento. 
Info: 340.9846508

Da martedì 15 a giovedì 17 agosto
Maria Vergine Assunta - Frazione La Ruà del Prato, Dronero
Lunedì 14 agosto. Vigilia dell’Assunta. 
Ore 17.30: Apertura bar e assaggio prodotti locali.
Martedì 15 agosto. Assunzione di Maria Vergine. 
Ore 10.30: Processione, Santa Messa e benedizione dei bambini. Consegna sonetto; Ore
12.15: Aperitivo offerto dai massari ai presenti; Ore 16: Visita guidata sul restauro della
chiesa; Ore 17.30: Rottura “olle” per i bambini con ricchi premi; Ore 18: Giochi di pre-
stigio per grandi e piccini del Mago Tiket.
Mercoledì 16 agosto. San Rocco Confessore
Ore 10.30: Liturgia della Parola; Ore 15.30: Apertura bar; 
Ore 19.30: Tradizionale Polenta Montanara speciale, con farina “Pignoulet”.
Giovedì 17 agosto. Corsa campestre
Ore 19.30: Corsa campestre non competitiva. Staffetta Fidal
Ore 20: Cena per gli atleti e simpatizzanti
Ore 21.30: Fiaccolata a ricordo degli abitanti della zona e chiusura festeggiamenti. 
Info: Pasqualino, 329.2188057 - Nazareno, 347.7716912.

Venerdì 18 e sabato 19 agosto
Isola dei Libri, “Tener-A-Mente” - Dronero
Venerdì 18 agosto
Ore 21: Proiezione del film “Il vento fa il suo giro” di Giorgio Diritti, presso il Cinema Tea-
tro Iris di Dronero in Piazza Martiri. Ingresso a pagamento. 
Sabato 19 agosto
Dalle ore 10 alle ore 18: Mercatino dei libri in Via Roma a Dronero (area pedonale). 
Ore 16: Incontro/dialogo con Fredo Valle, autore del film “Il vento fa il suo giro”. A seguire,
presentazione del libro “Al ritmo delle stagioni”.
Info: Stefania, 349.7730279

Sabato 19 e domenica 20 agosto
Festa Longobarda, CannetumLongobardum - Santa Brigida, Villar San Costanzo
La rievocazione storica CannetumLongobardorum è ormai giunta alla sesta edizione e
viene anche quest’anno organizzata dall’associazione L’Arc con il patrocinio del Comune
di Villar San Costanzo. L’evento si svolgerà nella suggestiva cornice del Parco Archeolo-
gico CANNETUM all’ingresso della cittadina in località Santa Brigida. La realizzazione
del castelliere altomedioevale rappresenta l’ideale scenario per le svariate fasi di que-
sta rievocazione. Battaglie, narrazioni, spettacoli e una interessantissima novità per i
giovanissimi allieteranno i visitatori nelle giornate del 19 e 20 agosto. Presso la Taverna
longobarda, allestita nel parco, si potranno gustare antiche ricette e piatti preparati con
gli stessi ingredienti utilizzati nell’alto medioevo per riscoprirne i sapori. Programma
della manifestazione:
Sabato 19 agosto
Ore 15: Apertura manifestazione. 
Dalle ore 15 alle ore 17: Visite guidate negli accampamenti ed al castelliere, tiro con
l’arco e didattica sul vestiario e sulle armi in epoca longobarda.
Dalle ore 16 alle ore 17: Corsi propedeutici per ragazze e ragazzi di tiro con l’arco, spada,
lancia e scudo per partecipare alla battaglia della domenica pomeriggio. Ad ogni ora vi-
site guidate nel Castrum, negli accampamenti e nella ricostruzione della necropoli lon-
gobarda.
Ore 21.30: Spettacolo “Il ritorno dei longobardi” leggende e realtà sulla dominazione
longobarda in Piemonte. Catapulta, frecce incendiarie scontri tra armati.
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Appuntamenti a Dronero e dintorni
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Domenica 20 agosto
Dalle ore 10 alle ore 12: Ogni ora, visite guidate negli accampamenti, al castelliere, alle
sepolture ed alla grande capanna longobarda.
Dalle 15 alle ore 16: Laboratori didattici e minicorsi per bambini e ragazzi di tiro con
l’arco e scherma.
Ore 16: “La battaglia”, difesa, assedio e conquista del Castrum
Ore 17: spettacolo dedicato ai giovanissimi, saranno loro i protagonisti di uno spettaco-
lare assalto al Castelliere.
Durante le giornate dell’evento sarà sempre aperto il servizio taverna longobarda. Nel-
l’ambito della manifestazione, all’ingresso del Parco Cannetum presso il “Cambio” sarà
possibile convertire l’euro con il “Villarino” che risulterà la moneta corrente durante la
manifestazione. All’uscita i visitatori potranno riconvertire i Villarini non spesi con l’euro. 
Visite al Complesso Benedettino di San Costanzo al Monte: Grazie alla collaborazione
con ProVillarAmised San Costans e con gli Accompagnatori Volontari per l’Arte, nei po-
meriggi del sabato e della domenica sarà possibile partecipare a visite guidate del Com-
plesso Benedettino.
Info: 338-6797814, 340-5374280, enricolarc@libero.it, www.larc-arcieriasperimen-
tale.com

Domenica 20 agosto
Spettacolo dialettale – Elva
Gli “Amici di Elva” propongono uno spettacolo dialettale alle ore 15 in piazza.
Info: 347.9525382, 340.9846508

Domenica 23 agosto
Estate sELVAtica 2017 - Elva
Dalle ore 10 alle ore 16: passeggiate, natura, osservazione e ascolto, esplorazione, rac-
conti, creatività, giochi, pasticci, risate e buona compagnia! Di volta in volta verrà co-
municato il luogo di incontro e se è necessario il pranzo al sacco. Estate sELVAtica è un
progetto della proloco di Elva, la Deseno. Info e iscrizioni: Sissi 347-3898337

Domenica 27 agosto  
Fiera del Nostrale d’Alpe - Canosio 
Domenica 27 agosto a Canosio si svolgerà la Festa del Nostrale d’Alpe di Canosio.
Fiera mercato dei prodotti tipici delle Valli d’Oc ed esposizione di forme di Nostrale d’alpe
e di altri formaggi d’alpeggio. Degustazioni, pranzo e musica occitana. Info: 0171.998122

MUSICA, CONCERTI, SPETTACOLI TEATRALI E RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE
Giovedì 3, 10, 17 agosto e venerdì 25 agostoSconfinamenti, cinema sotto i cieli
della Valle Grana – Valle GranaRassegna estiva di cinema all’aperto in Valle Grana.
Serate a partecipazione gratuita. Dalle ore 21 degustazioni con Farm Lab e preludi di
video-arte a cura di Platform Green. Inizio proiezioni ore 21.30. Giovedì 3 agosto: proie-
zione del film “La Pazza Gioia” a San Pietro MonterossoGiovedì 10 agosto: proiezione del
film “La storia di Cino” a Colletto di CastelmagnoGiovedì 17 agosto: proiezione del film
“In viaggio con Jacqueline” a Pradleves – Madonna degli AngeliVenerdì 25 agosto: proie-
zione del film “Quel fantastico peggior anno della mia vita” a MontemaleInfo: 338-
5735135, ferrinicaraglio@gmail.comDomenica 6 e 13, sabato 12 agostoProiezione
del documentario “Matteo Olivero, ritratto di un pittore” - Valle MairaDomenica 6
agostoOre 21: presso la Chiesa Parrocchiale di Prazzo con intrattenimento musicale di
Simona Colonna. Info: Ass. Chaliar, 347.1032172 Sabato 12 agostoOre 18: presso la
Sala Polivalente di Marmora con intrattenimento musicale di Simona Colonna. Info:
333.6865290, 347.3910409, proloco@comune.marmora.cn.it.Domenica 13 agosto Ore
16: presso la Chiesa Santa Margherita di Chiappera, segue apri-cena al “Rifugio La
Scuola” con intrattenimento musicale di Simona Colonna e il duo QuBa Libre. Info: Ri-
fugio La Scuola, 334.7670616, www.lascuoladichiappera.itDomenica 6 e 20 agosto
Dronero Music Summer Festival 2017 – DroneroDomenica 6 agostoPresso Bar Ta-
baccheria Galliano Sergio, Fritto Misto sotto il Viale Stazione e a seguire Karaoke con
Lallo. Info:  0171.918972.Domenica 20 agostoOre 20.45: Presso il cortile del Civico Isti-
tuto Musicale (Via XXV aprile 21, Dronero) si esibirà l’Aether Quartet (Yulia Verbitskaya -
violino,Caterina Alifredi - violino,Manuela Morreale - viola,Chiara Di Benedetto – violon-
cello) con la partecipazione del fisarmonicista Stefano Arato. In programma le 4 stagioni
di A. Vivaldi e di A. Piazzola. Ingresso libero. Info: 333.1457437.Da venerdì 11 a ve-
nerdì 18 agostoRassegna Cinematografica Cinema Iris - DroneroVenerdì 11, sa-
bato 12, domenica 13 agostoProiezione del film: “Il medico di campagna” di Thomas
LiltiVenerdì 18 agostoProiezione del film: “Il vento fa il suo giro” di Giorgio Diritti, in oc-
casione della manifestazione “Isola dei Libri”Info: Iris Cinema Teatro, Piazza Martiri, Dro-
nero, Amedeo 393.5625551Sabato 12 e venerdì 18 agostoConcerti Live all’ Oste di
Fraire – San Damiano MacraSabato 12 agostoOre 21: Concerto con gli “Andavenanda
Trio” (piano bar) di Dronero con Roberto Tomasini (chitarra, viola, semitoun, voce) Al-
berto Gertosio (basso, flauto, voce) e Diego Marongiu (chitarra, voce) in “Americhe an-
data e ritorno”, nel dehor de L’Oste di Fraire in via Roma 2/e a San Damiano Macra.
Ingresso libero.Venerdì 18 agosto: Ore 21: “Omaggio a Benny Goodman” con Paolo Mon-
tagna al clarinetto e Federico Bersia al pianoforte nel dehor de L’Oste di Fraire in via
Roma 2/e a San Damiano Macra. Ingresso libero.Info: tel. 0171-900056, 328-8311430,
www.facebook.com/LOSTE-di-FRAIRE

ESCURSIONI E ATTIVITÀ ALL’ARIA APERTA 
COMPAGNIA DEL BUON CAMMINO
Info: info@compagniadelbuoncammino.it

Venerdì 11, 18 e 25 agosto
Escursioni tematiche per i 25 anni dei Percorsi Occitani – Macra e Celle Macra
Per i 25 anni dei Percorsi Occitani la Compagnia del Buon Cammino organizza, in colla-
borazione con l’Associazione Percorsi Occitani, tre escursioni sul tema del lavoro parti-
colarmente adatte a famiglie con bambini.
Venerdì 11 agosto:Contadini e Bottai al Palent – Palent, Macra
Passeggiata di 5 km circa - Dislivello 150 m circa.
Ritrovo ore 9.30 a Macra in piazza del Municipio. Trasferimento con autopropria a bor-
gata Colletto epasseggiata sul sentiero Gtaper il Palent. Pranzo. Esposizione di prodotti
locali.Partecipazione gratuita. Possibilità di pranzare con menù a basedi prodotti locali
(€ 15: antipasti, primo, dolce, caffè, 1/4 di vino); prenotazione pranzo entro il giovedì alla
Locanda del Palènt (340 8237898).
Info escursione guidata: Demetrio Zema 3481869452
Venerdì 18 agosto: Il miele e gli ortaggi di Macra - Macra
Passeggiata di 4 km circa – Dislivello 120 m circa.
Ritrovo ore 9.30 a Macra in piazza del Municipio. Trasferimento con auto propria a bor-
gataBedale. Passeggiata sul Sentiero dei Ciclamini. Pranzo. Esposizione di prodotti lo-
cali. Partecipazione gratuita. Possibilità di pranzare con menù a basedi prodotti locali (€
15: antipasti, primo, dolce, caffé, 1/4 di vino); prenotazione pranzo entro il giovedì al Ri-
fugio Escursionistico La Ruà tel. 349 2692548.
Info escursione guidata: Demetrio Zema tel. 3481869452
Venerdì 25 agosto: Acciugai,Falegnami e Casari a Celle Macra – Celle Macra
Passeggiata di 4 km circa – Dislivello 150 m circa.
Ritrovo ore 9.30 a Macra in piazza del Municipio. Trasferimento con auto propria a bor-
gata Paschero di Celle Macra, passeggiata sull’antico sentiero del  Pertus d’la Patalera.
Pranzo ed esposizione prodotti locali. Partecipazione gratuita. Possibilità di pranzare con
menù a basedi prodotti locali (€ 15: antipasti, primo, dolce, caffé, 1/4 di vino); prenota-
zione entro il giovedì alla Locanda Maraman di Borgata Chiesa tel. 349 5326880.
Info escursione guidata: Demetrio Zema tel. 3481869452
Domenica 20 agosto 
Trek de l’Amitiè - dalla Val Maira all’Ubaye
Trekking. Durata di 5,5 ore.
Ritrovo: Ore 5 a Cuneo, zona deposito Benese. Partenza in bus verso, Caraglio, Dronero,
Chiappera. Ore 6.30: Inizio del trekking da Chiappera, direzione colle della Cavalla, Lac
de la Reculaia, Colle delle Munie, Lac de la Montagnette, Larche. A Larche parteciperemo
alla 2° Festa degli emigranti delle Valli Cuneesi in Ubaye. Ore 12: Larche, santa messa.
Ore 13: Larche, pranzo organizzato dalle Proloco di Celle Macra e Macra. Ore 16.30:
partenza in bus per il ritorno.
Tutti coloro che non intendono partecipare al trekking potranno usufruire del trasporto
in bus con partenza da Acceglio alle ore 7.30 per unirsi poi ai camminatori a Larche. Pre-
notazioni entro domenica 13 agosto. 
Info e prenotazioni: 338.7908771

MairALPaca 2017 -  CANOSIO
Info e prenotazioni (entro 24 ore dalla data dell’escursione): Filippo Reinero Allevatore Al-

paca, tel. 349-6800643, reinero.filippo@gmail.com – Fulvia Girardi Guida escursionistica
ambientale, tel. 348-5681368, girardi.fulvia@gmail.com - Marco Grillo Guida escursio-
nistica ambientale, tel. 329-1695053, e-mail: grylluscampestri@gmail.com 

Sabato 5, 19, 26 e domenica 6 e 27 agosto
Gita nel bosco delle fate di Canosio - Canosio
Passeggiata mattutina - Durata di circa 3,5 ore - Dislivello di 300 m circa.
E’ indicata ad escursionisti mediamente allenati e a bambini dai 7 ai 12 anni.
Il ritrovo è previsto alle 9,30 nel piazzale davanti il palazzo comunale di Canosio. 
Adulti € 12 - bambini 7/12 anni € 8 - bambini fino a 6 anni gratis.

Sabato 5, 19, 26 e domenica 6 e 27 agosto
Gita nel prato dei folletti di Canosio - Canosio
Passeggiata pomeridiana - Durata di circa 1,5 ore - Dislivello di 110 m circa.
E’ indicata a tutti e ai bambini dai 2 ai 6 anni.
Il ritrovo è previsto alle 15,30 nel piazzale davanti il palazzo comunale di Canosio. 
Adulti € 10 - bambini 7/12 anni € 5 - bambini fino a 6 anni gratis.

Domenica 20 agosto
Risalendo Rio Marmora fino al Lago Resile – Canosio
Trekking di una giornata intera. Dislivello di 400 m circa – Difficoltà: E-Escursionistico. 
È indicato ad escursionisti mediamente allenati. Il ritrovo è previsto alle ore 9.30 presso
MairALPaca, entrando in Canosio. La camminata lungo mulattiere ben tracciate è com-
prensiva di pausa pranzo all’aperto. 
Adulti € 20 - bambini 7/12 anni € 10 - bambini fino a 6 anni gratis.

Domenica 20 agosto
La Via dei Mirtilli conduce al Lago Nero – Canosio
Trekking di una giornata intera. Dislivello di 630 m circa – Difficoltà: E-Escursionistico.
È indicato ad escursionisti mediamente allenati. Il ritrovo è previsto alle ore 9.30 presso
le Grange Selvest (dopo borgata Preit), ove il ponte conduce al versante opposto alla
strada asfaltata che risale al Colle del Preit. 
Adulti € 20 - bambini 7/12 anni € 10 - bambini fino a 6 anni gratis.
Note: Le passeggiate verranno attivate con un numero minimo di 8 partecipanti; per
questioni di sicurezza e benessere degli animali è previsto un numero massimo di 25 par-
tecipanti. La durata delle passeggiate può subire variazioni a seconda dell’andamento
del gruppo vincolato anche dall’accompagnamento degli animali. é obbligatorio l’uti-
lizzo di scarponcini da montagna con caviglia alta e suola in buono stato. Ricordarsi l’ac-
qua e il pranzo al sacco per il trekking.

GEOLOGOACCOMPAGNATORE NATURALISTICO ENRICO COLLO
Info e prenotazioni: 349.7328556 (Enrico Collo, accompagnatore naturalistico), info@na-
turaoccitana.it - www.naturaoccitana.it https://www.facebook.com/enrico.collo

Sabato 5 agosto
“I fortini del Bernoir” - Canosio
Escursione al Passo Bernoir ed esplorazione di un bellissimo esempio di fortificazione del
Vallo Alpino; discesa al Lago Oserot e, con altri fortini, arrivo sul Passo Oserot. Ritrovo ore
9.30 al Colle del Preit di Canosio. Ritorno al Rifugio nel pomeriggio. Pranzo al sacco.
Quota di partecipazione: 10 € adulti, gratuito bambini fino a 14 anni.

Sabato 5 agosto
“Notte da lupi: escursione con la luna piena” - Canosio
Passeggiamo per l’Altopiano della Gardetta di notte, illuminati dalla luna, per scoprire
paesaggi meravigliosi sotto una nuova luce; durante la facile escursione verranno date
nozioni pratiche per realizzare foto notturne piene di fascino, quasi come se fosse giorno.
Ritrovo: ore 21 al Rifugio Gardetta di Canosio. Quota di partecipazione: 10 € adulti, gra-
tuito bambini fino a 14 anni.

Domenica 6, 13, 20, 27 e sabato 12 agosto
“A caccia di dinosauri alla Gardetta” - Canosio
Tornano le escursioni guidate in compagnia del geologo che ha scoperto le impronte di
rettili triassici. Una divertente e istruttiva passeggiata naturalistica sull’Altopiano della
Gardetta, a Canosio in Valle Maira, riconosciuto fra i Patrimoni Geologici Italiani. In com-
pagnia del geologo Enrico Collo, che nel 2008 ha scoperto le impronte del Ticinosuchu-
sferox, rettile triassico progenitore dei dinosauri, nell’arco di pochi chilometri si potrà
ricostruire la storia geologica che portò alla spaccatura di Pangea.
Ritrovo al Colle del Preit (2.083 m), ore 9. Nel pomeriggio possibilità di prolungare l’e-
scursione fino al Passo della Gardetta (2416m) e al BricCassin (2587m), facoltativo e a
discrezione dei partecipanti. Rientro al Colle del Preit alle ore 17.30. Possibilità di pranzo
al Rifugio Cai della Gardetta o pranzo al sacco. L’escursione è indicata a tutti e non pre-
vede difficoltà; ideale per famiglie. Quota di partecipazione: 10 € adulti, gratuito bambini
fino a 14 anni.

Lunedì 14 agosto
“I fortini della Gardetta” - Canosio
Escursione sull’Altopiano della Gardetta alla scoperta delle fortificazioni del 1700-1800-
1900, raccontando le storie e le battaglie che si sono succedute nei secoli in questo
strategico crocevia alpino. Immagini di oggi e di ieri accompagneranno la visita dei vari
accampamenti militari. Ritrovo ore 9 al Rifugio Gardetta di Canosio. Quota di partecipa-
zione: 10 € adulti, gratuito bambini fino a 14 anni.

Sabato 19 agosto
“Gardetta Segreta”: Il Monte Bodoira e i coralli della Gardetta - Canosio
Meta della giornata è il Monte Bodoira, all’estremità sud-orientale dell’Altopiano della
Gardetta; una classica in primavera per gli scialpinisti, praticamente dimenticata in
estate, ci regalerà un panorama mozzafiato su Rocca la Meja e l’Alta Valle Stura. Chic-
che geologiche della giornata: volete vedere quando le montagne si piegano come fosse
burro? Da quassù avremo degli esempi spettacolari. Durante la salita si osserveranno
begli esempi di coralli fossili nelle rocce, altra ricchezza geologica dell’Altopiano della
Gardetta. Appuntamento alle ore 9.30 al parcheggio del Colle del Preit. Ritrovo ore 9.30
al Colle del Preit di Canosio. Quota di partecipazione: 10 € adulti, gratuito bambini fino
a 14 anni.
Info e prenotazioni: 349.7328556 (Enrico Collo, accompagnatore naturalistico)

Sabato 19 agosto
“Alla scoperta del cielo stellato” - Canosio
Un viaggio fra le stelle alla scoperta delle costellazioni del cielo estivo, in compagnia del
geologo Enrico Collo. Guardare il cielo notturno dall’ Altopiano della Gardetta, a 2.335m
di altezza, regala emozioni primordiali, lontane dall’inquinamento luminoso della pia-
nura. Scopriremo i miti degli eroi celesti e racconteremo cosa sta succedendo in cielo,
con la Via Lattea che ci meraviglierà dall’alto con la sua bellezza. Un’occasione per sco-
prire un tesoro prezioso delle nostre montagne: il cielo stellato. Ritrovo ore 21 al Rifugio
della Gardetta. Possibilità di cena in rifugio alle ore 19.30. Costo della serata: 5 euro. 
Info e prenotazioni: 348.2380158 (Rifugio Gardetta)

Sabato 26 agosto
“Il lago Nero” - Canosio
Escursione al caratteristico Lago Nero, con passaggio sul versante settentrionale di
Rocca la Meja, attraversando facili sentieri di cresta e raggiungendo una facile vetta,
quasi sconosciuta e poco frequentata dai turisti. Pranzo al sacco. Ritrovo ore 9.30 al
Colle del Preit di Canosio. Rientro intorno alle 17. Quota di partecipazione: 10 € adulti,
gratuito bambini fino a 14 anni.

SCOPRINATURA - GUIDA NATURALISTICA E SPELEOLOGO ENZO RESTA
Info e prenotazioni (entro h. 17 nel periodo invernale / h. 18 nel periodo estivo, del giorno
antecedente l’escursione): cell. 338-5811520, enzoresta@alice.it, www.scoprinatura.it

Martedì 1 agosto
Punta della Madonnina - Acceglio
Descrizione: Sperone roccioso, splendido punto panoramico rivolto verso il vallone di
Unerzioe  l’alta Valle Maira. Ritrovo: ore 9 in località da definire. Tempo di percorrenza:
4 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: +455
m da Borgata Lausetto (1.510m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Mercoledì 2, 9 e 30, venerdì 4, lunedì 7 e 14, martedì 22 agosto
A Spass per LouViol - Elva
Descrizione: Passeggiata tra le Borgate Castes (1.622m), Garneri (1.820m), Laurenti
(1.805m), e Viani (1.835m). Storia dei Piloni votivi e affreschi murali di Elva. Al termine
dell’escursione visita guidata agli affreschi di Hans Clemer nella Chiesa Parrocchiale di
Santa Maria Assunta. Ritrovo: Ore 9  in Borgata Serre (1.637m) Elva. Tempo di percor-

renza: 5 ore circa escluso soste, percorso ad anello. Rientro: Tardo pomeriggio. Disli-
vello: +320 m da località Mulino dell’Alberg (1.515m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo
al sacco. Costo a persona: 10€. 

Martedì 8 agosto
Colletto Vittorio - Acceglio
Descrizione: Lettura del territorio . Ritrovo: ore 8 in località da definire. Tempo di percor-
renza: 5 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Dislivello: +812 m da località Vi-
viere (1.713m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona: 10€. 

Giovedì 10 agosto
Pianoro della Gardetta, Passo Rocca Brancia - Canosio
Descrizione: Conca erbosa di grande ampiezza ricca di splendida fioritura, circondata da
cime di roccia calcare. Il Passo di Rocca Brancia (2.620m), spartiacque con la Valle Stura
e  il Vallone dell’Oserot. Ritrovo: ore 9 al Colle del Preit (2.083m). Tempo di percorrenza:
6 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Dislivello: +537 m. Difficoltà: Escursio-
nismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Sabato 12 agosto
Lago Tempesta - Marmora
Descrizione: Bellissimo specchio d’acqua circondata da imponente vette. Ritrovo: ore 9
in località da concordare. Tempo di percorrenza: 5 ore escluso soste. Rientro: Tardo po-
meriggio. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello: +795 m dalla Parrocchia di San Massimo
di Marmora (1.548m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Giovedì 17 agosto
BricCassin - Acceglio
Descrizione: Lettura del territorio. Ritrovo: ore 8 in frazione Viviere. Tempo di percorrenza:
6 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Dislivello: +923 m da Borgata Viviere
(1.713m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Domenica 20 agosto
Colle D’Enchiausa e Bivacco Valmaggia - Acceglio
Descrizione: Il colle di Enchiausa, inserito tra i monti Oronaye (3.100m) e Auto Vallo-
nasso (2.883m), divide una delle zone più belle e interessanti di tutta la valle Maira. Ri-
trovo: ore 8 in località Acceglio. Tempo di percorrenza: 6 ore escluso soste. Rientro: Tardo
pomeriggio. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello +1027 m da frazione di Viviere (1.713m).
Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

Venerdì 25 agosto
Colle Del Maurin, Colle De Marinet - Acceglio
Descrizione: L’escursione si svolge su sentiero tra pendii pascolivi e guglie dell’Aiguille
de Chambeyron.  Ritrovo: ore 9 in  località Chiappera (1.614m). Tempo di percorrenza:
6 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Difficoltà: Escursionismo. Dislivello +991
m/+1.137 m da loc. Campo Base (1.650m). Pranzo al sacco. Costo a persona 10€.
Info: Guida Naturalistica Enzo Resta 338-5811520.

Giovedì 31 agosto
Porta Di Roma - Prazzo
Descrizione: Splendida escursione ad anello in alta Valle Maira per raggiungere e per-
correre la Porta di Roma, spaccatura naturale nella roccia. Ritrovo: ore 8 in località da
definire. Tempo di percorrenza: 6 ore escluso soste. Rientro: Tardo pomeriggio. Difficoltà:
Escursionismo. Dislivello: +923 m da Vallone di Ussolo (1.440 m). Pranzo al sacco. Costo
a persona 10€. 
Info: Guida Naturalistica Enzo Resta 338-5811520. 
NOTE: Le escursioni si effettuano al raggiungimento di un numero congruo di parteci-
panti. È facoltà dell’Accompagnatore sospendere l’escursione o cambiare itinerario in
base alle condizioni atmosferiche e del percorso, potrà inoltre, a suo giudizio, non ac-
cettare di accompagnare persone sprovviste di calzature adatte alle escursioni in mon-
tagna.  Molte altre escursioni verranno  pubblicate di volta in volta sul
sitowww.scoprinatura.it alla pagina “escursioni”, per essere sempre aggiornati su Fa-
ceBook Gruppo Pubblico di “ scoprinatura”. 

ACCOMPAGNATORE NATURALISTICO MARCO GRILLO
Info e prenotazioni: tel. 329-1695053 - Prenotazione obbligatoria
www.alpicuneesi.it/guidenaturalistiche/marcogrillo/programmamarcogrillo.php -
www.facebook.com/marco.grillo.79677
Martedì 1 e 8, venerdì 11 e 29 agosto
Passeggiata yogica - mete varie
Facile passeggiata tardo pomeridiana per raggiungere il luogo in cui si praticherà yoga
a contatto con la natura. A seguire cena al sacco. Dislivello: 200 m circa. Durata: tardo
pomeriggio-sera. Allenamento richiesto: Per tutti. Ritrovo ore 17 circa. Rientro presunto:
h 20,30 circa. Costo: € 10,00
Info: Marco Grillo 329.1695053

Martedì 15 agosto
Occit’amo in Valle Grana. Ferragosto occitano - Castelmagno
Escursione Trekkin’grana musicata con strumenti tipici occitani sull’antico cammino di
San Magno verso il Santuario, dove si terrà il Concerto di Ferragosto de i “LouDalfin”. Ri-
trovo alle ore 9.00 presso il Santuario di San Magno. Eventuali costi di partecipazione non
ancora definiti. Concerto gratuito. Info: expa.terradelcastelmagno@gmail.com,
329.4286890

MOSTRE ED ESPOSIZIONI   
Dal 14 luglio al 20 agosto
Mostra “Eravamo Noi…” - Acceglio
Mostra documentaria sulla nostra emigrazione, per conoscere la realtà trascorsa e
spesso dimenticata. La mostra sarà visitabile dal martedì alla domenica, dal 14 luglio al
20 agosto, presso il Municipio di Acceglio, in orario: 10-12.30, 16-19.
Info: 0171.99013

Dal 22 luglio al 1 ottobre 
Mostra “Le vie del taccuino. Disegnatori e carnettisti di ieri e di oggi a Dronero e
in Val Maira” – Dronero 
Il Museo Luigi Mallé ospiterà dal 22 luglio al 1 ottobre 2017 la mostra Le vie del taccuino.
Disegnatori e carnettisti di ieri e oggi a Dronero e in Val Maira, a cura di Ivana Mulatero.
L’esposizione nasce come ideale continuazione della quinta edizione della manifestazione
Dronero un borgo ritrovato, l’evento che ha guidato i visitatori alla scoperta delle bellezze
storiche e artistiche dell’antico borgo cittadino nell’ultimo weekend di giugno 2017. Un
gruppo di disegnatori e carnettisti professionisti, proveniente da varie città italiane, è
stato invitato dal Museo Mallé e da Dronero Cult, in collaborazione con la Fondazione
Peano di Cuneo e l’Associazione Autori Diari di Viaggio di Ferrara, a realizzare la speciale
forma d’arte del carnet de voyage in un perfetto connubio con il luogo dell’evento. I circa
sessanta taccuini disegnati esposti in mostra sono stati realizzati dal vivo (live sketch)
in strada e in mezzo alle persone, nelle sale delle dimore signorili e nei giardini dei pa-
lazzi storici privati di Dronero, che solo per questa unica ed eccezionale volta, sono stati
aperti al pubblico. Una sezione storica della mostra presenta alcune vedute di viaggio nel
XIX secolo attraverso due disegnatori illustri giunti a Dronero, Clemente Rovere e Gio-
vanni Vacchetta, e un precursore dei moderni diari di viaggio fotografici, il dronerese
Luigi Massimo Sr. I disegni e le fotografie, a distanza di oltre centocinquanta anni, rap-
presentano la persistente idea del viaggio inteso come una forma di conoscenza, nello
spirito dei loro autori, ma costituiscono anche l’indelebile memoria storica del territorio,
profondamente mutato nei secoli sotto l’impulso dell’urbanizzazione. Il carnet de voyage
è una forma d’arte che unisce la scrittura e il disegno dal vero, la rappresentazione dei
luoghi e la narrazione di ciò che accade in chi li percepisce. Per questo il carnet de
voyage è una maniera antica ma ancora molto efficace per raccontare il mondo. La mo-
stra, realizzata dal Museo Luigi Mallé con la segreteria organizzativa di Espaci Occitan,
il sostegno dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Dronero e dell’Assessorato alla
Cultura della Regione Piemonte, è curata da Ivana Mulatero (cui si deve anche la predi-
sposizione del progetto scientifico e il sussidio comunicativo nelle sale espositive). Dalla
metà di ottobre 2017 l’esposizione sarà ripresentata, con alcune varianti, all’interno della
manifestazione specificatamente dedicata ai carnet de voyage intitolata CuneoVualà
presso gli spazi della Fondazione Peano di Cuneo.
Orario di apertura Museo Mallé: sabato e domenica 15.00 -19.00. Il costo del biglietto
è di 3 euro intero, 2 euro ridotto, per visita collezione permanente + mostra tempora-
nea. Visitabile anche su prenotazione per gruppi e scuole. Curatela del Museo di Ivana
Mulatero e segreteria organizzativa di Espaci Occitan. Info: 0171/904075 –
0171/917080, museo.malle@comune.dronero.cn.it

Appuntamenti a Dronero e dintorni
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l      Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 
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10 Luglio 2017DRAGONE

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIORGIO ANDREIS
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di confor-
to nella triste circostanza.
Un ringraziamento partico-
lare al dottor Carlo Ponte e
al signor Silvano Chiapello.
Le SS. Mes se di tri ge sima
saranno celebrate nel la
parrocchia di Marmora,
martedì 15 agosto alle ore
11 e nella parrocchia di
Pra ta vecchia, sabato 19
agosto alle ore 18.

On. Fun. VIANO

2015 2017

MARIA PARTINICO
ved. Belliardo

Il tuo caro ricordo vive
sempre nei nostri cuori

Ti ricordiamo nella S. Messa
di anniversario che sarà ce le -
brata nella chiesa parroc-
chiale della Sacra Famiglia
di Roccabruna sabato 5 ago-
sto, alle ore 16. Si ringrazia-
no coloro che si uniranno
nel ricordo e nella preghie-
ra.

On. Fun. MADALA

06/08/2016           06/08/2017

REANA DEMARIA
in Bono

Luce di Mamma.
Quando una stella muore

si spegne un mondo.
Sarà il vento, che col tempo,

smuoverà le ceneri
per dar forma

a una nuova vita astrale.
Per ora, cara Mamma,

carissima Nonna,
ancora ti piangiamo
cercando la tua luce

nell’alto del cielo notturno.
I cari tuoi per sempre 

La S. Messa di primo anni-
versario sarà celebrata
nella parr. di Pratavecchia,
domenica 6 agosto alle ore
9. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

ALDO MIGLIORE
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. La Santa
Mes sa di tri ge sima sarà
celebrata nel la chiesa par-
rocchiale di Tetti di Dro-
nero, sabato 5 agosto alle
ore 17.

On. Fun. VIANO

I  familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARIA RAINA
ved. Claro

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle S. Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare al dottor Carlo
Ponte. La Santa Mes sa di
tri ge sima è stata celebrata
nel la Cappella di Chiosso di
Elva, domenica 23 luglio.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

SECONDO ISHUGLY
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. Le SS.
Mes se di tri ge sima saranno
celebrate: nel la chiesa par-
rocchiale di Preit di
Canosio sabato 26 agosto
alle ore 18,30 e nella chiesa
parrocchiale di Villanova
Solaro, domenica 27 agosto
alle ore 10.

On. Fun. VIANO

R I N G R A Z I A M E N T I

 

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

CHIALVA LORENZO
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. Un rin-
graziamento particolare ai
medici e al personale
dell’Ho spice di Busca e al
dottor Carlo Ponte. La
Santa Mes sa di tri ge sima
sarà celebrata nel la chiesa
della Confraternita di
Stroppo, martedì 15 agosto
alle ore 9,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

PAOLA ROSANO
(Lina)

ved. Seimandi
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare al dottor Gio-
vanni Gerbino e alla signo-
ra Marilde. La Santa Mes sa
di tri ge sima sarà celebrata
nel la parrocchia di Acceglio,
domenica 6 agosto alle ore
11.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

MATTEO COSTAMAGNA
(Matè)

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. Un rin-
graziamento particolare al
dottor Maurizio e a tutti gli
amici che gli sono stati
sempre vicino.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

Maestra
GISELDA GIANTI

ved. Pomero
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, preghiere e parteci-
pazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste
circostanza. La Santa Mes -
sa di tri ge sima è stata cele-
brata nel la chiesa parroc-
chiale di Tetti di Dronero,
sabato 29 luglio.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARIA VITTORIA
EINAUDI ved. Beltramo

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante
Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella
triste circostanza. La Santa
Mes sa di tri ge sima sarà
celebrata nel la chiesa par-
rocchiale di Dronero, saba-
to 26 agosto alle ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARIA BIANCO
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle Sante Funzioni
sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare alla dottoressa
Antonella Valeriani e a
tutto il personale della Ca-
sa di Riposo di San Damia-
no Macra. La Santa Mes sa
di tri ge sima sarà celebrata
nel la Cappella della Casa di
Riposo di San Damiano
Macra, mercoledì 23 agosto
alle ore 10.

On. Fun. VIANO

ADA BERNARDI
ved. Bertolotti

I familiari commossi e
confortati dalla grande par-
tecipazione al loro dolore,
nell’impossibilità di far per-
venire a tutti personalmen-
te l’espressione della loro
riconoscenza, ringraziano
pro-fondamente per il tri-
buto di affettuoso cordoglio
reso alla loro cara. La
Santa Messa di tri gesima
sarà ce le brata nella chiesa
parrocchiale di Dronero
domenica 13 agosto, alle
ore 18,30.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARIA EINAUDI
(Mariuccia)
in Bianco

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, preghiere e partecipa-
zione alle S. Funzioni sono
stati loro vicino e di conforto
nella triste circostanza. La
S. Mes sa di tri ge sima è
stata celebrata nel la parr. di
Cartignano, domenica 30
luglio.

On. Fun. VIANO

COSTANZO ABELLO
(Tanin)

I familiari del caro congiun-
to commossi e confortati
dalla grande partecipazione
al loro dolore, nell’impossi-
bilità di far pervenire a
tutti personalmente l’e-
spressione della loro ricono-
scenza, ringraziano profon-
damente per il tributo di
affettuoso cordoglio reso al
loro caro, dimostrando in
suo ricordo affetto amicizia
e stima. Un ringraziamento
particolare va alla dottores-
sa Maria Grazia Gerbaudo,
a don Carlo Cravero, don
Giovanni Oberto, don Ezio
Marsengo e a tutto il perso-
nale del 118 di Dronero. La
Santa Messa di tri gesima
sarà ce le brata nella chiesa
parrocchiale di Morra
Villar San Co stanzo dome-
nica 13 agosto, alle ore 11.

On. Fun. MADALA

GIOVANNA LOMBARDO
ved. Dao Ormena

I familiari della cara con-
giunta, commossi per l’affet-
tuosa e solidale partecipazio-
ne al loro dolore, ringraziano
con profonda gratitudine
tutte le persone che l’hanno
ricordata con ogni forma di
cordoglio. Un ringraziamento
particolare va alla dottoressa
Maria Grazia Gerbaudo e
alle Infermiere Territoriali di
Dronero. La prima Santa
Messa di tri gesima è stata
celebrata nella chiesa di
Villar S. Costanzo sabato 29
luglio, la seconda sarà ce le -
brata nella chiesa parrocchia-
le di Elva domenica 6 agosto,
alle ore 11.

On. Fun. MADALA

JULIETTE BOLDRINI
ved. Conte

La simpatia e l’affetto che ci
avete dimostrato sono stati
per noi un conforto e un
reale sostegno, vi ringrazia-
mo e vi preghiamo di ricor-
darla sorridente e felice. Un
sentito grazie a tutto il per-
sonale medico e infermieri-
stico dell’ospedale Santa
Croce e Carle, alla casa di
cura Monteserrat di Cara-
glio e all’Hospice di Busca.
La Santa Mes sa di tri ge -
sima sarà celebrata nel la
parrocchia di Lottulo, dome-
nica 20 agosto alle ore
16,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

MARGHERITA BIANCO
(Ida) in Chiapello

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, preghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino
e di conforto nella triste
circostanza. Un ringrazia-
mento particolare al dottor
Giovanni Manera, a Elisa,
al servizio Adi di Dronero e
al reparto di Neurologia
dell’ospedale S. Croce di
Cuneo. La Santa Mes sa di
tri ge sima sarà celebrata
nel la chiesa parrocchiale di
Pratavecchia, sabato 26
agosto alle ore 18.

On. Fun. VIANO

ANNIVERSARI
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Sabato 22 luglio, presso l’ora-
torio Sacra Famiglia di Rocca-
bruna, si sono concluse le
attività di Estate Ragazzi. In
questo periodo intenso di atti-
vità, giochi, gite e divertimento
i ragazzi hanno imparato a co-
noscere il Creato, opera mera-
vigliosa che nasce dalla parola
di Dio ed è donata all’uomo
perché, creatura tra le crea-
ture, ne diventi il custode. 
Da molto tempo gli uomini
hanno indicato in quattro gli
elementi primordiali di tutto
l’universo. Essi sono mescolati
in modo perfetto dentro il
Creato e plasmano tutte le
creature. 
Già nelle prime pagine della
Bibbia possiamo leggere del
Mondo, il nostro mondo, e sco-
prire la bellezza e la forza, oltre
che la fragilità e la complessità
di ciò che ci è stato conse-
gnato.
Terra per sperimentare l’ori-
gine e il fondamento, acqua
per tornare all’essenzialità,
aria per scoprirsi bisognosi
dell’altro e fuoco per alimen-
tare di passione le nostre co-
munità e il mondo che
viviamo. E allora Detto-fatto …
Un disegno perfetto! 
Un intreccio ancora più
grande, brulicante di vita. 
Dio, come un grande inge-
gnere, ha progettato il mondo
donando un posto a ciascuno:
a creature piccolissime come
le formiche che smuovono la
terra e la rendono fertile, alle
pecore che la percorrono e
brucano l’erba, ai lupi che le
inseguono per mangiarle. 
Ma nel Suo lavoro ha messo
un ingrediente segreto che fa
da motore a tutti gli altri: l’a-
more. 
A noi Dio ha chiesto di custo-
dire il mondo che ci ha donato.
Custode viene dal latino “cu-
stos”: è una parola antica e
magnifica, che scorre sulla lin-
gua con un suono insieme
grave e dolce. Non è una guar-
dia, non usa la forza bruta. È
piuttosto qualcuno che veglia,
assiste, protegge, ma soprat-
tutto si prende cura: previene
i pericoli, provvede alle neces-
sità. 
Servono grandi occhi per os-
servare, grandi orecchie per
ascoltare, un po’ di silenzio nel
cuore per fare spazio agli altri.

Lungo il cammino si può sco-
prire com’è bello avere tante
persone intorno a sé con cui
condividere esperienze, pren-
dersi cura degli amici, dei le-
gami che nascono, scoprire
vincoli che tengono uniti per
sempre. 
Il lieto fine, come in ogni sto-
ria, non è mai scontato. Ci in-
cantiamo davanti a un
tramonto. Passiamo ore ad
ascoltare il rumore del mare.
La natura ci emoziona. Ma la
sua forza può travolgerci in un
attimo. Così non ci sentiamo
al sicuro nel mezzo di una
tempesta, e sappiamo che un
terremoto può mandare in
frantumi le nostre certezze. 
Ma non dimentichiamo che
siamo capitani del nostro
cuore e possiamo sempre ri-
partire da lì per trovare la
forza di affrontare la paura e di
rimettere in asse il timone, a
patto che a guidarci sia il ri-
spetto, e non il desiderio di do-
minio.
In queste settimane trascorse
insieme, abbiamo tentato di ri-
scoprire il Mondo che ci cir-
conda, creato per noi. Siamo
partiti dall’elemento TERRA e
per conoscerlo meglio abbiamo
camminato tra le nostre mon-
tagne, guardandoci attorno e
scoprendo la meraviglia che ci
circonda, poi abbiamo provato

a far crescere una piantina
prendendocene cura ogni
giorno ed infine analizzato gli
elementi che compongono la
terra sotto i nostri piedi. 
Una notte tra il sabato e la do-
menica abbiamo conosciuto il
FUOCO, affascinante e perico-
loso, ma con capacità straor-
dinarie: ci riscalda, ci permette
di cucinare e, soprattutto, illu-
mina il buio. 
È arrivata così la seconda set-
timana, che abbiamo dedicato
alla scoperta dell’elemento
ACQUA. Con l’acqua ci si può
divertire, ma allo stesso tempo
è utile per dissetarci e per pu-
lirci ed è anche una casa per
alcuni esseri viventi. 
Nell’ultima settimana abbiamo
cercato di “acchiappare” l’A-
RIA, l’elemento più misterioso:
invisibile, impercettibile, ma
sempre presente, e che ci per-
mette di vivere.
Sono stati giorni intensi, pieni
di attività e novità, da cercare
e scoprire ogni giorno. Giorni
che ci hanno permesso di sco-
prire la MERAVIGLIA del
Creato che ci circonda, che ci è
stato donato e di cui dobbiamo
avere cura.
“Durante queste settimane
siamo stati accompagnati da
molte persone che, con il loro
contributo, ci hanno permesso
di vivere al meglio le varie atti-

vità, quindi ci sembra doveroso
ringraziarle.
Partiamo con il ringraziare don
Eligio che, anche se rimanendo
un po’ in disparte, ci sostiene
sempre nelle nostre attività e,
con lui, tutti i “don” che ci
hanno accompagnato e aiutato
durante il cammino: don Mi-
chelangelo, don Graziano e don
Marco. Un doveroso ringrazia-
mento all’intrepido Jhon Smith;
ad Anna e Bruno che ci hanno
aiutato a conoscere meglio le
piante e ci hanno insegnato
come prendercene cura; ai ge-
stori del bar del campo sportivo
che hanno sopportato le nostre
razzie di gelati; ai gestori del
campo sportivo per averci dato
la possibilità di usufruirne e
quanti, in diversi modi, ci
hanno dato una mano. In parti-
colare noi animatori vorremmo
ringraziare le nostre famiglie.
Come ogni anno, per un mese
si trovano a doverci sopportare,
anche quando la sera arri-
viamo a casa stanchi. Grazie
per il sostegno, che non manca
mai! Ci aiuta ad affrontare que-
ste giornate intense e piene di
meraviglia. 
In ultimo ringraziamo tutti i ra-
gazzi che hanno vissuto con noi
questi giorni intensi e pieni di
gioia, alla scoperta dell’opera
meravigliosa che ci circonda”.

Gli animatori

Detto - fatto! Un disegno perfetto!
Conclusa l’Estate Ragazzi organizzata presso l’oratorio

Foto di gruppo dei partecipanti all’Estate Ragazzi
“I NOSTRI CAMPIONI”, racconta le storie, gli aneddoti e i
risultati di cent’anni di sport a Dronero ed in Valle Maira.
Dalle vittorie della Pro Dronero ai vincitori del Palio dei
Rioni, per ogni sport sono stati raccontati gli sforzi e le
gesta dei nostri sportivi.
Nelle quasi quattrocento pagine del libro, oltre alla testi-
monianza dei ricordi, potrete trovare tante, tantissime
foto. Il libro è disponibile nelle edicole e nelle librerie lo-
cali al prezzo di 18,00 €
Edicola Isasca, P.zza XX Settembre; edicola Foi, Piazza
Martiri; edicola tabacchi Galliano, Viale Stazione 10; Car-
tolibreria Alice, via Giolitti; Cartoleria Jolly, via IV No-
vembre ed inoltre presso Bici Cucchietti, Villar San
Costanzo; Bar Paschero, Cartignano; trattoria Il Castello,
Montemale.
Grazie alla disponibilità degli autori, potrà essere acqui-
stato dagli abbonati al Dragone al prezzo ridotto di
14,00€ esclusivamente presso la redazione del giornale,
negli orari di apertura al pubblico.

LIBRO

I nostri campioni
Aneddoti e immagini di 100 anni di sport

L’autore si presenta come
l’uomo che deve ricominciare
a vivere, dopo quella che egli
stesso definisce, nella sua
prefazione, “la resa dei conti.
Percorrendo a ritroso la mia
vita, alla ricerca dell’anima,
sono emersi frammenti di me-
moria più nitidi: persone, luo-
ghi, eventi che hanno lasciato
un segno profondo: farli emer-
gere attraverso la scrittura mi
ha permesso di ricomporre il
mosaico, di dare un senso, di
prendere coscienza Acquisire
consapevolezza di sé è il
punto di partenza per comin-
ciare a risalire”. Di un viaggio
dunque si tratta, nel tempo
dimenticato e ora ritrovato. il
cui senso sottratto alla co-
scienza soltanto assopita, ora
si svela nei ventitre racconti,
che costituiscono i ventitre
capitoli di una medesima sto-
ria.
Tutti i personaggi sono reali, i
parenti, gli amici, ogni incon-
tro, e reali e riconoscibili sono
i luoghi. Leggerezza. fluidità,
precisione. chiarezza, senza
nessuna concessione ad ab-
bellimenti Letterari che po-
trebbero distogliere dalla
verità del racconto: grazie a
queste caratteristiche della
narrazione, si aprono alla Let-
tura prospettive di partecipa-
zione affettiva a una storia
che ha radici profonde nell’in-
fanzia per giungere al pre-
sente, in una scenografia viva
di persone e di cose.
L’autore fin dalle prime pagine
si espone, come in un offerto-
rio di sé, con serena determi-
nazione, in una pacificata
lenta confessione e, allo

stesso tempo, con l’eleganza
della discrezione di chi chiede
soltanto, e non altro, di essere
letto mentre per La prima
volta racconta di sé. (msc)
FABRIZIO PELLEGRINO è
stato per trent’anni in prima
linea per la realizzazione di
progetti nell’ambito del recu-
pero e della valorizzazione dei
beni culturali in Piemonte e
per la promozione delle di-
verse espressioni della creati-
vità contemporanea. Nel 1990
ha fondato l’associazione Mar-
covaldo. Ha scritto articoli e
libri di saggistica. nel 1998 ha
pubblicato un testo teatrale,
“Un regalo per Ivan”.
Dal 2014 si dedica alla narra-
tiva. IL camion giallo: fram-
menti di memoria è il suo
esordio come autore di rac-
conti.
SALVATORE DI FALCO è nato
nel 1971 a Torino, città in cui
vive e si occupa di arte e di
musica.
€ 12,00

IL LIBRO

Il camion giallo
frammenti di memoria

Fabrizio Pellegrino: l’ esordio come autore di racconti

”Quella dei grandi progetti irrigui della pro-
vincia di Cuneo è sicuramente una sconso-
lante storia di mancate realizzazioni, di
occasioni perdute e di opportunità sfu-
mate” 1 e dopo 22 anni siamo sempre
fermi lì.
In Val Maira il primo progetto è del 1958,
il secondo del 1977, il terzo del 1986, il
quarto del 1995 e altri se ne stanno pen-
sando.
Pensare di invasare acqua di risulta delle
centrali ex ENEL in bacini collocati a
media valle, lasciare poi fluire l’acqua
lungo il letto del Maira per distribuirla con
canali medioevali è un’idea che non ha
avuto e non avrà possibilità di realizza-
zione.
Che si parli di maxi, medi o piccoli, la rea-
lizzazione di invasi non può essere “pro-
getto” fine a se stesso, la fattibilità di una
diga potrà solo essere valutabile all’in-
terno di un progetto-filiera che vada dalla
captazione  alla distribuzione.
Paradossale, per non usare altre parole in
val Maira, rimane il progetto per l’invaso
Macra-Stroppo di 40 milioni di metri cubi
che, in modo sommesso, è passato nel di-
menticatoio quando la Comunità Mon-
tana aveva fatto notare che l’acqua da
invasare non c’era, intanto altri soldi per
la progettazione erano stati spesi.
Su quasi tutto l’arco alpino rimane da di-
segnare un ambizioso piano strategico
per un utilizzo dell’acqua a scopo pota-
bile, irriguo, industriale, idroelettrico ed
ambientale, nel quale giustapporre inter-
venti in modo da coglierne il disegno d’in-
sieme.
Penso ad un piano strategico che identi-
fichi necessità, disponibilità e ipotesi rea-
lizzative, Agricoltura, Industria, Turismo,
i settori primario, secondario e terziario
hanno singole specificità che solo se col-
locate in un quadro d’insieme condiviso
possono recuperare la potenza necessa-

ria per diventare progetti prima e cantieri
ed opere poi.
Penso ad un “luogo” in cui discutere di
strategie condivise da cui far discendere
pianificazione, programmazione e con-
trollo.
La questione “acqua”, va affrontata sul
piano organizzativo, legislativo, tecnolo-
gico, sociale, sindacale ecc.. 
In provincia di Cuneo il deficit idrico è di
175-200 milioni di metri cubi all’anno,
mentre nei mesi che precedono questa
carenza dalle nostre valli vanno verso l’A-
driatico 5 miliardi di metri cubi di acqua.
Nel 2001 il pres. Unione industriale di
Cuneo, Ottaviano Anselmino, scriveva
che “non ci si può esimere dall'osservare
come assistiamo ad un processo che vede
passare sotto i nostri occhi una grande
ricchezza qual è appunto l'acqua. Credo
che sia giunto il momento di fare una
seria riflessione  sull'opportunità di una
vera e propria politica territoriale”,
Sedici anni fa all’industria cuneese servi-
vano 43 milioni di metri cubi all’anno, alle
aree industriali della fascia pedemontana
servono energia e acqua. 
La Maira s.p.a. era stata pensata anche
per rispondere alle esigenze delle aree in-

dustriali del nostro fondovalle, spero che
si proceda presto in questo senso, nell’in-
teresse di tutta la valle.
La gestione dell’acqua è stata la leva usata
da sempre per dare potenza allo sviluppo,
un esempio viene dalla storia europea,
dall’impero romano ai grandi canali fran-
cesi, per arrivare al dominio sul mare dei
Paesi Bassi.
Da noi la ristrutturazione politico-ammi-
nistrativa della prima età comunale ha
visto la contemporanea riorganizzazione
del territorio rurale e la realizzazione e la
gestione delle vie d’acqua fatta sia dai mo-
nasteri che dai Comuni, mentre in valle
sono state realizzate opere irrigue stu-
pende, veri monumenti al lavoro dei mon-
tanari.
Una rete di canali nel 1700  ha alimentato
la proto-industrializzazione, segherie,
martinetti, mulini, battitori, paratori, tor-
citoi per la seta, filature, cartiere, lavora-
zione della canapa, al piano e sui monti
tutto girava ad acqua fino all’utilizzo del
vapore prima e dell’elettricità poi, da quel
momento non c’è più stato bisogno di far
girare le ruote idrauliche.
Ora l’acqua torna ad avere valenze anti-
che e l’utilizzo plurimo si impone assieme
a una gestione oculata delle fonti e dei di-
slivelli alpini.
“Acqua”, bene comune prezioso, un tema
che deve trovare luoghi opportuni e inter-
locutori autorevoli per essere approfon-
dito.
L’alternativa è che si continui a progettare
invasi con un approccio che richiama alla
memoria la Compagnia delle Indie di co-
loniale memoria e lo dico a ragion veduta.

1 La politica delle acque e delle irrigazioni:
il caso del Piemonte ed in particolare della
Provincia di Cuneo – L. Castellani, A. Chia-
brando, D. Navilli Borra – Università degli
Studi – Torino 1995

ALTE TERRE

Acqua, si impone l’uso plurimo
Rubrica a cura di Mariano Allocco

Centrale di Frere 2 ad Acceglio
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2015 2017

GIOVANNI GARNERONE
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta
La famiglia

Pregheremo per te nella Santa
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Pratavecchia
sabato 12 agosto, alle ore 18.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2017

OLGA BERNARDI
in Garnero

Il tuo esempio e la tua
presenza ci stanno accanto.

Sei con noi ogni attimo
di felicità e di tristezza

Ci uniremo in preghiera
nella Santa Messa anniver-
saria che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale
della Sacra Famiglia di
Roccabruna sabato 23 set-
tembre alle ore 16. Si rin-
graziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo della pre-
ghiera.

On. Fun. MADALA

2008 2017

GIUSEPPE ASTESANO
Sei sempre con noi

nel ricordo di ogni giorno
con l’amore di sempre

I suoi cari lo ricordano
nella Santa Messa che sarà
celebrata nella chiesa par-
rocchiale dei SS. Andrea e
Ponzio di Dro ne ro domeni-
ca 27 agosto, alle ore 18,30.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

 

A N N I V E R S A R I
2015 2017

DOMENICO MASSANO
Ti ricordiamo nella S. Messa
di anniversario che sarà cele-
brata nella chiesa parrocchiale
di Pratavecchia, sabato 5 ago-
sto, alle ore 18. Si ringraziano
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2015 2017

GIUSEPPE ABBÀ
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta
La S. Messa di secondo anni-
versario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Dro -
nero, sabato 19 agosto, alle ore
18,30. Si ringraziano quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2007 2017

LUCIA MIGLIORE
ved. Gautero

Dieci anni fa ci lasciavi,
cara mamma,

per passare
ad un’altra vita,
ma il tuo ricordo

è e rimarrà sempre
vivo in noi. I tuoi cari

La Santa Messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Tetti
di Dro ne ro sabato 19 agosto
alle ore 17. Si ringraziano
co loro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2009 2017

NIVES DAO
in Margaria

Nel tuo ricordo continua
la nostra vita. I tuoi cari

La Santa Messa di anniver-
sario è stata celebrata nella
chiesa parrocchiale di Dro -
nero sabato 29 luglio. Si rin-
graziano coloro che si sono
uniti nel ri cordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. MADALA

COMUNE
DI ROCCABRUNA

PRENOTAZIONE NUOVI LOCULI

Il Comune di Roccabruna rende noto che sono
aperte le prenotazioni dei nuovi loculi nel
Cimitero comunale di Sacra Famiglia. Per infor-
mazioni e prenotazioni rivolgersi all’Ufficio
Segreteria al n. tel. 0171/917201 oppure via e-mail
all’indirizzo info@comune.roccabruna.cn.it.

2009 2017

CELESTE MISSENTI
Oggi come ieri sei sempre nei
nostri cuori. Ti ricordiamo con

immenso affetto e affettuoso
rimpianto

I tuoi cari ti ricordano nella S.
Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parr. di
Car ti gna no domenica 27 ago-
sto, alle ore 9,30. Si ringrazia-
no coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2013 2017

GRAZIELLA BERNARDI
E il carrozzone riprende
la via, facce truccate di

malinconia, tempo per pian-
gere no, non ce n’è tutto con-
tinua purtroppo senza di te.

(R. Zero)
Pregheremo per Te nella S.
Mes sa che sarà celebrata
nella parr. dei SS. Andrea e
Ponzio di Dro nero sabato 5
agosto, alle ore 9. Gra zie a chi
vorrà unirsi nel tuo ri cordo.

On. Fun. MADALA

2016 2017

GIUSEPPE BELLIARDO
Ogni giorno è un caro ricor-
do e un immenso rimpianto.

I tuoi cari
La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella parr. della
Sacra Famiglia di Roccabruna
domenica 27 agosto, alle ore
10,30. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2016 2017

MARGHERITA REBUFFO
ved. Bonello

Ci manchi da un anno, ma
il tuo ricordo è sempre vivo
in noi con immutato affetto

e rimpianto
I tuoi cari ti ricordano nella
Santa. Messa di anniversario
che sarà celebrata nella parr.
di Pratavecchia sabato 9 set-
tembre alle ore 18. Si ringra-
ziano coloro che si uniranno
nel ricordo della preghiera.

On. Fun. MADALA

2016 2017

MARIO ENZO
CASTELLANO

Il vuoto che ci hai lasciato
è immenso,

ma il tuo ricordo
ci accompagna ogni giorno

Moglie e familiari lo ricor-
dano nella Santa Messa di
primo anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dronero
sabato 5 agosto, alle ore
18,30. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2016 2017

SIMONA GALLIANO
in Garbarini
Facile è stato amarti,
difficile dimenticarti 

I tuoi cari ti ricordano nella
Santa Messa di anniversa-
rio che sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Ca -
raglio lunedì 28 agosto, alle
ore 18,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2017

BEATRICE POMERO
in Bottero

Il marito Alberto, la figlia
Alessia con Loris e tutti i
familiari la ricordano nella
S. Messa di secondo anni-
versario che sarà celebrata
nella parr. di Tetti di Dro -
ne ro sabato 5 agosto, alle
ore 17. Si ringrazia quanti
si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2011 2017

RICCARDO FALCO
Il vuoto che ci hai lasciato

è immenso, ma il tuo
ricordo ci accompagna

ogni giorno
I suoi cari lo ricordano nella
S. Messa di anniversario che
sarà celebrata nella parr. di
Dronero sabato 5 agosto, alle
ore 18,30. Si ringraziano
quanti si uniranno nel ri -
cordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2015 2017

ALDO ABELLO
Sei sempre nei nostri cuori

e nei nostri pensieri
Moglie e figlia lo ricordano
nella S. Messa di secondo
anniversario che sarà cele-
brata nella chiesa parrocchia-
le di Lottulo domenica 20
agosto alle ore 16,30. Si rin-
graziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

Papà, è arrivato il momento di salutarti. Lascerai un grandissi-
mo vuoto. Tu eri severo con noi tre figlie, ma avevi un cuore gran-
de e buono. Ci hai insegnato che cosa vuol dire essere leali e giu-
sti, a perdonare il male ricevuto. Nei momenti più difficili abbia-
mo sempre potuto contare sul tuo aiuto grazie alla tua presenza
costante. Nei nostri confronti sei sempre stato giusto e non hai
mai fatto preferenze. Adesso puoi raggiungere le tue amate mon-
tagne che nell’ultimo periodo non hai potuto rivedere.

Un forte abbraccio da Mar gherita, Lidia, Giorgina
e da Cristina la donna dalla quale non ti sei mai separato.

Ciao nonno, i tuoi nipoti sono qui a darti l’ultimo saluto. Sei
stato un nonno amorevole e giusto ma anche severo. Tutti noi
porteremo nel nostro cuore il tuo ricordo che sarà indelebile. I
tuoi nipoti vogliono ricordati così:
Laura: ti ricorderà con una canna in mano al pascolo con le
mucche, il tuo inconfondibile fischio di richiamo, quando ti por-
tava il pranzo al pascolo e non ti trovava, le grandi gare di latte e
pane prima di andare a dormire in baita d’estate dove la lasciavi
sempre vincere, le vostre seconde colazioni a base di pane e burro
appena fatto con marmellata, cioccolata e zucchero. Il ricordo più
bello che avrà per sempre sarà quello del giorno del suo matri-
monio con te al suo fianco.
Erika: ricorderà di te quanto ti faceva disperare tirando fuori la
linguetta e in quel momento estraevi dalla tua tasca destra dei
pantaloni il tuo inseparabile coltellino ben affilato e le dicevi:
«Tirala fuori che questa volta te la taglio», e poi continuavate a
farvi i dispetti. O quando lei arrivava da scuola e nonna aveva
fatto la pasta al sugo e allora dicevi: «Le ho fatto mettere una
patata così è migliore», oppure quando con gli gnocchi abbondavi
con il parmigiano le dicevi: «Erika metti il tragà che sono più
buoni», e lei non lo faceva mai, ma ora mi sa che ne mette più di
te. Lei ti ricorderà sempre con il sorriso che le facevi ogni volta
che passava a trovarti, quel sorriso che nei momenti più difficili
non hai mai perso e lo ricorderà per sempre.
Nicholas: ricorderà il vostro giocare a bocce, il lavoro con il legno,
le infinite chiacchierate sui monti e sui paesaggi e le tante risate.
Ricorderà il tuo modo di lavorare instancabile e di una precisio-
ne maniacale; il tuo sguardo acceso quando gli raccontavi di
come facevi il burro e il formaggio, i tuoi lavori in cascina e in
baita e si porterà nel cuore anche i pomeriggi d’inverno passati a
guardare i documentari sugli animali in tv seduto sulle tue
ginocchia.
Valentina: ricorderà il tuo aiuto nei compiti di matematica quan-
do le dicevi il risultato delle tabelline e per lei era tutto più sem-
plice; ricorderà i momenti passati insieme a guardare il vostro
film preferito, come ti si illuminavano gli occhi quando arrivava
a trovarti e i mille dispetti che le facevi e lei ti rimproverava allo-
ra tu le mettevi il broncio fino a quando non ti faceva un bacio e
la felicità tornava tra di voi.
Caro nonno noi tutti però ti ricorderemo sempre con un unico
amico inseparabile, il tuo cappello; che fosse da mincadì o da
festa tu non te ne separavi mai.

Un abbraccio forte

1997 2017

FRANCESCO GUERRINI

2012 2017

MICHELINA MARINO
ved. Guerrini

Siete sempre con noi nel nostro cammino. I vostri cari
Le SS. Messe di anniversario saranno celebrate nella par-
rocchia di Dro ne ro sabato 12 agosto alle ore 9 e nella par-
rocchia di Acceglio domenica 13 agosto alle ore 11. Si rin-
grazia quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

Leggete
e diffondete
Il Dragone

Lettere per Giorgio Andreis

           



Il col di Maurin si trova in una
zona molto aperta, luminosa e
panoramica. Poco sotto al colle,
dal versante italiano, nasce il
rio Maurin che dà luogo al più
lungo corso d’acqua italiano.
Infatti, quando il Maurin con-
fluisce nel Maira, ha già per-
corso 7 o 8 Km in più e,
quando arriva presso Casal-
grasso, ha percorso oltre 30
Km in più del Po, nel quale uf-
ficialmente confluisce. Se la
lunghezza del corso d’acqua
fosse misurata, come per gli
altri fiumi, dalla sorgente più
lontana (quella del Maurin) al
mare, il fiume più lungo d’Ita-
lia misurerebbe circa 40 Km in
più rispetto ai dati ufficiali.
A nord del passo, non lontani,
si trovano i bei laghi del Roure,
sparsi in un’ampia conca di
magri pascoli.
Al ritorno si può percorrere la
selvaggia e poco frequentata
valle di Chiabriera.
Per chi ha voglia di fare qualche
passo in più e salire un facile e
panoramico 3000 aggiungo la
descrizione dell’ascesa alla
testa di Cialancion.
1) Laghi di Roure per il Col di
Roux
Difficoltà: E (escursionista
medio) 
Partenza: Quota 1900 presso
grange Claviera sulla strada
verso il Maurin
Dislivello in salita: metri 800 
Lunghezza: circa 12 Km andata
e ritorno
Esposizione: prevalentemente
sud
Tempo di percorrenza: solo an-
data, 2 h 30’ per escursionisti
medi
Quota massima 2677 passo
Cartografia: chaminar en val
Maira di Bruno Rosano
Accesso stradale: Val Maira.
Acceglio Chiappera, si prose-
gue oltre il paese per 500 metri
quindi, dopo il ponte, si sale a
destra per la strada asfaltata,
poi sterrata, che passa sotto la
rocca Provenzale. Si parcheggia
a quota 1900 sotto grange Cla-
viera (divieto di transito).
Itinerario: Si prende il sentiero
che sale sulla destra e porta al
piano delle grange Collet.(m
2006 ) Si prosegue per la
strada che sale verso il colle
Maurin (indicazioni SRC e T13
). A quota 2150 si giunge a un
pianoro e si abbandona la
strada che, verso destra, rag-
giunge le grange Seimandi. 
Si continua dritto verso il colle
Maurin. A quota 2430 si passa
a destra del lago Sagna del
Colle e si attraversa un bel
piano, poi il sentiero sale ri-
pido. A quota 2550 si abban-
dona il sentiero del col Maurin
per salire a destra fuori sen-
tiero verso un vicino colletto er-
boso, passando di fianco a
destra di una notevole vora-
gine, non visibile dal basso. Dal
colletto si entra in una valletta
che si segue a sinistra giun-
gendo al col di Roux ( m 2668 ),
posto non lontano e a est ri-
spetto al colle di Maurin. Di qui
il primo lago del Roure dista
circa 500 metri. Dal passo si
continua quindi in territorio
francese per terreno pianeg-
giante passando poco sopra a
un piccolo laghetto. Conti-
nuando in traverso ( sentiero )
alla stessa quota, si giunge al
lago inferiore del Roure m

2653. Oltrepassato il primo
lago, scendendo circa 100
metri a sud-ovest, si ragg-
giunge il lago occidentale men-
tre attraversando verso
nord-ovest, senza scendere, si
giunge al lago centrale (spesso
asciutto) e più avanti al lago
settentrionale. I sentieri in que-
sta zona non sono ben definiti,
per cui con la nebbia è facile
perdersi. Può essere l’occasione
di un bell’esercizio di uso della
cartina e della bussola, oppure
del GPS utile soprattutto per ri-
tornare senza errore sui propri
passi. 

2) traversata e ritorno per il
colle e la valle di Ciabrera
Difficoltà: E su terreno facile
ma sentiero a tratti poco defi-
nito
Dislivello : m 1000 metri per
tutto il giro
Esposizione: variabile
Lunghezza : Km 15 circa
Partenza: come sopra 
Tempo di percorrenza: ore 3,30’
dall’auto al colle di Ciabriera. 6
ore circa per tutto il giro.
Cartografia: chaminar en auta
val Maira di Bruno Rosano
Itinerario:
Dal primo lago del Roure si sale
un valloncello verso destra
(Est) che porta (tracce di sen-
tiero e ometti ) al bacino del
lago superiore, spesso asciutto.
si attraversa tutto il pianoro e
si sale, sempre verso est, all’e-
vidente colle di Ciabriera (non
salire direttamente dal bacino a
destra al colle di Cialancion che
dal versante opposto è scosceso
). Dal colle scendere in territo-
rio italiano tenendosi legger-
mente a sinistra giungendo a
un ripiano, poi in una valletta
a sinistra di un promontorio

con un evidente cippo. A quota
2650 il valloncello gira a destra;
a questo punto, salendo a sini-
stra pochi metri, si giunge al
piccolo e suggestivo lago di Cia-
briera.
Si ritorna e si continua nella
valle principale raggiungendo
un ampio piano erboso a quota
m 2550. Si va in fondo a sini-
stra, si sale qualche metro, poi
si volta decisamente a sinistra
(ometti e tracce di sentiero )
collegandosi con il sentiero pro-
veniente dal monte Maniglia
che in basso confluisce nel sen-
tiero GTA proveniente dal colle
Bellino. 
Per questo sentiero si torna a
grange Collet e all’auto. 

3) Testa di Cialancion metri
3014
Difficoltà: EE
Dislivello: 400 metri oltre il per-
corso già descritto
Esposizione: ovest
Tempo di percorrenza: 1,30’- 2
ore salita e discesa oltre il per-
corso precedente
Itinerario: Si segue il percorso
dei laghi del Roure fino a quota
2620 circa poco sotto il col di
Roux. Si sale il ripido pendio
sulla destra in direzione delle
rocce che si vedono in alto e
che si trovano a sinistra della
cima, passando tra una pie-
traia e delle rocce grigie e incli-
nate. Saliti circa 200 metri di
dislivello si obliqua a destra
(qualche traccia di sentiero )
portandosi in una zona meno
ripida da cui si raggiunge diret-
tamente la vetta. 
Vista amplissima verso la
Francia fino alle vette ghiac-
ciate degli Ecrins.

Sergio Sciolla

Magnifica affermazio-
ne della coppia azzurra
Diego Rizzi e Fabio Dut-
to che, ben diretti dal
neo CT Riccardo Ca-
paccioni, conquistano
una prestigiosa meda-
glia d’oro ai World Ga-
mes.
Fabio e Diego hanno
sconfitto in finale la
quotatissima formazio-
ne thailandese con un
eloquente 13-3.
Ai World Games di
Wroclaw, in Polonia, l’I-
talia a messo a segno un col-
po che le mancava da tempo,
vinse infatti il suo ultimo oro
con le piccole bocce nel 2001.
Dopo 16 anni, grazie alla cop-
pia Fabio Dutto – Diego Rizzi,
la nazionale azzurra è riusci-
ta fregiarsi nuovamente della
medaglia d’oro, impreziosita da
quella di bronzo nel tiro di pre-
cisione dello stesso Rizzi, per
altro autore di una perfor-
mance da 67 punti che ha
eguagliato il record del mondo.
Il tandem azzurro aveva corso
un serio rischio proprio in av-
vio di qualifica contro l’ostico
Madagascar. Eloquente il pun-
teggio di 10. .Dopo la coppia
malgascia, gli azzurri non han-

no lasciato neppure il punto
della bandiera al tandem po-
lacco (13-0) e in semifinale si
sono sbarazzati della Spagna
con il punteggio di 13-8. Dut-
to e Rizzi hanno poi sbrigato la
pratica finale contro la temibile
Thailandia, grazie ad un 13-3
che si commenta da solo.
“Sono molto contento – ha af-
fermato Fabio Dutto, al suo 2°
oro mondiale – di questa nuo-
va affermazione mondiale. La
dedico a mia moglie. Ora spe-
ro di ripetere questa presta-
zione agli europei che si svol-
geranno a settembre in Fran-
cia, e ringrazio il CT Riccardo
Capaccioni per avermi convo-
cato”.
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Con il tempo di 5h 58’ e 04’’
Alberto Botasso conquista un
splendido 2° posto alla presti-
giosa gran fondo “Fausto
Coppi” transitando al tra-

guardo con poco più di 3 mi-
nuti di ritardo sul vincitore
Paolo Castelnovo che ha fatto
segnare un tempo di 5h 54’ e
58’’. Sono stati gli unici due

atleti a compiere l’intero per-
corso di 177 km in meno di
sei ore. Appena sopra la so-
glia delle sei ore, per una
manciata di secondi, il 3° e 4°
classificato Andrea Gallo e
Cedrik Dubois.
Per il ciclista dronerese del
Team De Rosa Santini una
media di 29,66 km/h. Un ri-
sultato davvero eclatante se si
pensa che alla gara hanno
partecipato atleti provenienti
non solo dall’Italia, ma da
Francia (4° assoluto il fran-
cese Cedrik Dubois e 6° David
De Vecchi), Germania, Belgio,
Olanda, Danimarca, Spagna,
Svizzera, Gran Bretagna, Ca-
nada, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia.
Con lo stesso ordine e quasi
lo stesso distacco (poco più di
4 minuti) Castelnovo e Bo-
tasso sono transitati ai quasi
2500 m del Colle Fauniera
dopo oltre quattro ore e un
quarto dalla partenza da
Cuneo ed aver superato le sa-
lite meno impegnative (ma
solo per lunghezza avendo
anche queste pendenze com-
prese tra 8 e 14%) di Valmala
e di Piatta soprana. Dopo la
lunga discesa del Vallone del-
l’Arma a Demonte ancora la
ripida salita del Colletto per
poi raggiungere la Valle Gesso
e tornare a Cuneo.
Ricordiamo ancora che nell’e-
dizione 2016 Paolo Castel-
nuovo era stato 2° assoluto
(3° nel 2015) e Alberto Bo-
tasso si era classificato 7° con
il tempo di 6h 08’26’’ mentre
era 11° nell’edizione 2015.
Tra le atlete la prima è stata
Erica Magnaldi (25ª assoluta),
in forza allo stesso Team di
Botasso, che ha impiegato il
ragguardevole tempo di 6h
25’ 09’’.

ST

Dopo il torneo femminile di
terza categoria, l’attività orga-
nizzativa del T.C. Dronero è
proseguita con la disputa, a ca-
vallo tra giugno e luglio, dell’o-
pen maschile Città di Dronero
inserito nel Circuito del Mar-
chesato. Gli iscritti sono stati
una sessantina in rappresen-
tanza di buona parte dei circoli
linitrofi e tra questi una decina
di giocatori tesserati per la so-
cietà organizzatrice. Per primi
sono scesi in campo i giocatori
di quarta categoria tra i quali ha
ben figurato il dronerese Andrea
Bruno capace di accedere al ta-
bellone finale della chiusura in-
termedia. Questa sezione è poi
stata vinta da Giovanni Dama-
sco del T.C. Verzuolo che ha
avuto la meglio  per 6/1 6/3 su
Samuele Porfido del Tennis
Park Cuneo. Nella successiva
sezione riservata ai terza cate-
goria il giocatore di casa Nicola
Coalova, pur disputando un
paio di buone partite, non è riu-
scito a qualificarsi per il tabel-
lone finale nel quale pertanto
l’unico dronerese in gara è ri-
sultato il fratello Andrea. Que-
st’ultimo è però purtroppo
incappato in una giornata
storta ed è stato eliminato sin

dal primo turno, dopo una dura
battaglia, da Emanuele Zanotti
del Tennis Park Cuneo. Le par-
tite dei turni seguenti non
hanno riservato sorprese e così
sono giunti in semifinale le tre
teste di serie e precisamente
Luca Bolla (1) contro Alberto
Bodino e Carlo Buratti (2) op-
posto a Federico Bogetti (3).

Mentre Bolla ha vinto in modo
abbastanza netto su Bodino
(6/0 6/4), Buratti si è fatto sor-
prendere da Bogetti  che ha
avuto la meglio con un doppio
6/3. La finale non ha avuto sto-
ria ed il netto favorito della vi-
gilia, Luca Bolla del Match Ball
Tennis Club di Bra si è aggiudi-
cato il torneo, in poco più di
un’ora di gioco, con il punteg-
gio di 6/2 6/1 su Federico Bo-
getti del Tennis Club
Savigliano. Giudice arbitro
della manifestazione è stato il
signor Enzo Franzini, ben coa-
diuvato dal giudice del circolo
Giorgia Laugero che ha seguito
l’intera manifestazione organiz-
zando e assistendo agli incon-
tri. Il T.C. Dronero intende
inoltre ringraziare Il Podio
Sport per la sponsorizzazione e
per l’aiuto dato nell’organizza-
zione della manifestazione.
Questo torneo non è neppure
ancora stato archiviato che ha
già preso il via un’ulteriore ma-
nifestazione maschile, questa
volta limitata ai giocatori con
classifica massima di 3.1, inse-
rita nel circuito “Il Podio Sport”
di Cuneo dell’esito della quale
vi riferiremo il prossimo mese.

ASD T.C. Dronero

ASD TENNIS CLUB DRONERO

Concluso il Torneo del Marchesato

CICLISMO DILETTANTI

Gran fondo Fausto Coppi
Il dronerese Alberto Botasso 2° assoluto

Da sin  Bolla Luca (2.5), Bo-
getti Federico (2.6

ESCURSIONI IN VAL MAIRA

I laghi del Roure e la valle di Ciabriera
Facile giro ad anello tra Italia e Francia

CICLISMO

Alberto Botasso sugli scudi
Dopo lo splendido 2° posto alla prestigiosa gran fondo “Fau-
sto Coppi” il dronerese Alberto Botasso si ripete sabato 15
luglio conquistando il 1° posto nella gara ciclo amatoriale -
organizzata dal GS Passatore in collaborazione con il Centro
coordinamento ciclismo Libertas di Cuneo – nell’edizione
2017 della Sant’Anna – Sant’Anna con partenza da Robilante
in Val Vermenagna e arrivo ai 2010 mt del santuario di
Sant’Anna di Vinadio. Ben 72 km infarciti di salite, affrontati
da un centinaio di corridori, che hanno visto dominatore as-
soluto il dronerese del Team Rosa Santini il quale ha bissato
il successo dello scorso anno con il tempo di 2h 26’ e 42’’ alla
media di 29,45 km/h.
Peccato che il forte pedalatore dronerese pur giovane sia en-
trato nel ciclismo in età “avanzata” per un atleta. È molto
probabile che avrebbe fatto parlare di sé – e in positivo – se
avesse incominciato almeno verso i 14-15 anni.
Le sue ottime prestazioni meritano comunque sinceri com-
plimenti e gli auguri di potersi togliere ancora tante soddi-
sfazioni. RsD

ASD JUDO VALLE MAIRA

Stage estivo a Pinarella di Cervia
Nella settimana dal 25 giugno al 1 luglio
si è svolto lo stage di preparazione giova-
nile organizzato dal Judo e Movimento
Santena con la docenza della Campio-
nessa Italiana Francesca Giorda. Lo stage
si articolava in tre allenamenti giornalieri,
dalle ore 07 alle ore 08 per il risveglio mu-
scolare, dalle ore 10 alle ore 12 prepara-
zione tattica e tecniche di lotta a terra,
dalle 17 alle 19 preparazione tattica e tec-
nica della lotta in piedi.
Allo stage ha partecipato anche l'Associa-
zione Judo Valle Maira, coordinata dall'I-
struttore Diego Penone, con la presenza
dei seguenti atleti: Francesca Bernardi,
Giacomo Garelli, Federica Lopez, Ales-
sandra Olivero, Yuri Penone, Christian
Tosello e Giulia Varetto.

PETANQUE - WORDL GAMES

Rizzi e Dutto d’oro
L’atleta dell’ASD Val Maira conquista i mondiali

Fabio Dutto e Diego Rizzi



Alla 42ª Pistoia - Abetone, tra le
più classiche e dure delle corse
in salita su asfalto, svoltasi do-
menica 25 giugno, hanno par-
tecipato anche i tre Draghi che
già avevano corso, alla fine di
maggio, la 45ª edizione del Pas-
satore, da Firenze a Faenza.
Sergio Chiapello è arrivato 11° e
Pino Filippelli 25° nella catego-
ria SM60. Mario Marino, 1°
SM65 al Passatore, è arrivato
34°.
«Siamo partiti alle 7,30: il cielo
era ancora nuvoloso dopo la
pioggia del primo mattino che
aveva attenuato il caldo, poi, è
arrivato il sole», racconta Sergio
Chiapello. «Ottima l’organizza-
zione: come al Passatore, c’era
la possibiltà di dormire su
brande o materassi per 60 posti
in una palestra, su prenota-
zione. Ottimo il buffet e il pasta
party all’arrivo, proprio dagli
impianti di risalita».
Se il percorso dei tre Draghi è
stato di 50 chilometri con un di-
slivello di 1273 m, per chi vo-
lesse mettersi alla prova ci sono
4 percorsi più brevi: 30 km al
traguardo di San Marcello, e i
non competivi, San Marcello -
Abetone di 20 km, Pistoia - Le
Piastre di 14 km.
Primo uomo è stato il ruandese
Jean Baptiste Simukeka (Vini
Fantini by Farnese), in 3h 27'
13'', quarta miglior prestazione
di sempre. Secondo Cristian
Marianelli (Avis Perugia), in 3h
41' 52''. Terzo il croato Robert
Radojkovic (Tk Tar Vabriga), in
3h 44' 29''. Prima donna Si-
mona Staicu (Dunakeszi Vse) in
4h 20' 43'', seconda la croata
Marija Vrajic (Ak Maksimir Za-
gabria, 4h 33' 26''), terza Maji-
dae Sohn, giapponese in forza
alla Asd Mugello Marathon, in
4h 47' 06''.
«Una gara bellissima, che ti
entra nel cuore, lasciandoti il
desiderio di tornare a correrla.
È’ molto impegnativa, non è
solo qualche chilometro in più
rispetto ad una maratona, nè è
semplicemente la metà del Pas-
satore.
Le salite durissime e le discese

lunghe lunghe richiedono un
grande sforzo fisico, capacità di
gestirsi, di saper tenere la testa. 
Il dislivello è maggiore rispetto
al Passatore e le discese scom-
bussolano molto.
Il meteo è stato caldo, anche
molto, sebbene qualche nuvola
ogni tanto rinfrescava un po'
l'aria. 
Il tifo è fantastico, pieno di quel
calore e della simpatia tipica-
mente toscani! 
La gente fa un gran tifo, ti sup-
porta, ti incita e ti sorregge dal-
l'inizio alla fine, e negli ultimi
chilometri poi sono davvero tra-
scinanti e coinvolgente!
L'organizzazione è ottima, molto
curata, molto "centrata", come
tutto il sistema di accoglienza
che si trova dall'arrivo in al-
bergo, alle trattorie. 
Ovunque lì c'è cura e atten-
zione. L'accoglienza è al primo
posto!
Le sensazioni di gara sono bel-
lissime, indimenticabili, nono-
stante il grandissimo impegno
che richiede. E’ come parteci-
pare ad una grande festa.
Forse ancor più che una gara è
un viaggio, un viaggio in se
stessi, un'esperienza profonda»,
queste le impressioni di un altro
atleta della provincia.

Trasferta a Belfast in maglia az-
zurra per Paolo “Chersogno”
Rovera, ai primi di luglio, capi-
tano della delegazione italiana e
unico piemontese. Paolo ha con-
cluso i mondiali di 24h in 43ª po-
sizione percorrendo 227.863 km.
Vincenzo Ambrosio è giunto 8°
assoluto e 1° M50 nella Corri Vi-
bomarina. Alessandro Capra ha
concluso la Royal Ultra Sky
Marathon, 52,5 km, 4300 m di
dislivello in 13h03’25”. Bravo
Luca Bessone alla Stralivigno.
Tanti i Dragni ai 1000 di Mon-
tecarlo, occasione per vedere da
vicino grandi campioni come
Usan Bolt, nel suo addio al-
l’atletica. Podio per Priscilla Rav-
era, nonostante la caduta alla
partenza; terzo posto anche per
Stefania Cherasco, Francesco
Mazza,  Anna Arnaudo, Sveva
Musso.
Successo per il Memorial Mau-
ro Garnerone di Pratavecchia,
trofeo giovanile organizzato dal-
la squadra: tra i giovani in evi-
denza Chiara Bondar, 2ª Rs BC,
Eva Blanc, 2ª Es A, Francesco
Mazza, 2° R, Simone Marini,
Paolo Chiapello, Tommaso Cro-
sio.
Staffetta Valdieri - Valasco: terzi
assoluti Marco Pollano,
Emanuele Arese, Paolo Aimar.
Trail della Valle Pesio: podio as-
soluto per Graziano Giordanen-
go e Cristina Masoero, tra gli M5
doppietta con Umberto Onofrio
e Dario Giordanengo, vittoria
per Jose Lopez tra le F3.
Gara di Variglie: primi di cate-
goria Elio Rubis e Vincenzo Am-
brosio, terza Ninni Sacco Botto.
Staffetta di Manta: primi Vin-
cenzo Ambrosio con Graziano ed
Eufemia Magro con Antonella
Taricco.
Regionali assoluti in pista: cam-
pione regionale Gabriele
Marenchino, 6ª Anna Arnaudo.
Domenica 23. Füssen, Baviera,
tante bacinelle piene d’acqua
all’arrivo della 17ª Königss-
chlösser Romantik-Marathon:
«È stato un grande sollievo per i
piedi doloranti dopo i 42,195
chilometri classici!», spiega Nin-
ni Sacco Botto, «Come è stata
una bellissima sorpresa le
modalità delle premiazioni: tut-
ti sul podio M e F insieme della
stessa categoria, di 5 anni in 5
anni, come quelle Fidal, senza

dimenticarne nessuna». Un sol-
lievo per chi vuole correre una
lunga in luglio anche la temper-
atura, 14 i gradi e il verde
smagliante del paesaggio sempre
rinfrescato dalla pioggia.
Domenica 16, si è corsa la 17ª
edizione del “Sentiero degli Ac-
ciugai”, 15° Memorial Alberto
Borsi e 3° Memorial Culin Aimar,
a Celle Macra, valida come cam-
pionato regionale e provinciale
assoluto e master di staffetta di
corsa in montagna. Al femminile
successo per l’Atl. Saluzzo di
Lorenza Beccaria e Mina El Kan-
noussi; seconda la Valle Varai-
ta di Elena Maria Bagnus e

Maria Laura Fornelli, terza la
Gate-Cral delle sorelle Francesca
ed Erica Ghelfi. Elena Maria
Bagnus corre la frazione più ve-
loce, seconda Lorenza Beccaria,
terza Eufemia Magro, Dragonero.
Al maschile successo ancora
cuneese con il titolo regionale
che va alla Valle Varaita di Si-
mone Peyracchia, Manuel
Solavaggione, Leonardo Giletta.
Secondi Enrico Aimar, Massimo
Galliano, Andrea Barale, Roata
Chiusani, terzo posto per il
Pinerolo di Lorenzo Becchio, Gi-
anluca Ferrato, Diego Ras.
Frazione più veloce di tutti per
Manuel Solavaggione, secondo

Simone Peyracchia, terzo Mas-
simo Galliano. Quarta la Drag-
onero (Stefano Mattalia,
Emanuele Arese e Paolo Aimar.
Titolo juniores per la Caddese
Monique Girod di Andrea Agnelli
e Giuliano Bossone.
Tra gli uomini over 65 successo
per l'Atl Susa di Raffaello Tosa e
Mario Andreolotti che hanno
preceduto la Dragonero di Um-
berto Onofrio e Giovanni Bon-
gioanni. Nei Master A successo
per la Dragonero (con Vincenzo
Ambrosio, Danilo Marro e
Graziano Giordanengo), davan-
ti al Boves Run (Aime Sergio,
Marco Giordano e Marco Dal-
masso) e alla Dragonero (Luca
Bessone, Fabrizio Aimar e Oscar
Virano). Nei Master B  ancora
ValVariata sul gradino più alto
del podio con Giovanni Coalova,
Marco Allemano e Mauro Barra)
con secondo posto per il Vittorio
Alfieri Asti (Paolo Musso,  Gio-
vanni Gallo e Pierluigi Monti-
cone) e terzi la Pod. Buschese
(Alberto Aimar, Valerio Mogna e
Roberto Culasso). Tofeo in legno
offerti dalla famiglia Aimar sono
andati alla Pod. Valle Varaita che
ha vinto tutte le classifiche (nu-
merosa, a punteggio maschile e
a punteggio femminile) seguita
dalla Dragonero. Come ogni
anno Roberto Borsi ha offerto i
premi speciali per i migliori tem-
pi di ogni categoria che sono an-
dati a Lorenza Beccaria (SF), Ele-
na Bagnus (SFA), Giovanna
Cerutti del Valsesia (SFB), Gra-
ziella Stefani del Baudenasca
(SFC), Giuliano Bossone della
Caddese (JM), Manuel Solavag-
gione (SM), Vincenzo Ambrosio
(SMA), Alberto Aimar (SMB) e
Raffello Tosa (SMC).
A Celle Macra sono poi stati
premiati i vincitori di tutte le cat-
egorie del campionato regionale
assoluto di corsa in montagna
conclusosi la settimana prece-
dente a Mattie con la premi-
azione di Eufemia Magro, 2ª as-
soluta. Per la Dragonero: Vin-
cenzo Ambrosio, Daniela Bruno
di Clarafond, Anna Maria Garel-
li, Dario Giordanengo.
Mercoledì 19. Ai 5000 di Saluz-
zo titolo provinciale per Jose
Lopez, SF55, Daniela Bruno di
Clarafond, SF70, Duilio Vigliet-
ti, SM40, Graziano Giordanengo,
SM45, Umberto Onofrio, SM65.
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Cus Torino primo assoluto

con Davide Scaglia e Gloria Barale

Guarene, salita di Gemma Giordanengo

Intensa attività in luglio della Dragonero

Paolo “Chersogno” Rovera ai mondiali a Belfast
2ª assoluta Eufemia Magro ai regionali in montagna

“L’unione fa la forza”, ricorda il
vecchio proverbio dettato dall’e-
sperienza e dalla saggezza. Così
è stato per la prima cronosca-
lata al Castello di Guarene, svol-
tasi mercoledì 26 luglio: un
grande successo per merito di
chi ha ideato, organizzato, colla-
borato unendo le forze, al di là
delle diverse organizzazioni po-
distiche. Li citiamo, i principali,
perché meritano il ringrazia-
mento da parte dei 175 arrivati
felici, anche se grondanti su-
dore. L’ideatore e il promotore è
stato il giovane Alessandro Fio-
rello, Dragonero, insieme ad An-
drea Alluto, presidente del Club
42,195 (associa i maratoneti per
iniziative benefiche, quest’anno
a scuole e alla Collina degli Elfi).
Graziano Giordanengo, presi-
dente Dragonero e vicepresi-
dente Fidal Piemonte, che ha
collaborato nella scelta del per-
corso e in alcuni dettagli orga-
nizzativi come la partenza a
cronometro a coppie. Altri orga-
nizzatori: Pier Aldo Scoffone,
Brancaleone, Marino Sottimano
e  Federico Pennella, il primo
presidente e il secondo membro
della podistica Ferrero. Bravi e
rapidi i giudici di gara: le gra-
duatorie erano già sul sito Fidal
la sera stessa della gara.
Prima partenza da solo per Ales-
sandro Fiorello alle 19,44, dalla

frazione San Giuseppe di Casta-
gnito, con percorso su sterrato
nel bosco e nelle vigne, poi pas-
saggio nella parte antica di Gua-
rene con arrivo nel giardino del
Castello, aperto in via eccezio-
nale ai podisti. 
Solo 2,7 i chilometri con un di-
slivello di 210 metri, ma con
tratti duri di salita.
Splendido il tempo, con un pa-
norama inusuale per il caldo di
luglio e una nitida vista sulla
pianura albese, su paesi e ca-
stelli.
Inedito il riscaldamento pregara
di Graziano Giordanengo, come
documentato nella foto. Difficile
da imitare: non tutti hanno due
gemelli!
Primi assoluti gli atleti del Cus
Torino con Davide Scaglia,
10:49, e Gloria Barale, 16:06.
Poi Daniele Galliano, Atletica
Alba, 11:32; Silvio Paluzzi, Pam
Mondovì, 11:33; Lorenzo Secco,
Roata Chiusani, in 11:49; Paolo
Aimar, Dragonero, in 11:51. Se-
conda assoluta la portacolori
della Dragonero, Eufemia
Magro, 13:45; poi Erica Ghelfi,
Gate-Cral Asti 13:51; Erika
Testa, Podisti Albesi 14:02.
Podi di categoria Dragonero:
M3, 3° Massimo Galfrè; F2, 1ª
Eufemia Magro; M5, 1° Umberto
Onofrio; F3, 2ª Gemma Giorda-
nengo.

Successo per la cronoscalata
al Castello di Guarene

Sergio Chiapello, Pino Filippelli, Mario Marino

Tre Draghi alla classica
di 50 Km. Pistoia-Abetone

Sergio Chiapello

In occasione
dei festeggia-
menti patronali
di Sant’Eligio
che a Boves si
svolgono la pri-
ma domenica
di luglio, la lo-
cale Pro loco ha
organ izza to ,
presso il Nuovo
Caffè Italia, u-
na gara di car-
te, specialità
Belotte al lan-
cio con accuso.
Numerose le
coppie presen-
ti, formate a sorteggio sotto la
direzione di Alberto Dalmasso
(Potter).
Dopo le varie partite di asse-
stamento, verso le due della
notte tra venerdì e sabato si è
svolta la finale che ha visto ag-
giudicarsi i trofei messi in palio
dalla proprietaria del locale
Helen Cardenas la formazione

capitana da Tonino Bodino di
Vignolo con il dronerese Luigi
Abello.
Al posto d’onore si è piazzata la
coppia Paolo Dalmasso di
Boves e Tonino Bima di Spi-
netta - Cuneo.
Complimenti per l’organizza-
zione.

RsD

CARTE, BELOTTE

S. Eligio a Boves

Nella foto i vincitori della gara con la proprietaria
del caffè Helen Cardenas

Montecarlo: Priscilla Ravera sul podio.

Celle Macra: da sinistra, Jose Lopez e Gemma
Giordanengo, seconde

Mattie: Eufemia Magro, prima a sinistra in alto, se-
conda assoluta regionale montagna.

Sono stati oltre 240 gli atleti che hanno partecipato lunedì 19 giugno
alla ottava edizione della Dronero Run, corsa non competitiva lungo
la ciclabile Dronero - Tetti di 6 km circa per gli adulti e un percorso
ridotto è per i giovani. La corsa era la seconda prova dei “Raviola
Challenge”, tre prove con premi a sorteggio e cena con gli agnolotti dei
fratelli Tallone, atleti della Dragonero.

Oltre 240 i partecipanti, cena con ravioli

Dronero Run: corsa ai Tetti e ritorno

Paolo “Chersogno” Rovera ai
mondiali a Belfast

Figlio del segretario della Dragonero

Scomparso Luca Borgoni, giovane alpinista
Ci sono notizie che non si vor-
rebbero mai dare perché rattri-
stano il cuore... Sabato 8 luglio
Luca Borgoni, ventiduenne figlio
del nostro Segretario Vittorio,
dopo aver partecipato al Cervina
Vertical ha proseguito la sua
corsa verso il Cervino ed è preci-
pitato in un dirupo. Luca aveva
una grande passione e amore
per la montagna, ma era bravo
in tutto quello che faceva, nello
sport come nello studio. Aveva
appena depositato la tesi di lau-
rea in Biologia che poi, per un
tragico destino, avrebbe di-
scusso sua madre al posto suo.
In questo triste momento amici
e atleti tutti della società Drago-
nero sono vicini al papà Vittorio,

alla mamma Cristina, alla so-
rella Giulia e lo ricordano sorri-
dente in occasione dei cam-
pionati italiani di Casto di fine
aprile. 



Centallo ha ben ospitato la due
giorni dei campionati italiani di
petanque che ha coinvolto le
categorie A, B femminile, C e D.
La macchina organizzatrice al-
lestita dalla Centallese si è
mossa alla perfezione, anche
aiutata dalla clemenza del
tempo che ha consentito al
pubblico assiepato sulle due
tribune di piazza Don Ger-
baudo (oltre il migliaio le pre-
senze) di assistere a uno
spettacolo eccezionale. Con
grande soddisfazione del primo
cittadino di Centallo, il sindaco
Pino Chiavassa, sempre pre-
sente, e del presidente della
Centallese, Ernesto Tardivo,
oltre naturalmente ai numerosi
rappresentanti di Federbocce, il
consigliere nazionale Claudio
Mamino in primis. Prezioso
anche il contributo arbitrale
grazie all'operato dei direttori di
gara Stefanino Aimar e Marco
Voglino, con i quali hanno col-
laborato Adriano Bruno e
Osvaldo Mattalia.
È rimasto in casa della Valle
Maira il trofeo della massima
categoria, in un contesto di 37
coppie. Dopo il successo dello
scorso anno da parte di Fabri-
zio Bottero e Paolo Lerda, il
club dronerese si è nuova-
mente fregiato dell'oro, stavolta
grazie a Maurizio Biancotto e
Fabio Dutto. Particolarmente
intenso e avvincente il con-
fronto conclusivo che ha conse-
gnato loro il titolo, strappato ai
saluzzesi dell'Auxilium, Fabio
Brondino e Silvio Oberto, con
un combattuto punteggio di 8-
6.
Dinanzi ai futuri campioni, non
sono riusciti a cogliere neppure
il punto della bandiera i geno-
vesi della Casanova, Silvio
Dalta e Alfredo Damonte (13-0),
mentre nel match concomi-
tante hanno alzato bandiera
bianca sul punteggio di 13-6, i

portacolori della Biarese, Diego
Rizzi e Mariano Occelli, dinanzi
all'accoppiata targata Auxi-
lium.
Per la gioia del pubblico cental-
lese sono salite sul gradino più
alto della categoria B al femmi-
nile (22 formazioni ai nastri di
partenza), Teresa Giraudo e
Imelda Giraudo. Le beniamine
di casa hanno sottratto l'oro
alle genovesi della Scogliera,
Martina Simonotto e Ivana
Bianchi, concedendole soltanto
tre punti nell'incontro valido
per il titolo.
Altro palcoscenico per la mas-
sima categoria rosa e la B ma-
schile. Sui campi della Muller
di Bordighera, dove si sono af-
frontate 28 coppie dirette da
Mauro Casale, hanno vinto il
tricolore, Laura Cardo e Serena
Sacco, quest'ultima al suo terzo
alloro tricolore dopo Master e
titolo individuale.
Il tandem della Scogliera di Ge-
nova Pegli, si è imposto su Bar-
bara Beccaria e Roberta Mela
della Valle Maira (13-7). Nella
cadetteria maschile impegnata
sui campi della genovese Infra
con la direzione di Pietro Zup-
pardo, ha trionfato la Buschese
aggiudicandosi oro e argento
con Walter Bonamico – Enrico
Bertolotti e Sergio Belliardo –
Roberto Bosio.
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Il bravissimo giocatore cara-
gliese Gualtiero Lerda, che da
due anni difende i colori della
bocciofila “Domenico Beccaria
“ di Scarnafigi, è giunto ad un
soffio dalla finale nella prova
individuale di campionato di
cat. B disputata presso l’im-
pianto di Riva del Garda (TN)
nell’ultimo fine settimana di
giugno.
Il forte giocatore, infatti, ha
conquistato la medaglia di
bronzo dopo una due giorni
giocata a livelli  assolutamente
eccezionali. Archiviata la gior-
nata di sabato dove pratica-
mente ha superato con
discreto margine gli avversari
di turno, sembrava che anche
la domenica l’avventura po-
tesse continuare nel migliore
dei modi ma Gualtiero ha tro-
vato sulla propria strada il
super favorito aostano Ducor-
til al quale il Caragliese ha dato
filo da torcere, salvo poi arren-
dersi proprio sul “filo” di lana
del traguardo.
La maglia tricolore è stata in-
dossata proprio da Guido Du-

cortil (Fenis – AO) - vincitore
già in passato di altri titoli ita-
liani – che in finale ha avuto la
meglio su Andrea Sturlese
(Fossone), mentre Pier Luigi
Luciano (Pozzo Strada TO) af-
fianca sul gradino più basso
del podio il gioiellino del “presi-
dentissimo” scarnafigese Fer-
nando Arnolfo che così ha
sintetizzato il risultato: “Gual-
tiero ha offerto una prestazione
straordinaria tenendo alto non
solo il vessillo della “Domenico
Beccaria” ma il prestigio di
tutta la sezione cuneese del
Volo. Luigi Abello

Diffuso nei giorni scorsi il
nuovo calendario agonistico. Il
Campionato Regionale di Ec-
cellenza avrà inizio domenica 3
Settembre. Turno infrasettima-
nale previsto mercoledì 1 No-
vembre; pausa invernale dopo
l’ultima gara domenica 17 Di-
cembre. Ripresa Campionato
(meteo permettendo): dome-
nica 7 Gennaio 2018 e fine
Campionato: domenica 29
Aprile.
Parte invece domenica 27 ago-
sto la fase regionale della
Coppa Italia con finale in pro-
gramma mercoledì 7 febbraio.
Nel mese di luglio, spente le
scintille che hanno animato la
discussione tra i dirigenti della
società, si è guardato compiu-
tamente alla squadra che af-
fronterà il campionato d’Ec-
cellenza innestando nuovi
rinforzi che completano il pro-
getto avviato già a partire da
giugno dopo l’addio del portiere
Cammarata e del tecnico Ca-
ridi. Riportiamo in sintesi al-
cuni dei passi più importanti
compiuti dalla Pro Dronero nel
corso del mese andando a cu-
riosare sul sito della società.
Per la difesa arriva Giuseppe
Toscano
8 luglio. Altro acquisto di
spessore della dirigenza bian-
corossa che porta a Dronero
Giuseppe Toscano difensore
classe 89 cresciuto nella Reg-
gina dove ha esordito nella
Coppa Ialia di Serie A a San
Siro contro l´Inter. In prece-
denza ha vestito anche le ma-
glie di Barletta, Lucchese, Igea
Virtus e Latina in Serie C2, La-
tina in C1, Budoni, Due Torri,
Interreggio, Fermana Calcio in
Serie D e Corneliano Roero in
Eccellenza.
Per l´attacco dei Draghi ecco
Atou Niang
8 luglio. A fianco del difensore
– come avevamo già anticipato
a fine giugno - altro acquisto
della dirigenza che si assicura
le prestazioni dell´attaccante
senegalese classe ‘91 Atou
Niang nell´ultima stagione in
forza al Bra in Serie D ed ex di
Rapallo e Caperanese in Eccel-
lenza, Chiavari e Argentina
Arma in Serie D.
Roberto Rosano torna alla Pro
Dronero
8 luglio. Torna a difendere la
porta dei draghi, dopo le espe-
rienze nel Fossano Calcio e FC
Savigliano, un beniamino dei
tifosi biancorossi. Roberto Ro-
sano brillante protagonista
della trionfale stagione
2012/2013 culminata con la
promozione in Serie D.
Costanzo Rinaudo nuovo Re-
sponsabile Tecnico
10 luglio. L´A.C.D. Pro Dronero
1913 ha deciso di nominare
Costanzo Rinaudo come nuovo
Responsabile Tecnico delle an-
nate agonistiche dei Draghi e
Collaboratore in seconda nella

Prima Squadra di Mister Des-
sena.
Otto anni di esperienza come
allenatore, dai Pulcini fino alle
annate agonistiche degli Allievi
della Pro Dronero. Nel 2015 ha
conseguito il patentino UEFA
B. Nella stagione 2015/2016,
con la squadra dei Giovanis-
simi, ha conquistato un Titolo
Provinciale raggiungendo le se-
mifinali di Coppa Piemonte.
Grazie alla grande esperienza
maturata sul campo, alla evi-
dente capacità di lavorare con i
giovani e per essersi dimo-
strato un vero pilastro
dell´A.C.D. Pro Dronero 1913,
arriva questa importantissima
promozione.
Le quattro categorie agonisti-
che della Pro, le due dei Giova-
nissimi e le due degli Allievi,
lavoreranno con Mister Ri-
naudo per migliorare la tecnica
individuale di base e di squa-
dra.
Tali attività garantiranno, som-
mate a quelle proposte dai vari
tecnici, una crescita dei giovani
Draghi, fondamentale al fine di
consegnare alla Prima Squadra
ragazzi pronti e preparati.
Inoltre lo stesso Rinaudo af-
fiancherà mister Dessena du-
rante gli allenamenti, così da
riportare direttamente e prati-
camente ai ragazzi i concetti
espressi e creare un collega-
mento stretto tra i “grandi” ed i
“giovani” draghi.
In ultimo ma non di minore im-
portanza, la figura di Costanzo
è e sarà fondamentale al fine di
ricercare ed inserire nuovi gio-

vani calciatori che vorranno
condividere l´importante pro-
getto e, insieme a tutta la so-
cietà, crescere umanamente e
calcisticamente.
Continua pertanto, in un clima
di crescente entusiasmo, il pro-
getto di restyling della società
dei Draghi, assolutamente con-
centrata a rilanciare e far affer-
mare il proprio settore
giovanile.
Dal Novara arriva Manuel Ara-
bia
10 luglio. Altro rinforzo per i
draghi. Dal Novara arriva il
centrocampista Manuel Ara-
bia, classe 1998, che in pas-
sato ha indossato anche le
maglie di Torino, Venaria, Lu-
cento, Novara, Cuneo e Bor-
garo.
Michele Olivero arriva dal
Cuneo
15 luglio. Nuovo innesto per i
draghi che hanno raggiunto
l’accordo con Michele Olivero,
difensore classe ‘99 che ha di-
sputato l’ultima stagione nel
Cuneo ma e di proprietà del
Torino Calcio.
Proprio in granata Olivero ha
seguito tutta la trafila nel set-
tore giovanile fino alla Berretti.
Ora una nuova interessante
opportunità di carriera per lui,
nel campionato di Eccellenza.
Tredici ragazzi del Settore Gio-
vanile aggregati alla Prima
Squadra 
A conferma dell’interesse più
volte manifestato per il Settore
Giovanile ora, dopo tante indi-
screzioni, seguono i fatti: sa-
ranno ben tredici i calciatori

del Settore Giovanile della Pro
Dronero coinvolti da subito nel
progetto della Prima Squadra.
Agli ordini del nuovo allenatore
Francesco Dessena sono stati
infatti convocati al raduno fis-
sato per il 2 agosto ,oltre ai
confermati Chiapale (98), San-
gare (98) e Bonelli (99), anche
Navarraj (97), Morello (98),
Fornione (98), Coulibaly (98),
Favole (99), Cambursano (99),
Tonita (99), Kone SiaKa (2000),
Rastrelli (2001) e Lassina
(2001).
“Alcune tra le migliori pro-
messe del vivaio dronerese
avranno così la possibilità con-
creta di guadagnarsi stabil-
mente un posto fisso
all´interno di un organico che,
con gli inserimenti del portiere
Rosano, dei difensori Toscano
ed Olivero, del centrocampista
Arabia e del bomber Niang non
fa certamente mistero di volere
puntare nuovamente ai vertici
del calcio regionale senza però
smettere di guardare con par-
ticolare affetto ed attenzione
anzitutto ai ragazzi più merite-
voli del proprio Settore Giova-
nile, affidato al nuovo
Responsabile Giuseppe Giaca-
lone, come ribadito più volte
anche nei confronti dell´Ammi-
nistrazione Comunale dalla Di-
rigenza Dronerese”.
In campo dunque dal 2 agosto
per i primi allenamenti, poi al-
cune amichevoli di collaudo e
infine il via il 27 agosto al
primo turno di Coppa Italia.
In bocca al lupo draghi!

ST

BOCCE - PETANQUE a CENTALLOCALCIO - ECCELLENZA

Campionato, in campo dal 3 settembre
Per la Pro Dronero nuovi rinforzi. Coppa Italia il 27 agosto

Atou Niang, attacante

La Valle Maira tricolore

BOCCE - SEZ. VOLO

Gualtiero Lerda, storico bronzo

Oro a coppie per Dutto e Biancotto.
Argento per la formazione rosa a Bordighiera

Costanzo Rinaudo, nuovo resp.

Dopo gli ottimi risultati ottenuti
dalla squadra della bocciofila di

Scarnafigi nelle fasi finali dei
vari campionati di specialità,
domenica 16 luglio, presso la
bocciofila di Rosta (TO) la qua-
dretta dell’ASD Domenico Bec-
caria, capitanata da Ferdinando
Arnolfo, con il dronerese Marco
Foi in formazione, ha trionfato
nella finale regionale di cat. C e
ha conquistato il pass per la fi-
nale nazionale in programma a
Lamezia Terme (RC) a fine set-
tembre.
Sicuramente questa qualifica-
zione è una meta ambita da
molti e non fa che onorare la so-
cietà cuneese tra la soddisfa-
zione dei suoi dirigenti, validi ed
appassionati. In bocca al lupo
ragazzi. RsD

BOCCE - VOLO

Nella prova individuale di campionato di categoria B

La quadretta dell’ASD Domenico Beccaria
conquista il pass per la finale nazionale

Dutto-Biancotto, oro a coppie

Giuseppe Toscano, difensore

Manuel Arabia, centrocampista Roberto Rosano, portiere Michele Olivero

28 luglio. “Si sente il forte senso di appartenenza di questa so-
cietà al suo territorio, per questo vogliamo dare delle occasioni ai
giovani droneresi; faremo il massimo anche in Coppa Italia, com-
petizione a cui il presidente tiene moltissimo”
È bastato affrontarla spesso da avversario per capire qual è
l´anima della Pro Dronero, quella di una società legata a doppio
filo al suo territorio. Mister Francesco Dessena, forte delle sue
passate esperienze, si sta avvicinando con grande entusiasmo e
con obiettivi ben chiari alla prossima stagione, che lo vedrà pro-
tagonista sulla panchina di un´ambiziosa Pro Dronero, inten-
zionata a ottenere grandi risultati e far emergere i propri giovani.
“Quello dronerese è un palcoscenico ambizioso, una società che
da tanti anni è nell´elite del calcio piemontese di Eccellenza, ma
anche di più, visto che pochi anni fa raggiunse anche la Serie D
facendo risultato contro la Triestina. Da quel giorno credo che la
Pro Dronero abbia raggiunto un grande prestigio in Piemonte,
anche perché è una società dalla grande storia e con un attacca-
mento al territorio che hanno poche altre. Vincere su questo
campo è difficile per tutti, abbiamo un vantaggio logistico, in
quanto siamo la società più lontana del girone e dovremo saper
sfruttare questa situazione. Chi vestirà la nostra maglia dovrà
subito sentire il grande senso di appartenenza e avere voglia di
fare molto bene, anche perché la società si è attrezzata per met-
tere i giocatori nelle migliori condizioni possibili, tanto che in in-
verno non ci alleneremo nel nostro campo principale, ma nell´altro
campo dronerese, per fare in modo che la domenica il terreno di
gioco sia in condizioni perfette».
«Cercheremo di stare vicini al settore giovanile anche fisicamente,
facendo allenare la prima squadra sugli stessi campi. Questa so-
cietà ha bisogno dei giovani e si è posta l´obiettivo di formare gio-
catori per mandarli in prima squadra. Ovviamente, se qualcuno
del settore giovanile della Pro Dronero si trasferisce in squadre
professionistiche, siamo ancora più felici, come accaduto con
Marco Raina, portiere della Juventus. È un bel messaggio per il
territorio, al quale la società è legatissima. Più ragazzi arrivano in
prima squadra e maggiore sarà il numero di giovani stimolati a

impegnarsi al massimo nei campionati giovanili provinciali e re-
gionali per emergere. Noi dobbiamo dimostrare loro che sappiamo
dargli fiducia».
Obiettivi della prossima stagione: «Arrivare il più in alto possi-
bile in campionato e in Coppa Italia. Il presidente tiene moltissimo
a quest´ultima, perché è una manifestazione affascinante e da
quest´anno avrà anche una grande valenza economica, in quanto
offre la possibilità di iscriversi gratis al campionato successivo.
Un´opportunità che, in un periodo economicamente complicato per
tutti, sarebbe davvero importante. Il presidente sogna la vittoria
della Coppa Italia e noi faremo di tutto per accontentarlo. Certo
non è una competizione facile, perché è quasi a eliminazione di-
retta e gli episodi faranno la differenza. Ci servirà un po´ di for-
tuna, ma soprattutto tanta concentrazione, per non commettere
errori e sfruttare al massimo quelli avversari».
Uno sguardo alla rosa dei giocatori: «Sono molto contento dei gio-
catori che ho. Abbiamo deciso di mantenere il gruppo storico,
anche perché quando venivo qui da avversario, vedevo tanti gio-
catori che avrei voluto allenare. Abbiamo perso solo due ragazzi
che sono andati a vivere all´estero. Non ho chiesto giocatori già al-
lenati in passato, perché ritengo che sia fondamentale a Dronero
avere un gruppo di giocatori uniti e con senso di appartenenza. In
queste categorie la componente psicologica e ambientale, a pa-
rità di qualità tecniche, è fondamentale. Inoltre abbiamo qualità
tecniche e fisico-atletiche importanti, perché questa squadra ha
sempre segnato tanto e dovrà solo subire qualche gol in meno.
Nonostante ciò abbiamo rinforzato l´attacco prendendo dal Bra
l´attaccante Niang, un giocatore che ha giocato in squadre im-
portanti di D ed Eccellenza. Abbiamo preso anche Toscano dal
Corneliano Roero, l´unico giocatore che mi sono portato dietro tra
quelli già allenati. Qui, però, parliamo di un calciatore importante
tecnicamente e con grandi doti umane. Questo ragazzo, poi, da un
anno e mezzo lavora a Cuneo e voleva quindi giocare per una so-
cietà non troppo lontana dal suo luogo di lavoro, così ci siamo in-
seriti e l´abbiamo prelevato. Attenzione poi a Manuel Arabia, che
lo scorso anno ha vinto con il Borgaro, e al portiere Rosano».

“Vogliamo arrivare il più in alto possibile”
LE PAROLE DEL NUOVO ALLENATORE DELLA PRO, DESSENA



Finalmente, dopo anni in cui
se ne era persa traccia a causa
dei diserbanti, i rossi papaveri
sono tornati a infestare festo-
samente i nostri campi! Meno
fitti e invasivi di quando era-
vamo bambini, e nemmeno
folti come li dipinse Monet (era
il 1873) leggiadri e scossi dal
vento ad Argenteuil.
Meglio che niente, purché il
nostro amatissimo papavero, il
Papaver rhoeas L., “intensa-
mente semplice, intensamente
floreale, tutto seta e fuoco”
come lo descrisse John Ru-
skin, sia di nuovo discreta-
mente presente e ci
rassicuri che l’e-
state, nonostante i
disastri climatici, è
sempre “la bella
stagione”.
Assai rari i papa-
veri bianchi o viola-
rosati, rarissimi i
gialli delle specie
“P. alpinum”, sono
invece i comuni
papaveri selvatici a
prendersi la scena
tra luglio e agosto.
Con impalpabili
corolle rosso fuoco
a quattro larghi pe-
tali macchiati di
scuro dai tanti stami neroblua-
stri, ondeggiano sui pelosi fusti
colmi di lattice tingendo di al-
legria i terreni più poveri e i
campi assolati.
Anche noti come rosolacci, “li
rousello fan faire de gros iòu ai
galino” si diceva in Languedoc
ai tempi di Mistral, e in occi-
tano anche “Donno” (Sam-
peyre) con alcune varianti nelle
varie vallate alpine: Dono, Ma-
dono (Aisone), Bela dona (Ar-
gentera), Madonna, Madonne,
Fiore della madonna (Chio-
monte), Dona (Entracque),
Cara madonno (Monte Rosso
Grana), Signora (Novalesa), Ma-
done rosse (Oncino), Madonne
(Piasco), Madone (Villar Pellice),
(Atlante Linguistico Canobbio &
Telmon ).
A Boves il “guinness” per la di-
zione più stramba: Donapa-
pala, come ci segnala il
prezioso glossario di Fausto
Giuliano e A. Ruiu. Forse un
ricordo della medicina popo-
lare che proponeva il papavero
come blando decotto bechico e
sedativo da mescolare perfino
alla pappa dei neonati per farli
dormire quando in estate le
donne dovevano lavorare nei
campi oltre a sbrigare le fac-
cende domestiche.
E proprio dal celtico “papa”
sembra origini il suo nome. In-
fatti tra le prerogative del Pa-
pavero comune, e non soltanto
del tipo P. somniferum, spon-
taneo in Asia con proprietà
narcotico- stupefacenti, vi è
quella di aiutare la distensione
e indurre il sonno in chi ne fac-
cia uso, caratteristiche che
l’hanno associato nell’immagi-
nario popolare a difetti quali
pigrizia, misantropia e mol-
lezza di carattere.
In occitano l’attribuzione di

questa erbacea alla figura fem-
minile si riferisce sicuramente
alla straordinaria fertilità del
fiore che mediamente produce
da diecimila a ventimila semi,
vitali per circa 40 anni, germi-
nanti su stimolo luminoso in
autunno. Quanto al richiamo
sacro alla Madonna osser-
viamo come, in men che non si
dica, boccioli e capsule di pa-
pavero possono esser trasfor-
mati, con un po’ di abilità
manuale e di fantasia, in gra-
ziose “madonnine”.
Talvolta per motivi ludici (chi
non ha mai giocato da piccolo

a creare bamboline e ballerine
rovesciandone la corolla a mo’
di gonnella per evidenziare la
capsula a mo’ di busto di da-
mina?), e soprattutto nelle tra-
dizioni folcloristiche per
addobbi ed ornamenti con fun-
zioni apotropaiche.
Il papavero non ha profumo
ma dai suoi petali ricchi di an-
tociani si ricava una tintura
rossa usata molto per i tessuti.
Colore del fuoco e simbolo del
potere, stigmatizzato nella leg-
genda romana da Tarquinio il
Superbo che fece abbattere i
papaveri più alti del suo giar-
dino quale monito verso i citta-
dini che avevano osato minare
il suo regno.
Stessa strategia resa popolare
molti secoli dopo nella canzo-
netta “Papaveri e papere”, clas-
sificatasi al secondo posto al
Festival di Sanremo del 1952,
in cui i politici son detti “papa-
veri” che “son alti, alti, alti”.
In cucina, luogo di poteri meno
arroganti e certo più intriganti,
del papavero vengono usati i
minuscoli semi per aromatiz-
zare pane e dolci oltre che per
trarne, dalla spremitura, un
olio con notevoli qualità diete-
tiche. Anche le foglie primave-
rili stufate costituiscono un
originale ingrediente per farcire
sfiziose focacce e crèpes, op-
pure semplicemente come raf-
finato contorno per carni o
altro, ottimo sostituto dei più
affermati spinaci.
Apprezzabile seppur meno
noto è il delizioso liquorino
fatto con petali di papavero e
cannella, gradevole da sorseg-
giare dopo una cenetta, possi-
bilmente in casa poiché
digestivo ma lievemente sopo-
rifero.

Gloria Tarditi

16 Luglio 2017DRAGONE

Torna a colorar l’estate

Di fiore in fiore

Il Papavero selvatico
10 giugno 2017

Gara alle bocce dei piemontesi
d’Aix en Provence

L’Associazione dei Piemontesi
d’Aix en Provence ha organiz-
zato a Tholonet la sua quinta
gara di «pétanque», il 10 giugno
2017. In questo prestigioso
sito, e nonostante il gran caldo,
una quarantina di giocatori di
ogni età, sono venuti a cimen-
tarsi e sicuramente alcuni han-
no tralasciato i loro associati o
il il loro gioco abituale. Questa
gara a sorteggio permette in tre
o quattro partite a 11 punti di
giocare insieme e contro soci
rinnovati ogni qualvolta con
tiro a sorte. Benchè l’organiz-
zazione di un tale incontro
non sia sempre facilitata, il ri-
sultato è diverso da una gara
tradizionale : i partecipanti
giocano tutte le partite, vinci-
te e perdite sono più aleatorie,
gli interessi un po meno pre-
senti e la convivialità è un’ap-
puntamento d’obbligo. Fu cio
che successe per questa nuo-
va esperienza : numerosi gio-
catori del Circolo e dei dintor-
ni, hanno partecipato e cio ha
permesso alla nostra Associa-
zione di farsi meglio conoscere.
Quest’anno, i premi sono sta-
ti conseguenti : fuori coppe,
trofei, medaglie e portachiavi
del Consiglio Generale Provin-
ciale, borse guarnite piemon-
tesi, cestini guarniti, prodotti

del biscottificio Cavanna di
Dronero e della panetteria Dut-
to di Busca (che ringraziamo
qui per la loro generosità),
hanno ricompensato i vincito-
ri, continuando cosi a pro-
mulgare l’immagine di una
gara conviviale e ben dotata. Il
Circolo di Tholonet ha accolto
il tradizionale aperitivo pie-
montese, anche lui riccamen-
te provisto di specialità pie-
montesi : salumi, formaggi,
verdure preparate in diversi gu-
sti. Questa manifestazione ha
avuto termine in una relativa
freschezza e buonumore nello
spazio messo a disposizione dal
municipio di Tholonet per que-
sto scopo, con il «pique-nique»
al sacco per gli organizzatori e
simpatizzanti.

J Ph Bianco

Il 12 luglio presso l’Università
Vittoria di Torino, Deborah
Chiapello ha conseguito la
laurea ni Scienze della me-
diazione linguistica con la vo-
tazione di 110 e lode,
discutendo la tesi “E tu chi
pensi che io sia? Storie di mi-
granti”
Congratulazioni per il tra-
guardo raggiunto da parte di
mamma, papà, Manuela e
Lorena.

LAUREA

I vincitori del torneo

Precisazioni in merito
al consiglio comunale
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Gentile Direttore
nel ringraziarLa dell’attenzione che Il Dragone dedica ai consigli co-
munali, nonostante l’orario impossibile e la mancanza di un sia pur
minimo sistema di amplificazione che consenta al pubblico di se-
guire i diversi interventi, mi permetta tuttavia alcune precisazioni
sulla cronaca e sul conseguente commento all’adunanza del 31
maggio.
A detta del cronista (e commentatore), il Sindaco ci avrebbe “bac-
chettato” per esser giunti impreparati in riunione, a far domande e
chiedere chiarimenti al primo cittadino, per cui invece ci saremmo,
prima, dovuti rivolgere agli uffici. A scanso di equivoci, vogliamo ri-
cordare che le questioni poste nascono dal fatto che noi, sulle carte
presentate al Consiglio, arriviamo “preparati”.  E la pubblica riu-
nione è il luogo deputato al dibattito e al confronto. Questo a pre-
scindere dal fatto che i Consiglieri non vanno col cappello in mano
a farsi istruire (lezioni private?) dai funzionari, ma pongono al Sin-
daco, pubblicamente, precise questioni sul Conto consuntivo (cosa
diversa dal Bilancio…) che rappresenta ancora, a garanzia dei cit-
tadini, uno dei pochi atti di competenza del Consiglio stesso. Le rea-
zioni di sorpresa (e di stizza)  del maestro, pardon, del sindaco,
rivelano altro, oltre ad un fiducioso abbandono ai funzionari…
L’osservazione per cui specifiche richieste andrebbero poste prima
del Consiglio, sarebbe fondata se l’Amministrazione avesse scelto di
operare attraverso un preventivo lavoro di commissione (come ac-
cadeva nel buon tempo antico…) coinvolgente tutte le componenti
consiliari, con notevole beneficio in termini di chiarezza e traspa-
renza, specie per quel che riguarda i conti.
Mi spiace dover poi ricordare al commentatore che i consiglieri di
minoranza cercano, ognuno coi propri limiti, di far bene il proprio
“mestiere” perché credono nella funzione di servizio che è stata loro
affidata dai cittadini e non “perché pagati”; tra l’altro hanno rinun-
ciato al “gettone di presenza” e quindi sono a costo zero.
Un’ultima cosa, e mi scuso per lo spazio sottratto al giornale, ma la
“battuta” sul piazzale della chiesa si riferiva a Castelletto, comune
di Busca, e non a Monastero, sicuramente in comune di Dronero:
diversamente la battuta stessa risulta incomprensibile.

Luigi Bernardi
Capogruppo consiliare di minoranza

Grazie è la migliore preghiera che chiunque possa dire. Grazie
esprime gratitudine, umiltà, comprensione ed educazione. Perciò
desidero dire “Grazie” a Juliette per avermi aiutato in questi anni a
tenere in ordine la nostra chiesa. Grazie per essere stata sempre di-
sponibile nell’aiutarmi ad allestire il Presepe. Grazie soprattutto,
anche a nome dei miei fratelli Luciano e Gianpiero, del prezioso
aiuto con nostra mamma Lucia.
Grazie di tutto Juliette e … Buon Viaggio!

Pieranna da Lottulo

Ho deciso di passare i miei quindici giorni di ferie qui, stando a casa
e girando con occhi diversi i luoghi dove vivo da anni. Ho ripercorso
con passo lento itinerari che conosco e che, anche dopo aver visto
tante altre montagne, trovo pieni di fascino e di struggente bellezza.
Ho incontrato l’impegno e la voglia di fare bella figura di molti eser-
centi e operatori della ricezione turistica, ho trovato interessanti
programmazioni culturali ed artistiche. Ho visto, ma forse perché
ero in ferie, una valle attraente e seducente, lontana dai luoghi co-
muni del turismo montano e autentica in paesaggi e umanità. Come
sostiene un noto antropologo della montagna, si rischia di trovare
molto di più a due passi da casa che dopo aver preso un aereo ed
aver cercato la diversità e l’originalità dall’altra parte del mondo, per
scoprire magari che più vai lontano e più ti ritrovi in modelli omo-
logati dalla globalizzazione e dal turismo consumistico.
Alla fin fine il mio “viaggio di prossimità” ed i nostri molti itinerari
in libertà a contatto con la natura ed il passato di questi luoghi con-
servano un interesse ed una ricchezza di possibilità non usuali. Sarà
per questo che nelle mie camminate ho incontrato quest’anno dav-
vero tanti stranieri? La valle è da tempo in trasformazione e l’atten-
zione a come cambiare forse sta premiando? Non lo so, siamo luoghi
e gente che viene guardata da fuori con rispetto e interesse, apprez-
zati per aver saputo andare al nostro passo.
E forse è proprio questo il segreto per essere attrattivi oggi: cambiare
ma senza aver fretta e pensando bene prima che strada fare, senza
rincorrere troppo modelli di altri. Ma la valle non è solo i mesi di lu-
glio e di agosto, o durante le feste, … la montagna, dico una cosa
scontata, deve poter vivere tutto l’anno.
Ci vorrebbe una sorta di laboratorio interdisciplinare permanente per
ragionare e costruire risposte concrete per il futuro delle valli, e qual-
cosa mi sembra si sia messo in moto in questa direzione, come mi è
capitato di leggere proprio nello scorso numero del giornale. Il terri-
torio montano con le sue preziose risorse è un bene troppo impor-
tante che non possiamo permetterci di trascurare nell’interesse di
tutti.
Un invito di cuore, E … state in Val Maira! Lettera firmata

Due semplici parole
per Juliette

Luglio in val Maira
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